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Sale d^ acetosella r. s. 

9f ÓxymeehMras oxydulum foffist§§ » I»« 
Oxydulout Ojcysacch^ract of pocf st , I. 
^^ Oxysuchafat$ omduie di 99tdss$ {oxaUu a$Uat6 ie fuué %» ek),^^* 

Met di.prep.JL rendi le foglie verdi d* acetosella; 
( Rumex acetosa ) pestale in un mortairo di 
marmo con pestello di legno; spremi il sugo in 
uno strettojo, e riscaldalo in un &/7g^Aio adacquai 
aggiungivi deir albume d'uovo sbattuto, e chia- 
rifica , Svapora il. sugo residuo nell' indicato Ih> 
gnu fino alla più grande concentrazione : lascialo 
cristallizzare in un luogo fresco. Rippli le evapo- 
razioni coi sughi residui delle diverse cmtalliz?. 
zazioni . Sciogli nelF acc[ua il sale ottenuto , feltra , 
svapora, e £4 di'nuovp cristallizzare ^ fintanto ohe 
U sale sia biancQ« 
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Caratteri. Concreto in crisialli Lianchi ^ pior 
(Coli , irregolari , 'fragili : sapore ossico , acerbo \ 
arrossa vivamente le tinture di viole , e d' alce» : 
solubile jneir a€(]aa : decpmppnibile al fuoco : inai- 
lers^rle all' aria ,• ' , 

Modo di prese. Solo , p cogli eleozuccheri : 
sciolto neir pcqua setrìplice ^ p zuccherata da ren- 
derla gratapiente acidula. 

Virtù. Refrigerante , debilitante , dissetante , 
diuretica^ 

Vso . Febbri ^teniche : leggieri pstruzioni ?te- 
^iche : per dissetarsi ne* palori estivi . 

Dose. Da una. dramma xille sei In 24 ore. 

Osservazioni. Volendo avere Y ossisaccarato 
cÈsidulo di potassa estemporaneo conviene ver- 
gare poca soluzione di potassa nelt^ pssisaccarico , 
p raccorre i cristalli poco solubili ^ che si forma- 
lo ^ i quali pon.stano pnicamente del sale pienr 
^ionato / 

^SSISKTTONICO 

^cido nitrico y. s. 

^« Oxyseftonieum i L* 
Oxyseptònìc / 1. 
Oxyseptofiiqwi { ùcUe nitrique 1; e. ) « Fr. 

Mfit. diprep. Poni nella storta a Tav. I. (fig. 9) <li 
yetro spaziosa 9 e lubulau una libbra d^ossisetto* 
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^(ó di potassa o nitro puro, polverizzato* Col- 
loca la storta in un bagno d' arena e adattavi il 
pallone a due colli con le annesse bottiglie , nelle 
quali siavi dell' acqua distillata . Dal tubo della 
storta versavi sei once d'ossisolforico allungata 
con tré once d'acqua, e chiudi esattamente il 
tubo . Lascia agire T ossisolforico per alcune ofe 
a freddo. Poscia scalda jl forno gradatament,e , m 
distilla. 

Se r ossisettonico ottenuto in questa maniera 
^osse imbrattato dall' ossisolforico lo riconoscerai 
aggiungendovi la soluzione di un sale baritico; 
V. Ossimuriato ^ ed ossiacetato di barite. Se 
poi esso contenesse dell' ossimuriaticq ^ te Io in* 
dicherà la soluzione d' ossisettonato ' d argento , 
la qjialc forma l' osstmuriato d* argento , che à 
tin sale bianco insolubile- Per depurare {'ossiset* 
tonico dall' pssimuriatico vi aggiungerai della sq^ 
luzione d' ossisettonato d' argento > finché si forma 
precipitato, ^ quindi distillerai: se poi esso fosse 
imbrattato d' pssisolforjco , lo distillerai dì nuovo 
sopra un po' di nitro ( ossisettonato di potassa ^ 
polverizzato . Con questa distillazione l' ossisetto- 
nico si libera altresì del gas ossido di settono , 
il quale gli dà il carattere di ossisello^noso • 

Caratteri. Limpido «trasparente : odore forte 
penetrante, acre, spiacevole: sapore acutissimo, 
Mvstico 9 ossico ; colora in giallo le unghie e 1^ 
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pelle de* vivi : manda vapori biaiichi : se sì cf>TW- 
iini al gas ossido di seiiono , esso prende w» 
colore gialliccio, e allora manda dei vapori rossi, 
cosliluisce Y ossisettonoso : si decompone con com- 
bustibili ossigeni innalzando grandemente la tem- 
peratura e schiude del gw^ ossido di settono. 
Termossida molli metalli, il carbone, alcuni olj, 
la grascia ec. Non s' intorbida né co' sali barilici , 
uè coir ossiseltonato d' argento • Peso spec. i55o. 
Modo di prescr. Allungato coir acqua sempli- 
ce , o zuccherata , o, aache colle acque aroma- 
tiche . 

X ^irfà , Particolare : condensante il muco, V al- 
lumina : astringente : termossigenante • 

Usò interno. Nelle emorragìe uterine puerpe- 
Tali : nello scorbuto ( Rollo e Beddoes ) : nel- 
l'emorragìa polmonare , come pure nell' epatitide 
cronica i^Rcig§i') : nella dissenterìa: nella febbre 
Xiervosa petecchiale : nel tifo : nella lue venerea 

j( Stoll ) : nel tetano . 

— Esterno . Nelle escrescenze cornee usato 

<ìon cautela , finché siano distrutte • 

Dose (^ internamente ) . Da mezza dramma alte 

due dramme in dieci once ad una libbra , e mez- 

Ea d'acqua semplice zuccherata od aromatica da 

prendersi con rfpartimentp in ^4 ore • 

Veleno . Preso internamente quando è concei^- 

IrMo a r oss^isettotuico 9 produce lyi caloro brnri 
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%ÌAnte n^lia bocca , nelF esofqgd e nello stomaca 
eòa nausee. e vomito, con dolóri air addome e mè> 
teprisQio di quq$ta cavità accompagnala da sentii- 
mento di freddo nella . superficie del corpo ó deT 
membri ec. ( Tartr^a^^ . 

antidoti. Alli^agata. soluzione di potassa, ò di 
sapone : magnesia pura stemperata neir acq'ia 9 
mescolata air alcoole , con larghe bibite d' acqua 
zuccherata*^ So poi non si temesse più la pre- 
senza dell' ossisellonico sullo stomaco si ricorre 
alle bevaudc oleose ^ al latte ^ àgli idrati gommo* 
^i, alle emulsioni con molto vantaggio.' 

Uso deir óssiséttonico nelle malattie veneree ; 
\a questi ultimi tempi èra stato lodato Y ossiset-* 
ttjnico nelle malattie veneree soprattutto dal Dotti 
Scott , ed aaché nella 3t«ssa lue . Alcuni vantag-^ 
l^iosi risultati si ottennero con quest'acido nelld 
mc^ntovate malattie da alcuni altri Medici Inglesi 
e Francesi, e quindi Inefficacia dell' ossisettonica> 
«i reputava anàloga a quella del mei*curio. L'os-* 
BÌsettonico fu perciò riguardato come una nì<?(di-^ 
Gina ossigenante efficacissima, é set*yi a conferma^ 
re. sempre più n^eir opinione eóìoro i quali sup<* 
ponevano, che i mercliriali erano opportuni ri-» 
niedj nelle malattie veneree unicamente col som-^ 
ministrare il loirp ossigeno^ che si riguardò come» 
«eccitante • N^l* prefazione a quesC opera pubbli-» 
6at:k nel 1807 ^^ esposto la mia opinione sii 
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queiC argomento appoggiata a molti falli dèi quali 
risultava che Y azione del mercurio è précisamen- 
teoppotia 9^ quella che comunéthenie si era adot- 
tata, cioè che dessa nort cri eccitante ^ ma con- 
trostimolante y debilitante . E sé alcune prepara- 
zioni di mercuria ricche di termossigené furono 
di vantaggio in alcune nialatiié veneree, evvi tutto 
il motivo di credere che il suo eflTetlo produces- 
sero quando dall^ economìa animale il mercurio 
precipuo loro componente era repristinato in me- 
tallo, poiché là virtù antivenerea appartiene uni- 
camente a questo metallo ; 

In quaùi6 air azione deir ossisettonìco' nelle 
malattie veneree , siccome essa è incostante co- 
inè quella de' sali mercuriali y noii è inverifei- 
mile il credere che al gas ossida di sellono piut- 
tosto si debhana ailribuire li suoi vantaggiosi 
effetti ne'^ mali venerei, poiché F ossisettonico si 
decompone prontamente sulle sostanze organiche 
e sulle materie contenute^ niello^ stomaco , e si 
risolve ne' suoi componenti. 

Come profumo'. CarmichaeUSmith ha* ossero 
vaio , che i profumi d'^ ossisettonico , sona di una. 
sorprendente efficacia per disiruggère gli odori , 
ed i miasmi degli spedali, delle prigioni, e de^^ 
ergastoli provenienti da febbri nervose contagi o-^ 
se , distruggendoli prontamente , la qual cosa, 
essendo stata comfermata da mìolti dotti medicii 
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iii};Iési u Parlamento Brittanico gli decretò cinque 
uiilte lire sterline in rej;alo La mentovata pratica si 
confermò in diverse parti d'Europa; come si può 
rilevare dalF opera del cel. Dotti Odief di Ginevra 
( Observatiòni suf la Jiévre des firìsóns et sur 
les^ fumigations de gas nUrique). Il vantaggio 
di questi profumi diluiti nelf aria a differenza di 
qualuifque altrd (inora esperimentato ^ si è che in- 
spirati dagli ammalati ò dai sani non pregiudicano 
in v<^run conto > essi distruggono prontamente i 
tuiasnii ^ e arrestano subito la contagione. Ecco 
il metodo di produrre il profumo d* Oàsisettonico* 

)) Prendi mézz' oncia d' ossisolforiod concentrato 
ri in uri vasé di vetro , ò in Uri crogiuolo^ un po' 
ì) profondò < Riscaldale^ immèrgendolo nella sabbia. 
ìì csdda , e di quandd in quando gettavi un piz^^ 
ir ziòo d' Ossisettoi^ato di potassa (nitro) in poi- 
M Vere^ tenendo le porte, è le finestre chiuse. I 
\)f > Tj^st debbono essere posti alla distanza di circa 
Mi vénti piedi und dalf altro più d mene, secondo' 
D ' r altezza! del softÌKo o là violenza dei coiita'- 
))' giìo. u Se il nitro è un pocd inumidito, la de-^ 
corm posizione è anche più proniat. 

Dopo che i vapóri di ossisettonicd hanno agitia? 
qualche tempd sopra! T ariai che si ha iu mira di 
disinfettare' si prescrive? di £ir succedere la venti-' 
laziohé* Tuttavia giova sapere che talvolta noti 
é^eikàosi pocùtd mettercf inf pratica attesta cau^ 
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tela, non se n'ebbe mai alcuna sinfstrA totìf^-^ 
guénza nelle persone che irovavansi nella sala 5 
nudagli aiilmalatl medesimi 5 clie inspirato av^ 
vano de' mentovati vapori diluiti neir aria a diffe- 
renza del vapore f^asoso di tnurio ('cloniiaj , pre* 
scritto per. lo stesso sóopo . 

L' o^sisettonico sarà dunque nella pratica di 
disinfettare opportunissimo ,e da anteporsi al. var 
pore gasoso di murio non solo: per la $ua efiiw- 
eia come disinfettante^ mh benanche per essere 
innocente ) anzi salutevole. agli apimàlati medesimi 
dffetti da febbri contagios^e . ; 

Il Doli. Carradori è però neir opinióne che i 
vapori d' ossisetlonieo e di altri acidi che, si, re* 
putano itiezzi di disinfeziond |)òssano bensì esplici- 
tare la loro azione sopra gli efjlu^'j generatori del 
contagio , non già sopra la niatcria che Io, costituisce s 
e ciò deduce dall' osservazione^ ette (gli acidi disinfetr 
tanti non furonc) v;ikvoli a distruggere i contagi di 
un'epizoozia bovina da dei panni,, e di una ^ta}la4 
Ma le osservazioni raccolte suirefficacìa grandissima 
de' vapori di ossiseitonico come mj0zzcf di. disin- 
fettare r aria daVmiasmi contagiosi umani, s^j^K^ 
in oggi tanto numerose da non doyerlo iommetlere 
mai in slmili circostanze , quantunque in qualche 
caso non avesse coribposito perfettamente all' aspet- 
tazione . Non ripugna il cre^lere che jl, vapore di 
ossisettonico o il vapore goloso di muvio Cga^ 
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#MÌiHuriaii€0 termosaageé. y. s.) sUno meno tafdvoll 
a distfvuggere i miasmi procedènti da malattìe con* 
tagi'ose di ({uacl^upedi o.dt altra specie d' filimi 
ìiy esisendo C9si di .natura affaUo differente dei 
miasmi contagiosi um^mi . 

Preparazioni . Etere di ossiseUonico : alcooU 
etereo d^ ossisettonico : grascia termossigenata i 
t>ssisettonati ec. 

Osservazioni . ^Sebbene T ossiseitonico sia fra 
gii ossici usali in ^n^icinav ricco di termossige^ 
ne', la dì lui azione è particolare però al suo 
stato .d^ comfK)si«t^n6 j e quando .qutist^ ossicV si 
decompone y p U teroio^sigcne dispiega^ i suoi ca- 
ratteri , allora Y ossido di settono base dell* ossi* 
settonico trovasi libero agente sul sistema animale 
in una maniera- ascord (Soooosciuia • l Medici deb- 
bono dunque .aonijderar^;^ negli ^acidi termossìge- 
Dati varie sostanze attive, le quali combinate ia« 
sieme banno nutazione particolare,' the" ^d ven- 
gono in qualunque, mqdpydi^giunte, la loro forza 
è relativa a ciascuna, diversa e sovente opposta 
a quella del composto/^. d^ cui eVse derjvi^lio. li' os- 
si »eitontco' agisce "s.vtlla S09lan2;a ssl^^f^Uerlf^ , ^ std- 
r ossìurico , che ^sp cangia in os^isaccaitioo^ sul 
muco e stOr albumina,, che rappiglia- , ^6 poit.aiia- 
tura, sulla filirina, che decomponcy ^ >suSjniolie 
basi animali , le quali soffrono pel contatto dei* 
r ossisettonico do' sensibili qaog^ameqti, .^ 
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« Non si ^onò àncora determiiiàté eon bastante 
precisione Io singolari modificazioni chimiche , a 
cui le rarie basi animali sotto T influenza della 
vitalità soggiacciono coir uso più o meno prolun-* 
gato deìV ossisetionico y ò dei murio (^ossimuria^ 
iico tenfiossigenato v; s.). 



O^SfSETTONICO »TLUlTé 

^ui equa forte S;. s. 

Non è altro che ossisettonico concentrato' di- 
lungato* con^ due parti d'acquai. V. Ossisettonico j 



OiJsiSEtTOjrATd D* ÀMMONrACÀi 

Nitro ammoniacale s* %• 

Oxytcpcooace of ammonii ,1. 

Oxysef tonate d^ammonUqué ( Nùrtaé tCammoniaqué t. e. ) i Fr. 

Met. di pnp. Versa' ai poco a' poco Y ossìsetto- 
ilico nella soluzione dì ossicarbonato' alcalinulo di 
ammoniaca, finché questa siane perfettamente sa^ 
Utrajtei; Svapora a un dolce calore là soluzione: 
quaftdò é ben concentrata falla' cristallizzare in uh. 
tuo^ fresco. 

Caratteri. CristaUi prismatici, esaedri assa^ 
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lunghi j fibrosi ^ alquanta pieghevoli : sapore acre , 
amaro > freddo, si fonde ^ e s* infiamma riscaldato^ 
fortemente . 

Uso . Questo sale non è usaior ih medicina : 
mai esso è destinato a fabbricare un gas respira-^ 
JbUé . V. Gas termossido di settonò. 



ÒssisuTTONàTÒ d'argentò jrus(^ ' 
Pietra ihfethàle v. s. 

»; Oxysepfnas ùrgenti fusum 9 L. :•: < r - ; 

Fuscd oxyseptootu of Silver , I. 
Oxysif tonate £argent fonia. { nitrati i^argent fondu t. e. )» Pr« 

Met. di prep. Fondi dolcemente in uh crogiuolo 
1^ ossisetionato d* argènlc? fc'ristallij^zató ; '6 cOticre- 
to: quando è fuso come una cera liquida,' veif- 
salò in una pretella di ferro ^ e 'lascialo raffred- 
dare : ritira i cilindri solidi , che ne avrai ottenti-' 
ti , e serbali in caraffa di cristallo^ beri chiusa. 

Caratteri. Di colore grigio , ò tièrastro csterna- 
menté : ad aghi raggiati, concentrici 'alla sua rot>-* 
tura i duro : alquanto sonoro : dì nori facile fragi-- 
lità: non deliquescente all'^aria; fulminante- per- 
cosso col fosfora sopra un^ incitdme : dècotnponi- 
Lile cogli alcali, cògli ossisolforicò, ossitartarico , 
ossimuriaticò, ossifosforico , ossicitHco^ è co' sali 
édsìsolfati^ ossimurìati ^ òssìtartràti^ce. 
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Modo di pfèscr. Solo , o ugnate , o soìott^l 
;b^ir acqua distillata . 

flirta . Irritante , disorganizzante . 

Uso esterno» Scrollo in 4in poco d'acqua peii 
distruggei^e le òarni fungose delle ferite , e delle 
titcerì ; per distruggere i veleni animali applicati 
a partì animali : da ìngettarsi nelle fistole , soprat- 
tutto nella fistola lacrimale . Per dissipare le mac^ 
chic materne, (^Tfasserberg). 

(^P^elenò). Disorganizza tuvtc.je parti animati 
timide che incontra : inghiottito è uno de' piiì 
formidabili veleni . 

(^ Soccorsi). Se è appena inghiottito, e ò|1por- 
tunó uh emetico fatto con un forte infuso d' ipe^ 
^acijiati^i: In, 3eguito, una soluzione di sai comune ^ 
ó l'.^qqi^a oasidula d* ossimiiriatioo zuccherato la 
decompoue, prpptameq.te; la lisciva delle ceneri r 
la saponata:, oTacqua alcalina sono anche bihité 
opportune. 

Osservazioni^ Si deve evitare con ogni dili- 
genza 5 che insieme all' ossiscltonato d' argento 
siavi mesoolatp dell' òssisettonato di rame, come 
avviene servendosi d' argento allegato di rame , la 
cui presenza in questa preparazione dà motivo si 
varj inconvenienti. Vos^isettonata d' argento fuso 
Gonteijente dell' ossisettonato di rame ha un colorcT 
Verde piìì o men carico, è deliquescente all' aria > 
e fragilissimo j tinge in btó F ammoniaca, e àg? 
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j)licato alle ulceri produce callivi efFelti, Ter li- 
berare dunque Y ossisettoaato d' argento dalf os-^ 
sise^onaio dì rame, che si scontra già nella so-» 
luzione d'argento, si deve svaporare questa so- 
luzione, finché dia i crlstalH salmi, i' quali sono 
evidentemente di due qualità: gli uni hianchi 
splendenti , li altri b!ò , Si pone U miscuglio di 
questi sali sopra più doppj di carisi sugante, e si 
lasciano esposti ad un atmosfera piuttosto umi- 
da • I crists^Uì blò d* osslsettonato di rame cadona 
Len tosto in deliquescenza : e a misura che 31 
rèndono liquidi si assorbe la soluzione dalla caiy 
ia, quindi rimangonq intatti i soli cristalli d* ar- 
gento, i quali debbpno servire all^ preparazione ^ 
di cui parliamo . Con questa cautela si può fap 
senza dell' argento copellato per ottenere V ossl- 
4»(Sttonato d' ar^entp ftiSQ della migliore qualità • . 



QSSISETTONAXO 01 IM^EI^Ct^II^IO . 

S» O>ysept0nas hyJrargyri ^ t. 

Oxyseptonate of quicksilwer, |. ^ 

Oxyuf tonate de mercuri ( niirau de mercure f* €• )» H» 

Mei. di prep. Sopra due once di mercurio pu* 
ro versa sei once d' ossisettonico . Succede a fred- 
do una rapidissima decomposizione deir ossico . U 
}«jraio6i$i^e$^^ ^ Wij^w id mercurio 9 e lo termos^ 
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fiida , e U corrispondente ossido di settono si ga-^ 
($i£ca. U termossido mercuriale si combina alla 
porzione d' ossisettonico ancora indecomppslo ^ e 
forma F ossisettonato di mercurio , che si cristal- 
lizza . Sciogli il sale nelF acqua distillata . 

Caratteri, La soluzione è trasparente , scolora- 
ta : caustica : assai pesante : macchia la pelle dt 
un colore bruno-rosso^ che non svanisce., se non 
colla caduta dell' epidermide: decomponibile dal-* 
r ossìmuriatico, dall* ossisolforico , dall' ossifosfo-' 
rìco 5 dair ossisaccarico , dalF ossiprussico ce. , 
dai sali che risultano coi mentovati acidi e fe 
basi alcaline. 

Uso . Come reattivo chimico per iscoprire 1* os- 
simùriatico e Y ossisolforico libero ^ o in istato di 
combinazione , e fare principalmente le seguenti 
preparazioni farmaceutiche . 

Preparazioni. Soluzione d* ossisettonato di 
mercuri^ : termossido rosso di mercurio per V os- 
sisettonico : ossimuriato di mercurio : termossido 
cinereo di mercurio: Qssiprussiato ^ e ossisacc0r 
rato di mercurio ec. 
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•SSISETTONATe DI POTALA DE^RATO^ 
O NITRO PURO 

(5. Oxyseptonat ftotéssMe purìficatum , L. 
Purifit;d oxytepconace of putass* I. % 
Oxyseptonate de potasse purifié ( nitme da potasse purifié •* C. ) , f/, 

Mei. di prep. Sciogli una quantità arbitraria di 
jnilro venale in suificiente quantità d'' acqua cal- 
da : feltra la soluzione: falla svaporare, e poi cri- 
jstallizzare ip un luogo fresco . Separa Y acqua sa* 
lina residua da ilutta |a massa del lutro cristaliiz- 
zato, che farai asciugare, e conserverai ad uso 
medico . Dair acqu^ salina separata dalla menzio- 
nata cristallizz^izione si può cavare nuova quantità 
di nitro ^ sottoponepdola ad ulterióre evaporazio- 
ne: ma il nitro ^ che se ne ottiene in questa se* 
conda cristallizzazione ? non è cosi puro come il 
primo . Si riconosce se esso contiene dell* ossi*- 
muriato di , soda , cinientando )a soluzione con 
quella d* argento , o di pfiercurio nelV ossisettopico 
dal precipitato, che vi si produce. Se poi han- 
I novi degli ossisettonati terrei, quesù si manife- 
stano coir ìnst||larvi della soluzione di potassa 
isemplice, Qolla quale le terre vengono separate. 

Caratteri. Cristalli prismàtici trasparénti quando 
l^ono recenti : sapore fresco ^ amarognolo : inalte- 
jriAbile ^ wa: solubile in setu volte il i|uo peso 
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d* acqua con dlminmzione di temperatura : detooii 
leggiermente sui carboni ardenti: fulmina eoi fo« 
6foro percosso sulF incudine^ (i): ai decompone^ 
dair ossisolforico ^ dair ossimuriatieo , dall^ ossi-v 
fosforico , dalla barite , dalla stronziaua ^ dall* ar-- 
gilla ec. / 

Modo di prescr. Rarissime Tolte ai prescrivoi 
solo in polvere , o mescolato ad altre medicine : 
li amministra sciolto nelF acqua semplice , ne* de- 
cotti, nelle misture, o nelF emulsione di man^ 
dorle . 

Flirta • Antieccitante : debilitante : refrigerante ^ 
diuretica . 

Uso intemo, l^ebbri ardenti '5 steniche: reumi 
acuti.* emorragie steniche» satiriasi : angina: go-* 
Horrea stenica: nefritide . 

Estemo . La soluzione fredda per fomento nel- 
le contusioni, e in alcune ferite della testa: nei 
colutorj : ne' clisteri . 

DoSe ( internamente^. Dalli sei grani ai venti in 
etto once d* acqua in dodici ore : in alcuni casi 
p. e. di reuma acuto negli adulti , la dose si ^o 
cresce fino a mezz* oncia al giorno . Con una dosi^ 
maggiore se ne sono vedute ben tristi sequele • 



(1) Per ontrvare quetto fciitnicat è necvtari* ^9 il siero lia (mIì| 
]|iiìiaft» I e ks ascinu» # 
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Preparazioni . Ossisettonico i gas termossif^ 
gene ec. 

Osservazioni. Sebbene questo sile contenga 
una quantità di termossìgene esistente neU* ossici 
settonieo , che forma una delle sue parti esien* 
ziali p tuttavia usalo internamente esso non dispie«% 
ga alcuna delie proprietà riconosciute nel termos^ 
sirene , a motivo che questo sale non si decom-i 
pone neir animale vivo . Esso si scontra ìndecooe 
posto in alcuni umori di quelli' ch« ne fanno lun- 
go uso^ soprattutto neir orina j come hauao #»:* 
servato Alexander^ ed altri Medici . 

OSSISETTO - MUl^lATieo 

Acqua re^ia v. m. 

S* Oxyjepto m ufiatìéom , |. . 
O^yi»epco«>murìinet I. 
Oxy sepie mariatique (teiée tUtn»murUtifu$ f. a-}) If* 

MeL di prep. Fa un miscuglio ' « poco a poco 
di parli eguali d^ ossimuriattco , e ossisettonico 
ben concentriiti in un recipiente di vetro ^ che 
non dovrai riempire se non per due terzi. 

Secondo le diverse sostanze ^ nelle quali tu devi 
far agire Y ossisetto-muriatico le proporzioni dei 
due acidi debbono variare. 

Caratteri. Odore forte penetrante^ insopporlabiie 
le : manda vapori bianco giallicci : massima ali* a- 
Tom. IL :x 
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ria umida: ha un colóre giallo rosso più o nien 
caricò . 

Uso: E destinato prìncipalment^e a disclorre. 
de' metalli, al quale oggetto però supplisce so- 
vente il muriò liquido . In Farmacia non ha al- 
tro uso se non quello di farlo agire sppra il solfuro 
d' antimonio ad aggetto di determinare le proporr 
zioni di zolfo coir antimonio . 

OSSISOLFATO DI MAGNESI^ 

Sale amaro v. s, 

§. Oicysulfhas magntsiae^ L« 
Oxy^ulphace of magnesia , I. 
Oxysulphau de magnesie ( sulphate de tjiagnesie s* e. ) » Fr« . 

Met di prep. Prendi ossisolfato di magnesia 
yenale , che si trova abbondantemente nella na^ 
tura , sciogli in sufficiente quantità d' acqua di- 
stillata , e fa cristallizzare il sale • 

Caratteri. Cristalli prismatici quadrangolari lun- 
ghi^ trasparenti, impiantati colle loro basi gli uni 
sugli altri : di un sapore fresco ^ amaro , nauseo- 
so , fusibile e deacqqificabile al fuoco • inalterabile 
air aria ; solubile in un peso eguale al suo di ac- 
qua a IO -f- 05 e la soluzione decomponibile da^ 
gli alcali , e da alcune terre * 

Modo di prescr. Sciolto nelF «cqus^ semplice , 
f leggiermente aromatica. 
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yittu , In piccola dose antieccitante : in mag- 
gior dose diuretico , o purgante mitissimo , debir 
]i tante. 

Uso . Nelle costipazioni di corpo , nelle coliche 
$aburali , o ncir. indicazione, di purgare: per de- 
rivare il sangue dalle mainiuelle: nelle affezionfl 
steuiche . 

Dose . Da mezz' oncia ad un' oncia . 

jPreparaz. Ossicarbonalo terrulo di magnesia J 

Osservazioni . Alle volte Y ossisolfato di magne-^ 
sta cavalo dalle acque minecixìi native, è mesco*" 
lato ad altre specie di sali , e sono V ossisolfato 
di soda, gli ossimuriati di magnesia, e di calce; 
Si scoppe r ossisolfato di soda ai cristalli , diffe- 
renti da quelli delF ossisolfato di magnesia . Y. ox- 
sisolfato di sodas oppure: precipita tutta la ma- 
gnesia coir atnmoniaca pura, svapora a siccità il 
liqjuore chiaro feltrato, esponi al fuoco la massa 
salina, e fa sublimare T ossisolfato d'ammoniaca^' 
rimarrà indietro F ossisolfato di soda. Se v'hanno 
degli ossimuriati ferrei, la massa salina attira for- 
temente l'umidità dall' atmosfèra , e precipiu la 
soluzione d* argento , dopo che il sale fosse stato 
decomposto coli' ossìacetato^ o coli' ossisettonatp 
di barite « 
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ossiftOLk^to ossiDUto d'allumina s di botassa 
jiUume romano v. s. 

$. Pxymiphas «xiduium alufTtinjc et fO/assaej L. 

Oxydpious oxysulphace of aluinina and pocass , I. 
C>ysulphate oxiduU (Talumìne et de potasse ( sulpkàte acìdule Saturnine 
et de potasse s. e. ) » f r. 

MeL di prep. Prendi allume venale ( che si ot- 
tiene abbondantemente dalle terre allumini/ere ) 
sciogli in sufficiente quantità d'acqua, feltra la 
soluzione ^ falla cristallizzare. 

Cara^tór/. Cristalli ottaedri ben marcali, e re- 
golari : sapore aspro 5 dolcigno ^ stipiico astrin- 
gente : arrossa la tintura d' alcea porporina : si 
fonde di fuoco ^ e deacquifica gonfiandosi : pves- 
feocchè inalterabile all' aria : solubile in 20 parti 
d'acqua alla temperatura dell' atmosfera, decom- 
ponibile da^ìi alcali , dalla calce , dalla barite , 
dalla stronziana , dalla magnesia , dagli ossimuria-^ 
ti 5 ossicarbonati ,* ossìscttonati d' ammoniaca , e di 
calce ec. Secondo f^auqueltn questo sale con- 
tiene 49 di ossisolfeto d' allumina^, ^ di ossisol- 
fato di potassa , e 44 ^ acqua . 

Modo di prescr. Solo in polvere, oppure sciólr 
to nell'acqua semplice , o di cedro, o nel siero 
4i latte. V. Siero di latte alluminoso, 
flirta . Astringente ; pnrga^te^^ _^ 
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Uso intemo . Emorragie e profluvj ; colica prò 
Veniente dal piombo: catarro cronico uteriqó. 

Esterno . Sciolto nefll' acqua di rose , o di sam- 
buco come colino i entra ne colluiorj^er frenare 
la salivazione procedente dal mercurio, e né' gar^ 
garismi . Con due dram, di questo sale in i6 
once d* acqua di rose si ha Y acqua di rose allur 
minosa rinomata per arrestare le emorragie. E 
utile in forma secca. V. ossisolfato ossidalo di 
allumina e di potassa dèdcìjuijicatò . 

Dose (^internamente^. Dai due grani ad uno 
scrupolo, due, tre volte al giorno in alcuni casi 
sciolto in sufficiente quaiuità d' acqua . 

Preparazioni . Ossisolfato ossidalo d allumina 
deacquificato : siero di latte alluminóso: allior 
mina: albume alluminoso ea 



essisoLFiTo d'allui^ina e di potassa 

DEACQUIFICATO 

Allume abbruciato ▼. ^ 

t, Oxysulphas atmminae et potatsà$ exsicatum , !• 
Dricd oxytulphacc uf ilumint and porast ,1. 

b>ysulphat^ d'atumime , et potasse séehi ( tulphatè <f elumlne et di p<f^ 
tasse brulé •. ó. ), Fh 

Met di prep. Pórrai Y ossisolfato ossidulo d* al-» 
lumina e potassa ih un ampio crogiuolofai ^ Irf 
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spingerai al fuoco finche sia intieramente dcacqui- 
ficaio: lai massa leggiere e porosa si polverizza ^ 
conservai in recipienti di vetro ben chiusi . 

Carati^ Bianco i inodoro : sapore astringente > 
caustico : umettato d' acqua innalza grandemente 
là temperatura^ acquista i caratteri dell* allumft 
cristalli z^sato. 

Modo di presero Solo, ia polvere fatta di 
fresco . 

Virtìt . Dell' allume : leggiermente escarotico . 

Uso esterno^ Per detergere le ulceri bavose^ 
é distruggere le escrescenze fungose delle ulceri y 
è delle gingive. 

— Interno . Irf qualche specie di colica** 

Dose. Dalli grani sei a mezzo scrupolo in 24 
0re sciolto in opportuno mestruo. 

OSSISOLFATO DI FERRO 

Vetriuolo di ferro v. s. 

S. 0jtysutph4s ferri , L. 
Oxyiulphace of iron > I. 
Óxysulphate de fer ( sulphate de fer s. e. ) > Fr. 

MeL di prep^ Sopra una libbra di scelta lima- 
tura di ferro versa" tanta quantità d^ ossisolforico 
diluito con tre volte il suo' peso d'acqua, quanta 
liasta a di^iorla*. Aggiungi dell' acqua alla solu-^ 
zione : feltra ^ svapora , e fa cristallizzare • 
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Caratt. Cristallizzazione romboidale : colore vejr- 
ae, trasparente; sapore acre amarognolo, stipti- 
co: si deadquifica nella sua superficie stando 
esposto air aria i al fuoco si fonde; riscaldato for- 
temente in vasi chiusi dà 1 ossisolforico: è solu'- 
bile neir acqua : la' soluzione facilmente s' annera 
coir ossigallpco 5 e diviene blò coli' ossiprussiato 
di potassa^ o di calce. 

Modo di prescr. Sciolto nelV acqua , nel vino j 
o combinato allo zudchero • 

flirta. Stimolante astringente: antelmintica. 

Uso interno . Dissenteria i emorrogii : perditi 
di seme : cloròsi : vermi . 

— Esternò, Per frenare le emorragìe •• in al- 
cune ulceri i ne* collirj . 

Dose, Da un quarto di grano alli dieci in tre 
once ad una libbra di solvente . Una maggior 
dose produce lormini , nausea , vomito . 

( f^eleno ) . Quando agisce dome; veleno pro- 
dùce vomito 5 cardialgia ^ torraini , infiammazione 
dello stomacò . ... 

( Antidoti ) • Soluzione di ossicarbonati alca*- 
lini di potassa o di soda : fisciva delle ceneri : 
ossiprussiato di potassa, e di calce, e quindi urf 
blando purgante . , 

Osservazióni. L* ossisolfato di ferro destinata 
id usò medico dovrà essere artefatto ; quello che 
^l trova venale à mescolato ^ sali striiniórii ^opi'at* 
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tutto air 6»8Ìsolfa^ di rame 5 la cui presenza ri^ 
conoscerai facilracnle intignendo nella di lui so* 
luzione una pulita lamina di ferro , la quale non 
tarderà a coprirsi di un velo di rame in istato 
metallico . ^ 

088I80LFAArO BI MIRCURIO 

Vetriuolo di mercurio \. s^ 

S. OxysulpMi mtreurii » L. ^ 

Oxysulphtct of quicktil^er , L 
Oxysùlpkgte de mtrenre ( sulphéf de mehun s. e. ) ^ Fr. 

MeL di prep. Prendi tre once di mercurio , 
che porrai in una storta , versavi sopra quattro 
once e mezza d' ossisolforico : adatta la storta ad 
un bagno d'arena. Risbalda il fornello finche l'os-^ 
sisolforico dia delF ossisolforoso . Quando il mer^ 
curio vedesi cangiato in una massa hianca , sali- 
na, ancora umida di ossisolforico si ritira la stor- 
ta dal fornello , si raccoglie la massa , che si 
è formata ,6 si conserva in un recipiente di 
vetrcr • 

Carati. Massa bianca , granellosa , caustica ^ 
corrosiva, ossica , solubile in parte nell'acqua 
fredda . . 

Uso. Per fare diverse preparazioni medico-far- \ 
maceutiche , soprattutto i tcrmossidi bianco , e 
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gipillo di mercurio per V ossisolf orice ^ V ùssimu- 
riuto termossidulo di mercurio ec* 



OSSISOLVATO DI POTASSA 

Tartaro vetriuolato v. a. 

i. Oxysulphus fUSSMs , L. 
Oxysulpbacc of po-ass » I. 
Oxysulphatt dt potasse ( stdpbate de p$tas$c s. e ) > Ft« 

MeC, di prep. Satura Y ossisolforico colla potav 
sa ; feltra la soluzione , e fa cristallizzare • 

Si ottiene questo sale anche decomponendo 
r ossisettonato di potassa coir ossisolforico (Quando 
sì fabbrica Y ossispttonico . V. Ossisettonico . Il 
residuo è ossisolfato ossidalo di potassa cioè 
con eccesso di acido. Si satura Y ossisolforico 
libero colla potassa^ si scioglie, si feltra, e fa 
cristallizzare • 

Caratteri. Salato, acre, amarognolo: cristalliz- 
zalo in piramidi' a sci faccie; solubile in i6 parti 
d'acqua; decrepita sul fuoco deacquificandosi : si 
decompone col carbone rovente , e si cangia in 
solfuro di potassa . 

Modo di prescr. Solo in polvere : sciolto ncl- 
r acqua ^ o in acquose misture . 

flirta. In piccol dose antieccitantc , diuretico^ 
In maggior, dose irritante , purgante . 
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Uso. Di rado questo sale si prescrive* da noi 
eoir oggetto di purgare , ma piuttosto di promuo- 
vere le orine massime per diminuire V afflusso del 
latte alle mammelle nelle puerpere che non allat- 
tano. 

Dosem Come purgante dalle due dramme alla 
mezz* oncia : come antieccitante diuretico dalli ao 
grani alli dUe scrapoli due volte al giorno. 



ÒSSISOLFATO DI RAME 

f^etriuolo biò v. s. 

S, Óxysulfhés cufrìi t. 

Oxysalpkate of coppcr , I. 

Oxystdphate de cume ( sulphate de cuivré •• C ) > F^. 

Met. di prep. Pr'endi una (Quantità arbitraria di 

ossi^olfato di rame del édmmercio , fallo sciorre 

neir acqua bollente , feltra la soluzione e falla 

cristallizzare j oppure. Sopra un"^ oncia di limatu-^ 

ra di rame , posta in una cucùrbita ^ versa 4 once 

di osisisolforico allungato. Riscalda la cucurbita 
iu un bagno d'arena fino a siccità. Alla massa 

fredda aggiungi sufficiente quantità d' acqua cal- 
da ,• sciogli, feltra la soluzione ef fa cristalliz- 
zare . 

Caratteri. Di colore blò , di un sapore aspro ^ 
stìptico y amai'o ^ metallico : cristalli romboidali ^ 
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la cui forma primitiva è un paralellfpipedo obbli** 
quangolo ^ leggiermente deacquificabile ali* aria ^ 
solubile in 4 parti d'acqua a io di temperatura ^ 
è insolubile nelF alcoole . AI fuoco si deacquifica 
e poi abbandona rossìsolforico La soluzione di 
questo sale si decompone dagli alcali , dalle terre 
solubili 5 da diversi metalli ec^ 

Modo di prescr. Esternamente in soluzione 9 
internamente combinato agli estratti , al balsamo 
peruviano ec. sotto forma di pillole , 

flirta. Variabile secondo le dosi: antieccican^ 
te, debilitante, in piccole dosi : irritante corrosi- 
va y velenosa ^ in dose più grande della prescritta 
( V. Dose ) i 

Uso interno . Nelle tisi polmonari incipienti ^ 
nelle affezioni epilettiche , nelle febbri periodiche. 
N. B. In oggi si sostituisce con più vantaggio' 
r ammoniuro di rame . 

— Estemo* Si adopra come un blando esca* 
rotico per distruggere le callosità e fongosità déU 
le ulceri^ ed anche come uno stiptico =i sotto 
forma di ingezione nella blenorrea . = Due grani 
di ossisolfato di rame in 4 ojnce di acqua canfo- 
rata formano uri ottimo collirio nell* oftalmia pu- 
rulenta de' bambini ( ffare ) . 

Dose, Da un quarto di grano ai due grani al 
giorno . 

(, P^eleno ) * Quando agisce come veleno preso 
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internamente produce stringìment0 stiptico alld 
gola , cardialgia , vomito , infiammazione , e gan» 
grena dello stomaco , e degli intestini . 

( jintldoti ) . Soluzione degli ossicarbonati di 
potassa di soda, è poscia l'olio di ricino, q 
r ipecacuana • 



ÒSSISOLFATO DI SODA 

Sale mirabile di Glaubero v. Si 

t* OxysUlfkas sodae. Li 
Oxysulphace of soda » I. 
Oxysttlfhate de soude { sulpkate de sonde s. é. ),- FK 

Met. di prep. Prendi il residuo della decorm- 
posizione dell' ossimuriato di soda coli' ossisolfb-^ 
rico nella preparazione dell' ossimurratico V. OS- 
Simuriatico 'y satura 1' oisisolforico se vi fosse ini 
eccesso, colla soda-, feltra la soluzione, e falla 
cristallizzare. 

Caratteri 4 Sapore amaro ^ salato, fresco, dis-" 
gustoso : cristalli prismatici allungati , o irregola- 
ri : trasparente come il ghiaccio : facilmente so- 
lubile neir acqua : dcacquificabile al ùioco ec. 

Met, di prescr. Sciolto nell' aequa solo , o me-« 
scolato all'aloe e al rabarbaro. 

- Flirta .D'mvèyica y purgante, antiectitante , de-* 
biliunte* 
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Uso . Nelle cQstipaziqni di venire p nejle afiezioui 
5teDÌche . . , * 

Vose . Conieaeado questo sale una quantità no* 
labile 4i acqua di cristallizzazione , la dos« può 
essere maggiore di quella assegnala all' ossisolfato 
di potassa. Come purgante si prescrive dalla mez- 
V oncia alle due • 

Osservazioni. Quando si ordina questo sale 
come purgante ^ produconsi delle scariche molto 
acquose ;, mentre V aloe , e il rabarbaro evacuano 
bene le materie feculenti ^ qtiindi Giorgio Fother- 
gili (i) raccomanda di combinare Tossisolfato di 
soda air alloe , e al mbcivharo. , formando cosi 
]an purgante molto più opportuna cit^e i medesi- 
mi ingredienti separatamente . 

OSSISOLFATO DI ZINCO 

Vetrìuolo di zinco v. s. 

S. Qxysulpas ynci >L. 

.OxjfsuJphate of tinc , I., 

Oxysuiphate dt \inc ( sulpkate i^ \inc 8. e. ) > Fr. 

Met, di prep. Sopra un'oncia di zinca in J^ez-* 
Reni versa un' oncia di ossisolforico diluito con 
tre once d'acqua. Finita T effervescenza prova- 



to Somt osservai i$nj upon the CQmhinatm of medicioit» 
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niente dallo s^viluppo del gas flogogene ^ aggiutt^ 
gì sei once d' acqua , e feltra la soluzione . Fal-*^ 
la svaporore dolcemente , e cristallizzare . 

Caratteri. In prismi tetraedri, di sapore acre,, 
metallico ^ stiptico : deacquificabile al fuoco , e 
air aria . 

Modo di prescr. Sciolto 'neir acqua semplice ,. 
e neir acqua di sambuco, di rose ec. 

flirta . Irritante emetica : astringente . 

Uso interno, E raccomandato come vomitive 
in casi di avvelenamento da Boerrhaave e Frank, 
]Noi p^rò siamo d'avviso di limitarlo ai casi di 
avvelenamento con sostanze vegetabili . Per i ve* 
leni minerali noi consigliamo una forte ìnfusioner 
d* ipecacuana . 

Esterno • Oftalmia : gonorrea cronica . 

Dose {internamente^. Da un grano ai tre in 
quattro once d' acqua . Dalli 3 grani alli 6 in sei 
once d'acqua di sambuco, o di rose in forma di 
colirio nelle malattie degli occhi . 

Osservazioni U ossisolfato di zinco , che si 
trova nel commercio essendo sernpre mescolato a 
metalli. stranieri non si deve usare in medicina > 
ia meno che esso aon fosse stato esattamente de^. 
parato • 
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OSSISOLFATO IPERTERIV^OSSIDULO DI MERCURIO 

Turbiù minerale y. s. 

S. Oxysutpkas ifertkermoxidulum bydrargyrij l. 

Jperchermoxydulous oxysujphatc cf quiclsìiver , L 
Oxysulphate iperihermoxidule de mercuri ( sul^hate éveg txcéSf d^cxid^ 
de mercure s. e }» Fr» 

3fet di prep. Prendi delU oasisolfato ossidulo di 
mercurio > fallo asciugare , e ipertermossidare tehea» 
dolo 'Ul fuoco qualche tempo entro un matràccio. 
Quando é freddo gettavi sopra molt* acqua calda; 
si formerà un copioso precipitato , che raccoglie*^ 
rai, laverai bene, e farai seccare all' ombra. 

Caratteri. Di un colore giallo carico : di sapore 
metallico^ assai acre contenente ancora dell^ ossi- 
solforico. 

Osservazioni . Questa preparazione di mercurio 
d' una forza medica incostante , raccomandata da 
James nelF idrofobia , e da altri nelle malattie 
veneree , è orniai andata in disuso . Essa potrà 
servire a preparare il mercurio corrosivo ^ V o$si-^ 
muriato termossidulo di piercurio ec. 
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OSSlSOLFOlilCO P0&O 

Olio di vetriuolo disiillato v. é. 

S. t)xysulphttrìcum punm , L, 
Pine oxysulphuhc, I. 
Ojtysulphurique par ( acide sùlphurl^tit •• CI ) » Fri 

'3feA di prep. Porrai una libbra d' ossìsolforìco 

▼enaie in una storta di vetro: adatta la storta ad 

* 

un bagno di sabbia, € distilla. Separa la parte 
acquosa, che distilla prima che F ossìsolforìco en- 
tri in ebollizione , e ricevi in seguito V ossisolfo- 
irica 9 che sarà puro , e concentrato • 
' Carattere. Limpido, trasparente: inodoro: s.cov 
lorato: denso j di un peso «pecifico doppio dcl- 
r acqua distillata : di un sapore ossico acutissi* ' 
mo, caustico: arrossa vivamente le tinture vege^ 
labili di tornesole ^ d^ alcea porporina , decompo- 
nibile da varj combustibili massime dal carbone 
rovente: si congela in alcuni gradi sotto' allo zero, 
e cristallizza: condensa T acqua, 6 innalza la tem* 
peratura più o meno secondo il suo grado di con- 
centrazione , ' e lo proporzióni de' due liquidi , 4 
di ossisolforico , ed i di ghiaccio a zero di tem- 
peratura, il ghiaccio si fonde subito, e la tem- 
peratura si alza a 4- So di R. j ma se fossero 4 
di ghiaccio ed i d'acqua a zero, la temperatura 
B^ abbassa a »- |6: vaporizza a i,ao gradi + o 
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del term, Reaum '. É igrometrico air aria . Con- 
tiene circa 0^71 di zolfo, e 0,29 di ossigena. 

Modo di prescr. Diluito in tant' acqua senipli- 
ee , melata o zaccherata fino a grata ossicità y for* 
masi una bevanda ossidala, una volta conosciuta 
col nome di limonata minerale . 

yirtu . Refrigerante j debilitante j coagulante 
r albumina ; astringente • 

Uso . Febbri ed emorragie steniche : nausea d^ 
^aburra : sete stenica : vainolo . 

Dose. Da mezzo scrupolo ad una dramma in 
otto duce d* acqua • 

Carattere velenoso , Se per azzardo venisse ìur 
ghiottito r ossisglforico concentralo esso agisce 
come veleno disorganizzante. Infiamma le parti 
che tocca, le corrode e le fa passare alla gan* 
grena, e quindi produce la morte. 

Antidoti. Soluzioni alcaline, lisciva dell© ce- 
neri , saponata, magnesia, e poscia olio di ri"* 

cino • 

Preparazioni . Etere , e liquore etereo à" os- 
sisolforico: sapone ossico d' ossisolforico . B 
serve a fare molte altre preparazioni farmaceitr 
fich^ . 
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•^SlSOtirOllICO ALCQOLIZZiLTQ 

J^lissire acido ^^//'Hallero y. ^« 

H. Oxysulphurkum eum algohol , L; 
OxySulphuric wich alcobol » I. 

Oxysiilphuriqui ayec C alcohoL ( acide sulphuriquc tvec Vatcohol f. e. Y^ 
Fr. 

Met. di prep. Vefsa in tre ripresie due once 
di alooole sopra due once d' ossiisQlforico distillato 
contenuto in una fiala di vetro Ad ogni versa- 
ipento agita ^ e lascia raffreddare il miscuglio p^i? 
:|iii d* aggiungere il siuccessivò alcoole • Gonserr; 
"Vl^lo in boccio di vetro ben chiuse. 

Caratteri . Limpido come F acqua : pdore grato 
leggiermente vinoso 5 sapore caldo, ossico^ act^to^^ 
leggiern^ente solforoso. 

Modo di prescr. Diluito cair acqua s^plice, 
<> zuccherata, oppiire mescolato ad acquose mi- 
sture . 

F'irtà . Refrigerante , debilitante , a^3tringente . 
Uso interno. Emorragìa: flusso smodato dei^ 
mestrui : artritide stenica • s.pa^m^o : delirio s^te^ 
nico. 

Esterno . Contusioni j rogna • 
pose. Da mez^o scrupolo a mezza dramma in 
$ei, otto once d* acqua ^ o di acquos^e mìst^re• 
QsseryMiqm . Questa prepa^asiont con^sciuta^ 
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per Y addietro col nome di elissire acido d'HaU 
kro difficilmente si trova fatta a • dovere nell* 
Spezierie^ ove non sj. fa uso d^ossisolforico di« 
stillato : ma quand' anche fosse eseguita con esat^ 
tezza, essa è ben Inngi di avere le virtù ^ che agli 
élLssiri si volevano attribuire, soprattuto la virtÀ 
eccitante. Già varj Medici pratici avevano osser- 
vato uaa maniera d^ agire contraria a quella che 
si supponeva in questo elissire. Le di lui virtù 
sono a dir vero quelle dell' os^sìsolforico alquanto 
mitigate dair alcoole . yogler prescrive d' aggiun- 
gervi dell' alcoole etereo li* ossisettonico , e si 
compiace assaissimo di quest* aggiunta , perchè H 
miscuglio dispiega forze più eccitanti in grazia 
deir ossisettonico e delF etere . V. ossisettonico . 
Tuttavia sulla riflessione che T ossisolforico liberer 
che si scontra nella mostra preparazione agisce iiì 
senso affatto contrario a quello delF alcoole etereo 
d^ ossisettonico , di modo che rintuzza grandemen- 
te la sua virtù medica, perciò consigliamo i Me- 
dici in luogo di prescrivere Y ossisolforico alcoor 
lizzato , ove si tratta di eccitare , di ricorrere im- 
mediatamente aìYY alcoole etereo d' ossisettonico^ 
preparazione già conosciuta e raccomandata sotto 
al nome di spirito di nitro dolce , e serbare ad 
altri casi Y ossisolforico alcoolizzato . 

Con un miscuglio fatto a poco per volta di una 
^^vi% d' ossisolforico ^ u& parti d* akoold* si atr 
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ottiene delF ossisolforico alcoolìzzato anticamente 
conosciuto col nome di Acqua di Rabel^ ora 
|>oco usata. 

OSSISOLFORICO CON ALCOOLE AROMATIZZÀTQ 

Elissire acido aromatizzato v. s. 

$. Qxysulphuritum cum al^hrU aromatfc» % l^, 
Oxysulpbuiic wich aromattc aich voi I* 

O^ysulphurique avec lalcohol atomatiquc ( Eltx'iF aeìdt aromat ique s e} 
• Fr. 

,Met. di prep. Fa digerire per due giorni ad 
un calore di 35 in 4p 8^^^} "ho ^" miscugliq 
di ventiquattro once <i' alcoole , e tre once di os- 
sisolforico, Poscia aggiungi di canella , di garofar 
ni 5 di zenzero ana tre dramme , di foglie di men- 
ta piperitide , e prespa mezz' oncia . Lqiscia dige-^ 
rire a freddo per altri sei giorni .» Spremi coi;i 
pannolino, e quindi feltra colla carta , e serba ìq 
vasi di cristallo ben chiusi. 

Caratteri. Ss^pore ossidulo j alcoolico , ^om.ar 
tico ; odore grato, di colore giallo oscuro. 

Modo di prescr* Associato a misture eccitanti- 

Virtù.. Eccitante a astringente. 

XJso . En^ocragie asteniche , febbri asteniche. 

lE)ose . Da mezzo scrupolo s^lle due dramme . 

Osservazioni . L' ossisolforico trovandosi libero 
gqche in questa preparazione dimia\iisce assaissi- 
JHQ }a virtù ^cpi^nte dejlle droghe aromatiche. 
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?fe*càsi ne' quali F indicazione si è di eccitare dod. 
efficàcia i Clinici le antepongono gli alcooli ete^ 
rei od aromatici senza miscuglio di ossisolforico ^ 



OSS {SOLFOROSO 

Spiritò di zolfo per campana v. $. 

S. Oj^sulphurosum , L.* • 

Oxy*' l^hureous, C ' 

. Oxysulfhuritux (4€ùli suifAifi^jt $. c^f ¥t, 

Met di prep. Prendi carbóne recentemente arro- 
ventato una part« , ossisolforico sjeì parti ^Planché} 
{^oni il raisciiglto in uri matraccio con esattezza 
loricato, al quale adatterai un tuto ricunro, che 
passa ad immergersi infondo delF acqua, contenu*** 
to in un recipiente angusto, da cui parta un altro 
tubo ricurvo , che trasporta T ossisòlforico in altro 
vase pieno pure, d'acqua. Nel primo vase si con- 
denserà r ossisòlforico 4 nel secondo $i assorbiri^ 
r ossisolforoso , che «i desliha all'uso. 

Caràtteri . )) Liquido trasparertte , di. un odore» 
vivo , penetrante, analogo, allo zolfo in combustio- 
ne 5 di un sapore forte, caldo / piccante e sp at-* 
cerole , che lascia un' impfres(sione di zolfo, ehe 
eccita a lungo Io sputo ^ e [irovoca ll'tosse Noa 
arossa lo sciroppo di viole , ma fa ripassare a4 
ìAo quello «he fu arrossato da un acido v n. 
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yirtù .' ed uso • » Agisce come irritaaté Yiolenld 
9ui bronchi ; ristabilisce i movimenti della respi* 
razione negli animali cadati in asfissia col gaé 
acido carbonico ( ossicarbonico ) , esponendoli al 
«uo vapore Bucquet . Per purificare V aria , ed ec^ 
citare il senso dell' odorato (jScwilqué) (^Planché)A{ 

Quantunque quest' acido rare volte sìa usato in 
medicina, pure venendo sovente impiegato nelle 
arti, egli è alli Farmacisti che d' ordinario si di- 
figgono gli Artisti per ottenerlo, e che sono ft 
portata di prepararlo. 

OàSISOtfOROSO EtlR<0 

Olio dolce di vino v. b, 

9. éxysulphurosum ethereltm » t« 
£tliereal oiysulphureout , L - 
Ofcysttlphureux éthereux ( huili doute de ifin t, «. )t Et, 

Met di prep. Riscalda prontamente in un ba^ 
gno di sabbia e con calore sostenuto un misctt^ 
glio di parti eguali d' ossisolforico e alcoole fin- 
ché si manifestano de' vapori bianchi . Sì* forma 
una sostanza oleosa giallognola, cotìoscima sotto 
il nome di olio di vino . -Adatta allora un nuova 
recipiente continuando la distillazione, e otterrai 
gran copia *dclla predetta sostanza. 

Caratteri Di colore giallognolo più a men ca* 
rico^ trasparente , di una consistenza alcpiamo 
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decomponibile dalb potassa ^ dalla soda , dalld 
calce 5 dalla magaésia , dalla barite , dalla stron- 
^iana éc« dagli alcali e dalle terre, che ^i musco* 
ho air ossisolforoso ^ e separano V etere non che 
una sostanza oleosa bitdminosa . 

Uso • Può servire ad ottenere V etere d' ossisol- 
forico distillandolo colle mentovate sostanze alca- 
line o terree , pure Le di lui virtù mediòHe nòli 
àonò stale ben determinale. 

Osservazioni, I Chimici hanno avacizate diffe- 
renti opinioni sulla rìatnra del co^ì détto olio dol^ 
ée di vino. Secondò Fourcroy esso è «tere ca- 
rico di carbonio (Syst. de con. t. vti. )- Canefrì 
credeva di aver provato che fosse composto di 
ètere e ossìsolforico {BibL Fis. d'Europa t. xi.)^ 
Illa in realtà esso non contiene ossìsolforico , ben- 
sì r "ossisolforoso , cofme ho dimostrato altrove 
(^Ann, di Ck. t. 22. l8o5) Quindi- è neccessario/ 
riscaldare di tantd il niiscuglio di* tfìcoole e ossi- 
solforico, (guanto basta, per formare delP ossi- 
solforoso insienie rfU' etere colF azione reciproca 
de' due liquidi, senza di che non si ottiene Y 6^ 
Ho di vino. In quésto processo il carbonio del- 
Talcoolè disossigena Y o»sisolforico, % lo cangia in 
ossisolforoso nelr istante medesimo (^ìé Y alcoolè 
si eterizza* Il colore più o men carico di questor 
Composto proc^def dalF àsfffociizione di una p^iccoirf 
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quantità di una sostanza oleosa esaminata accurd^ 
tamente dai Signori Henry e Valée ( Observations 
sur r ethet et examen de thuile connu sous le 
nom de huile éthéreux^ d' huile douce de vin 
i8o5 ). 

Anche nel processo della decomposizione del^ 
r olio dolce di vino colla potassa indicato dal 
Collegio Medico di Londra ( The Edimb.- new 
Dispensatorjr pag 5i6^ i8o4) si ottenne l'eter* 
a un leggier calore e nella storta è rimasto un 
olio particolare nuotante sopra un liquore acquo- 
so. Quesf olio non contiene un atomo di ossisol-* 
foroso^ né di etere , e male si sono apposti co- 
loro che r hanno voluto confondere coir olio dolce 
di vino. 

Le osservazióni dcctìrate de' Signori Henrj e 
Yallé hanno pure confermata la nostra opinione 
che i principali componenti dell' olio dolce di 
vino sono T etere , e Y ossisolforoso . Cplla potas-^ 
sa essi r hanno decomposto, e ottenuto cinque 
sesti di etere purissimo, che segnava 55 all' a- 
reQmetro : nella storta è rimasto un ossisolfìto di po- 
tassa , e l'olio saponificato coli' alcali caustico che 
trovavasi in eccesso. Hanno saturato l'alcali eon 
r ossisolforico allungato d' acqua , e dopo viddero 
soprannuotare un olio di colore dorato, untuoso 
\jil tatto, di un sapore dapprima dolce, ma che 
]^4finiva coli' essere acre^ di un odore bìtumir 
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Ì20SO come sucelnato , poco volatile in questo sta- 
to, immiscibile air acqua , solubile nelF alcoole e 
ueiretere, decomponibile coli' ossisettouico con« 
centrato, suscettibile di combinarsi nuovamente 
agli alcali caustici # 

OSSISUCCINICO 

Sale di succino v. au 

4^ OMysue€miaim « 1. 
Oxysuccinic ,1. 
Oxysuccinique ( dtidé tuHÌnifUé t. •. )» Fa 

MeL di prep. Farai distillare àtl succino 9op« 
pesto, come si disse parlando àe\Y ecpireleo di 
succino . U ossisuccinico concreto lo separerai 
dair ecpireleo con una spatola di vetro , e lo farai 
asciugare sulla carta sugante . Lo potrai rettificare 
sublimandolo nuovamente in un . vaso sublimatorìo 
dopo averlo mescolato alla sabbia , oppure colle 
ripetute soluzioni nelF acqua calda , e colle suc- 
cessive cristallizzazioni. 

Caratteri. Più o meu colorato , secondo òhe 
è più o meno depurato : odore di ecpireleo di 
succino ; di sapore acre acido : solubile neU' ac- 
qua 5 e neir alcoole • 

Osservazioni . L* ossisuccinico concreto , che 
in addietro era conosciuto sotto al nome di sale 
di succino deve intieramente la sua virtù alfec- 
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pireléó ^ cai è - eomliinato , e aal tfadie ctifficiK 
ueiite sì può liberare colle rettificazioni. Quindi 
è -che tanto nelle preparazioni farmaceutiche ^ 
ndle quali si faceva entrare Toissisuccinicd ^ quant- 
to negli usi medici ^ cui esso si destinava , si è 
anteposto di prescrivere immediatamente Vecpire^ 
leo di succino rettificato , e mescolato a conve* 
nienti misture. V. Ecpireleo di succino: ossi- 
carbonato d' ammoniaca écpireteoso di su^ 

cino . 

f 

eSSITARTAàlCO 

Sale acido di tartaro v. i. 

Oxycaruric» 1. 

Oxytanarique ( aàde iartariqui i. c. ) , Fr. 

Met. di prep. Sciogli V ossitarfràto o^idulo <Ìi 
potassa neir acqua bollente: aggiungi alla soluzio- 
ne della calce pura ben secca e polverizzata , là 
quale si unisce alF ossitartarico , e continua ad 
aggiungere calce , finché il miscuglio, che si va 
^itandó con una spatola di vetro, o di legno sia 
alcalino. Si raccoglie il sale di imova formazio- 
ne , ossia r ossitartrato di calce , e' si lava co^ 
r acqua fredda. Il Jiquore , che passa tisne inr 
soluzione della potassa , che si può raccorrò col- 
f evaporazione , ( Se^ ìnvCcer di ealce farai vàQ S 
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x)ssIcàrbotìatò di éaìce , allora fiel liquore feltrato 
ritroverai deìY ossitartrato di [Potassa , ed otterrai 
meno ossi tartarico ) . Suir ossitartrato di calce 
Versa delF ossisolforico diluito in otto volte il suo 
peso d^a^qua. Lascia digerire il miscuglio per • 
circa dodici ore agitandolo di quando in quandc^ 
eolia spatola : F ossisolforico decompone il sale 
terreo y sì, unisce alla calce, colla quale forma 
r ossisolfato di calce che si precipita , e lascia 
libero T ossitartarico , che trovaci in soluzione nel 
liquido che sòprannùota • Se mai contenesse qual- 
che porzióne d^ ossisolforico lo riconoscerai col* 
Tossìacetato di piombo, il quale forma colFossi^ 
solforico un sale insolubile nelF òssiacetico ^ men<^ 
tre è solubilissimo quando esso si forma nel** 
r ossìtarlarico puro. L*òssi tartarico imbrattato d'os- 
sisolfòrico lo depurerai con -tìuovo ossitartrato di 
ealce . L^ ossitartarico liquidò puro lo farai svapoi^ 
rare (ilio alla spessezza di sciroppo, lo pórrai in 
iin luogo frésco a cri^tatìizzare . I <$ristalli d'ossi- 
tartarico si conservano in caraffe di vetro ben 
chiuse . 

Caratteri. Cristallizzazione variata : di sapore 
ossìco, acerbo: solubile nelt^ acqua: questa solu* 
2idne rigenera F ossitartrato ossiduló di potassa 
tersata in una soluzione d' ossitartrato di potas* 
ÌA5 o di potassa sémplice: si decompone al futf- 
^; quando è secco è inalterabile all'aria. 
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Modo eli prescr. Sciolto neìY acqua semplice ^ 
«uccherdta o melata . 

yirtà . Usa . Come Y ossìsaccarico . 

OSSITARTRATO DI FERRÒ E POTASSA 

Tintura di marce t. s. 

S. Oxlf tanni ferri et potassde, L. 
Oxycarcrace of ir«n and |>ocass ,1. 
Ox^tanraie de fer et de potasse ( iaHrate de fer et de fdtdsse f. c.\ K 

Met. di'prep* Prondi limatura di ferro una lib- 
bra, cristalli di ossitartrato' di potassa polverizza- 
ti , dite libbre . Aggiungi tant^ aequa distillata 
quanto basta per foripare una massa densa , che 
esporrai. iii un recipiente di terra vetriata, alUat 
zione deirai*ia per oito giorni : quando 1^ massa 
r avrai beo seccata in un bagno d'arena, la ri* 
durrai in polvere sottile , die serberai all' uso . 

Altri fanùo bollire il miscuglio di ferro in lir 
matui^a o di termossìdo di ferro e ossitartrato os- 
sidulo di potassa in una quantità d'acqtia, finché 
l'ossitartarico libero siane saturato. Coli' evapora- 
zione si riduce poi allo stato concreto. 

Caratteri. Di colore giallo più o nien carico , 
secondo lo stato di termossidazione del ferro y di 
un sapore salino aspro ferrigno , cristallizzabile, 
secondo le osservazioni di Thenardy in aghi sot^ 
tili . Non è precipitato dagli alcali , o dagli ossi^ 
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oarbonati alcalini : solubile nelF ac(}ua , composto 
di due sali, cioè' di ossitartrato di ferro, e di 
ossitartrato di potassa. Si decompone dal gas fio- 
gogene solfurato , dalli suoi composti , e dair ossi- 
gallico • 

Moda di prescr. Si prescrive sotto forma di 
polvere associata alla polvere di china, agli aro* 
mi 9 allo zucchero > secondo le circostanze , e soN 
to forma di bolo. 

Virtù. Eccitante più o meno', secondo che si 
trova cooibinato a più o meno aromi . Per se 
stessa ha una virtù, leggiermente eccitante , ed 
astringente . La virtù eccitante del sale calibeato 
e però in questa preparazione alquanto diminuita 
dalla presenza dell' ossitartrato di potassa , il 
quale ha una ibrza anlieccitante ^ o debilitante* 

Uso . Affezioni asteniche . 

Dose. Dalli io alli 3o grani sotto qualunqut 
delle mentovate forme, due volte al giorno .^ 

OSSITARTHATO OSSIDULO DI POTASSA 

dremore di tartaro y. s 

S. Oxyittrtràs oxìdulam potfissae f L, 

Oxyduloaf oxytartrate ef potatt, I. 
' Qffytattrati oxy^uU </f pt^asst {tartrati mitU* di pot^uf •*€«)» Kr« 

MeL di prepé Fa bollire il tartaro bianco , o 
mssq neir acquai ^ fdltra la soluzione per sbaraa^ 
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zare iL sale da va^ie sostanze grossolane e »tr«^ 
niere. Sciogli di nuovo il sale nell'acqua, eh» 
farai bollire : allora aggiungi dèli* albume d' uova 
sbattuto nell' acqua , e pochi gusci d' uovo poK 
yerizzati : tutta la schiuma rossigna , che si por- 
terà alla superficie la separerai , e ripeterai il 
processo finché la soluzione salina sia affatto sco- 
lorata^. Farai svaporare e cristallizzare * Il sale che 
pe avrai , sarà ossUartrata ossidalo di potasse^ 
puro, nel commercio conosciuta sotto il nome di 
cremore di tartaro . 

Caratteri. Bianco opaco : d* una cristallizzaziona 
irregolare serrata: d* un sapore ossica, dolcigao: 
poco solubile neir acqua fredda , solubile in sS 
parti d'acqua bollente: arrossa le tinture azzurre 
vegetabili di alcea, e di tornesole: inalterabile 
^11' aria: decomponibile dalf osjsisolforico , dall' os-* 
sis^ttonico, e soprattutto dal fuoco, lasciahdo inr 
dietro la potassa, della quale, secondo i^ergwa/^^ 
ve n'hanno a3 parti. 

Modo di prescr. Ii\ polvere sólo , o combinata 
iJlo zucchero : o unito ad una quarta parte d' oS" 
^iborato di sodot^ é sciolto in sufficiente quantità 
"d' acqua • 

Virtù. Refrigerante; debilitante; dissetante^ 
purgante; in piccola dose e sciolta neli' acquia è 
tUQt efikaco diuretica. 
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Uso iìftemo. Affezioni steaiche sopirattalto nel** 
le febbri: nelF idrope : nell'itterizia: Qelle emoi^ 
roidi : nella costipazione di corpo • 

Esterno . In polvere : macchie della cornea : 
afte della bocca : in forma di collutorio mesco- 
lato al mele nelle afte sordide . 

Dose . J)a mezza dramima ad un* oncia , ed an^ 
che più . , 

Preparazioni. Ossitartrato di potassa 7 ossi* 
tartrato di potassa e d* antimonio : ossicarbo»^ 
nato alcalinulo di potassa ec. 

Osservazioni. La difficoltà, che ha qnesto salo 
idi sciogliersi noli* acqua, il sapore acido dolca 
disgustoso rhaniio screditato in medicina, e da 
noi di raro viene i;sQto cpme purgativo • L* ag<^ 
giùnta del borace proposta da alcuni Chimici pev 
renderlo solubile XKO^ ci sembra conveniente > né 
comoda • Il borace satura coir eccessiva sua soda 
r ossitar^rico libero*, e.' quindi ottengonsi con 
questo miscuglio tre sali differenti , cioè X ossi- 
tartrato di potassa , V ossitartrato di soda , e Y os- 
^iborato di soda , de' quali il medico non può eoa 
esattezza determinare le virtù . L^ Qssiboracico so- 
lo , sebL»ene sia opportuno allo scopo , non rende 
tutto solubile neir acqua il nominato sale . L* ox« 
sitartrato di potassa semplice si comporta in 
una maniera più sicura^ e regolare amministrato 
ini^rsiamwie come piurgativo dell' osfitartrato o$^. 
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sidulo di potassa mescolato al borace , a all' ot* 
6Ìboracìco volgarmente dettominato cremore di iar^ 
taro solubile. 



eSSITARTRàTO DI POTASSA^ 

Tartaro solubile v. 6^. 

$. Oxyurirés poussatf 1. 
Oxytarcrace of pocàss» I. 
OxytariroN dt ftass^ ( tartfàu de potasse s. e. ) 9 Pr. 

Mei di prep. Ad una libbra d* ossi carbonata 
alcalinulo' di potassa sciolto in dodici libbre d' ac-* 
qua bollente, aggiungi d' ossitartrato ossidulo di 
potassa quanto basta a saturare V eccessivo ossi- 
tartarico di quest' ultimo sale : feltra la soluzione^ 
svapora , e fa cristallizzare in un recipiente di 
terra vetriata. 

Caratteri. Cristallizzazione per lo più irrego- 
lare : alle volte offre de' cristalli lunghi quadrati : 
attira un poco T umidità dell'aria: è solubilissimo 
iieir acqua, decomponibile sui carboni ardenti: di 
un sapore amaro . 

Modo di prescr. Sciolto nell' acqua semplice^ 
o, zuccherata . \ 

F'irtà. Stimolante diuretico, o purgante ;, de^ 
Jbibt^te • 
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Uso. Idrope! ipopondriasi : costipazione di cor- 
|)o: malattie steniclie. 

Do^e . Da mezza dramma ad una dramma j e 
^d un' oncia per purgare . 

Osservazioni . Non ^i deve aggiungere alla solu- 
zione di questo sale nessun acido vegetabile , nep- 
pure r ossicitrico raccomandato da taluna, perchè 
si rigenera subito ui;i sale insolubile analogo all' os^ 
sita^ùratQ^ ossidalo di potassa (^crem, di tart, v. s. ) 

OSSITA&TAATO d' ANTIMONIO £ DI POTASSA 

Tartaro emetico v. s. 

S. Ojcytartras subii tt potassa^t 1^ 

Oxycartrate ofancimony and pocast, I. 

Oxytartrau d^tntim^ine et di potassa ( ta^ftrau d^antifioinfii it di f^ 
^asse^ S' e»)) Fr. 

Met. di prep. Prendi di termossido bianco d^ 
antimonio^ per V ossimuriatico (polvere dell* Al^a^ 
rotti V. s. ) due once e mezza j ossitartrato ossidala 
di potassa ( cremore di tartaro v. s. ) cinque oja- 
^e . Getta il miscuglio in sei libbre d' acqua pura 
e fa bollire in un vase di porcellana o d' argento 
per un' ora , agitando di quandp in quando con 
una spatola di vetro,. Allorché col raffreddamento 
)a soluzione non lascia precipitare nulla ^ si ritira 
dal fgioco e si feltra. Si fa svaporare a pellicojia 
?lie si leva , ^ col raffreddamento si cristallizza 
Tom. IL 4 
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tia sale che è ossitartrato à^ antimonio e di poa 
tassa . Se non fosse bianco , si scioglie di nuovQ 
neir acqua distillata , e si ripete la cristallizza- 
zione . 

Altro processa . Prendi regolo d' •anlin;\pnio 
once due 3 ossitartrato ossidulo di potassa (^crem.di 
tartaro v. s..) once sei, polverizzali sottilraente amen- 
due, quindi fanne un miscuglio j aggiungivi acqua 
pura lib. sette . Fa bollire lentamente in una fiala > 
finche più non si vegga torbida l'acqua. Feltra, 
svapori^ lentamente per concentrarlo alf^uanto , e 
poi lasciala in quiete in un luogo fresco , ove si 
cristallizza. Raccogli i cristalli, li ridurrai iu polve- 
re per r uso . Questq metqdo da me proposto da lun- 
go tempo riesce opportuno. Differisce dal primo ia 
quanto che^ Y antimonio in questo processa è in 
uno slato, sempre uniforme, e quindi la preparar 
'zione è di una forza sempre costante. 

Caratteri. Questa preparazione si può riguar- 
dare come un composto di due sali , cioè di os-, 
sitartraio di potassa ,.e ossitartrato d' antimonio ; 
oppure come un sai triplice a due basi , E bian- 
co, inodoro, cristallizzato in ottaedri allungali, 
o in qualcuna delle sue varietà . Ha un sapore 
aspro, ossidulo, metallico. Si deacqi\ifica stando, 
air aria calda e secca ^ e si rende polveroso . Si 
dlecompone al fuoco , dando i prodotti dell' ossi- 
tartarico p lasciando per xesidvio, della potassa col 
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««rmossido d'antimonio, E solubile in 80 parti 
d' acqua a i3 gr. -4- o , e tnoUo più nelF acqua bol- 
lente • Si decompone dagli alcali , dalle terre so- 
lubili , dalli solfori alcalini, dagli alcali gas flogOf 
volturati 5 da vaq ossici . Si è osservato che 
diversi sughi vegetabili , i decotti delle corteocie^ 
e delle radici , massime quelli di china, di quer- 
cia, di noci di galla, di gomma chino ec. ; decom- 
pongono la ^luzione del mentovato sai triplice , 
formando un precipitalo particolare , per cui la 
9ua attività viene intieramente distrutta. 

Modo di prescr. Jn polvere . Si polyeriuza ia 
un mortaro di vetro. Si può mescolare ad alcuni, 
sali , come sarebbe alF ossitartrato di potassa , o 
ad altri sali all' oggetto di debilitare o purgare : 
sciolto neir acqua distillata sola , i^uccherata , me^ 
Jatà o mescolata ad altre misture. 

flirta'. Energica antieccitante o controstimo- 
laute } sorbente 5 purgante j nauseante, emetica. 

Uso intemo. Nelle affezioni ipersteniche j nelle 
saburre dello $tomaeo 3 e in alcuni veleni vegetabili 
ad oggetto d' evacuarli prontamente col vomito ; 
pel catarro soffocante, Hojrer: nella mania : nelle 
ottalmìe, StoU : neiripocondriasi: nella melanco- 
nia: ne' dolori di petto iperstenici 5 nella scarlatina, 
nelle risipole, T^omma^mt; nella disenteria: nelle 
ostruzioni: nelle febbri intermittenti; nel ritardato 
corso de' menstrui per inerzia dell' utero : neli^ 
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apoplessìe nervose^ ed in altre affezioni nei>vos«^ 

che non cedono agli stimolanti . 

Esterno . Ulceri bavose fongose : fungo vene- 
reo ' tigna : talvolta si usa sotlo forma di clistere. 

( Veleno ). Quando è pr^so incauiamenie pro- 
duce vomito continuo , tprmini y infiammazione , 
gangrena, e quindi la morte* 

(^ Antidoti^. Decozione di china ^ e di altre 
corteccie analoghe, ricche di estrattivo tormossi- 
dabile : infusione <!' ipecacuana . 

Dose . Da un grano alli due grani in una libbra 
dt acqua pura, zuccherata, o anelata da prendersi 
in quattro volte e più nello spazio di un giorno 5 
riesce emetica. Si aumenta la dose del ^ale nella 
solu^ion^ acquos^a , la quale può servire anche per 
uso di cUsiere . Da un girano aUi due in tre once 
d' acqua da prenderai in ima $ola volta , 9 a quct 
chiajate , finche si manifesta il vomito. La dose 
qualche volta può «isserei accresciuta sìecondo lo 
circostanze. Nella mania, niella melanconia, nel- 
r epil<?ssìa , e nel veleno de' funghì fu prescritto 
fino alla dose di i5 e 3.o granii sciolto nelF ac- 
qua ; o in convenienti misture.. Il Sigi D.oltor Mar 
sori ha portata la dose fino a 4^ gi^^ni al giori^ 
in persone affette da febbri periodiche, e da air 
cune malattie ipersteniche, le quali guariyano. coji^ 
qu€;slo solo rimedio • 
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ki^TA DI MANDORLE DOLCI ZUCCHERATA 

Semata vi s, 

Met. di prep. Prendi di mandorle dolci s«drticat^ 
e pestate bene in un morr^ro di marmo, una lib- 
bra. Fa cuocere cinque libbre di zucchero bian-. 
Co , depuralo còli' albume d' Uovo sbattuto , e ti- 
Pa\ù a consistenza di sciroppò ^ nnièscòlfivi allora 
la massa di mandorle pestate 5 ^tempèr^t esatta-» 
mente, agita il miscuglio con lin pestello di le- 
gnò , finché Siasi raffreddato j serbalo in recipien- 
te di nlàjolicà . 

Ctirattefè. Densa come uha pastai 5 bianca 5 dol- 
fce ; gt*ànello^a * 

Modo di prescr. Stejnp^fata feell' acqua Sem- 
plice . 

yinù 5 ed usò . Cotiie Y entuUione di mafi^ 
dorle 

Ossèrvakioni . In lua^o di mandorle dolci po^ 
trai far uso di. parti eguali di mandorle di niì* 
gliaca ( pruriUs armeniaca Lin; > e di semi ài 
mellòiie; 
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PETROLIO 



S! PitroUùm^ L. 
Rock oi( y t. 
TétnUi fu 

Non abbiamo bisogno di sottoporre ad alcunii 
preparazione il . petrolio per averlo puro ^ come 
quello che i Naturalisti chiamano ndfca. La Na-» 
tura ne somministra in molli ludght della npstra 
Ilalia abbondantemente . Il ^ran pozzo di petrolio 
che si trova vicino a Miano nel Piacentino, che 
jimoreui^ f^olta^ ed io esamiriat^iina nel i8o3 
somministra circa Go pesi o rabbi di. petrolio al 
giorno , e più ne darebbe se più se net cavasse • 
jimoretti e Cassali che si sono occupati partico-^ 
larmente a determinare la quantità di petrolio 
limpidissima, che in quel pozzo esiste , ne pro- 
varono laS piedi, che posa sopra piedi 7 e mez- 
zo di una feccia cinerea mista d'acqua. II dia- 
metro del pozza si valuta piedi 3 ed un terzo. 

Caratteri. Esso è limpido, trasparente^ di co- 
lore tendente al topazio , di un peso specifico y 
che sta all' acqua come 83 a ioa a quello del- 
Tolio d'ulive come 91 a 100, perfettamente vo* 
latile, scioglie Tambra^ lo zolfa, la resina , I^ 
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gomma copale. Arde con fìamma viva mandando 
mollo jfutno . Si combina agli alcali caustici : è 
insolubile nell'acqua e nell' alcòole, bensì nelF e- 
lere . L' ossisetlòilòso lo abbrucia a un di presso 
con i fenoniéni ^ che produce cbll' ecpireleo di 
trementina . 

Modo di prescr. Coir etere : misto all' ac^uà 
internamente . Esternamente si ùngono le parli 
con un pennello immerso nel petrolio , e se tie 
fregano le parli , mescolandolo pria al fiele di 
bue per hiodèrare la sua grande volatilità (A/e?//m). 
. J^irtii . Eccitante *>.antelmipiìc4, 

: Vso\ interno .Tenia, ( Rosenstein ^ Ha^selquisty^ . 
epilessia procedente da vermi . ' 

Esterno ^ ^fi àoìovì reumatici: nelle paralisi^ 
helle distorMoni: ne' tumori : nelf ecchinoma : per 
prevenire i pedignoni : ne' tormìni , e nelle ma- 
lattie de' bambini provenienti da vermi 

Dose ( internamente ) Dalle dieci gqcce allò 
ventiquattro in due^ o tre volte éntro ungiordd; 



'^^^, 
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Pietri caustica 




P^. Potassa caustica 




PitLOLit 


à Pilltidè , t. 




Pìlls , I. 




niules , Fr. 





Varie medicine capaci^' agire iìi piccola doié, 
il cidi sapóre però , ed odore siano tanto ingrati 
da non potersi facilmente tolérare in bocca, si 
mescolano ad altre sostanze dénge più grate , 
colle quali si riducono in pillole . Difetti prescri- 
viamo sovente sotto questa forma la CdnfoPO*^ T as- 
safetida 5 lo scammonio , Y allùe , V òppio y varie- 
resine, il sapone^ il rabarbaro^ la slessa cAzAÌa^ 
le sue preparazioni ec. In generale Y azione del^ 
le droghe prese sotto forma di pillole è più len- 
ta, che in tutte le altre forme; circost;;nza la 
quale dev' essere valutata dal Medico per quanto 
vantaggiosa essa riesca in alcuni casi. Si deve 
anche osservare, se convenga prescrivere in pil- 
lole certe medicine , delle quali si vorrebbe eser- 
citata la loro attività sullo stomaco, e non sugli 
intestini , imp erocchè sotto questa forma le sp^ 
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tzxìté del Medico potrebbero essere deluse noa 
^enza pericolose conseguenze pel malato • 

Le pillole da lungo tempo preparate , ed indu<- 
Jrite non si debbono prescrivere , a meno che non 
siano composte di sostanze facili a rammollirsi , e 
disciorsi, non siano preventivamente ammolli- 
te • Con cautela si prescriveranno in pillole i sali , 
soprattutto i sali metallici, e il metodo tutCì ora 
seguito da alcuni Medici di ammini9trafe> di ^ft'e- 
quènte certe attive preparzioni mercuriali, e di 
altri metalli in pillole 5 libri è sempre opportuno. 

Si adoprano ordinariaTmènte per -daré^Ià forma 
di pillole alle polveri , gli sciroppi , il 'mele , i 
bugili vegetabili inspessiti , gli estimiti',' gU^ ideati 
gommosi, i roob ec. - ^ ; J- 

tì Medico deve avere riguardo n^el pM^cfivére 
le medicine in pillole , che il loro Volume non 
sia troppo grande , e che sia determinata la quan- 
tità di materia attiva in ciascuna pillola ^ onde 
precisarne con esattezza la dose. 
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)^lLLOtE ALOETICHE (fcfubl ) 

S. ì^illuléi ùloes , L. 
Aloetié pSHs, I. ' ' 

Prendi AJoe soccotr* in polvere , un' ooc> 
, . . EstraU. di genziana , raezz* onc. 
: , Zqnzero in polv. ^ due dramra. 
Méscola i^fiH^Uaménte e forma una massa coli' i- 
drato di sapone ( gelatina àOtponis v. s. ) . 

Il peso d^jle pillole verrà determinata dal Mé^ 
dico Pratipa. 



(O tJn gran ÀDmero di pillole sì trotiuo nelle Ftrmacopse. Cit- 
leont ha le tue. (Quelle che ho credacò di qui inierire tono prete daU 
le più accreditate moderne Fai^acopeci ftiattima di fdtinborgo i è dì 
Londra. 
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& Pilulae mIhs 4ùmpotitae ,1. 
Compound pi Ut of aloe 9 l* 
Pilules d'alai composte , Fr. 

Prendi dì Aloe soccotrino polverizzato, un^ oncia* 
Estratto di genziana , mezz^ oncia • 
Olio di semi di carvi , due scri^p. 
Sciroppò di zenzero 3 quanto basta. 

, M. .. .. ... ',.- / . 

Se la massa fosse troppo liquida F ^«giunta di 
una polvere aromatica a scielta dei jM^dico è op- 
portuna . Queste pillole sono state usate , nota il 
Sig. Dott. Duncari , come un lassativo caldo e sto- 
matico , opportuno alle persone sedentarie. Per ot- 
tenere una perfettat purga la dose dev' essere di 
uno scrupolo ad unat mezza dramma <]ella massai 
ridotta in pillole di mediocre grandezza per una 
dose . - 

L* aggiunta delle sostanze aron^atich^ aJfe dro- 
gtie purganti si trovò opportuni in pratica non 
%o\o per corrcf^ere il cattivo saporcf de' purganti , 
ma per' abilitare lo stom^ico a meglio tollerarli . 
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PlLLOtE AtoEflCtìE èoN ASSI* FET1DÌ. (Edimb.) 

S. Pilulae aloes eum asso, fottida , L. 
Pill'i of aloes , wicb as^a foecida, I. 
Ptlules d'aloè' àyec asta fottida i fi. 

Prendi Aloe soccótr. 
Assa fètida 
Sapòué 5 parli* égiiàli . 
M. fanne una pasta ^olF idratò dì gomma ai^ab. 
Coleste pillole alla dòse di dieci grani due 
volte al giorno producono effeiti. salutevoli in «asi 
di dispepsia accompagnata da flatulenza e stiti- 
chezza di corptì. : ... : 



PlttoiE' ÀLOETltHE CON CbL0CÌNTlÌ)È ( Edimb.) 

S. FHiU$e nUks tum, eqlpayMide , L» - . 

Pillt of aloe! wi(h iculocinch, I. 
Ptlules d'aloe avec eolocynthiSf Fr. 

Prendi di Aloè socootr. ' 

Scàmmòn ana otto partf. 

Colociritide quattro parti • 

Olio di garofani • 

Ossisolfato di potassa ana una piarle. 
Ridotti r alloe e lo scammonio in polvere col 
6ale , aggiungi la colocintidé , pesta e fanne una 
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polvere fina , poi aggiungi Y olio . Fanne una massa 
conveniente coli' idrato (mucilag.) di gomma ^rabica. 
In queste pillole , come riflette lo stesso Sig^ 
Duncan 5 si ha un purgante utile ed attivo 5 
quando le sole pillole aloetiche mancassero di 
purgare , queste producono F effetto . La loro at- 
tività si deve ben poco attribuire .al sale che vi 
entra • Sovente esse eccitano una copiosa scarica 
jn casi di ostinata stitichezza alla dose di cinque 
fino a dieci grani , ma si ponno usare in dose 
jnoltq maggiore . Di rado però sono prescritte 
colla sola vista di produrre una vera purga . Mez- 
za 'dramma delia massa contiene circa cinque gra- 
ni di colocinlide 5 dieci 4' aloe 3 e di^ci di scam« 
inonio. 

PILLOLA ALOETICIIE CON MIRRA ( Lottd. ) 

^. Piliulae aloes cum myrrha » L* 
PiUs of aloe wich Myrrh ,1. 
Pilules d^aloe ayec la myrrhe , Fr. 

Prendi di Aloe soccotr. due onc. 

Mirra 

Zafferano ana un' onc. 

Sciroppo di zafferano q. b. 
Polverizza separatamente V aloe e la mirra , o 
poscia mescola insieme tutti gF ingredienti e fan^ 
ne uxxa ma^sa. 
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Pala alla dose di mezza dramma alli duf 
$cri;poIi essa riesce fortemente catartica , e quindi 
giova assai * meglio come lassativa ( debilitante} 
in piccola dosQ (^Duncan). 



YiLLOLS D* AssA pfiTipA COMpostk (Edimb.J, 

S Pilulae assse fietidàt ùmpositat , I*. 
Compoand pUh of alt» foecida. I. 
Pilules Soist, foetida comfséfs > tt» 

Prendi di Assa fetida 
Galbano 

Mirra ana otto parti 
jEcpireleo di succino rettificato ( olici 
d' ambra ) una parte . 
M. fanne una massa collo sciroppo (semplice ^ 
p quindi pillole • ^ 



PILLOLE DI GALBANO COKPOSTE (Lond.) 

S« Pituite galbani ftnpésitae , L* * 

Compound pills ofgalbanum, I« 
PUults de galbanum c^ntfsées^ Fr, 

Prendi dì Galbano 

Opopona?e 

lillirra 
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S^gapeno ana un oncia 
Àssa fetida mez^* oncia* 
Sciroppo di zafferano q. b. 
M. fanne pillole • 
Coleste pillp}e si reputano antisteriche ed c- 
menagoghe ^ e corrispondono bene a questo sco- 
po . Mezzo scrupolo , uno scrupolo o più* si pre- 
scrive ogni notte ^ ed anche con maggiore fre^ 
quenza , 

piLLQLB Afc^cuauLi (Edinb.> 

^i Pitulat hydrargyri^ L. 
Mercurial pills > f. 
PiluUs mire urie IU4 , Fr. 

Prendi di mercuriq purificato , 

Conserva di rose ana un' onc» 
Amidq 4*^e onc, 
Trit{^ i^ mercuriq coll^ conserva in un mortaro 
di vetro (q di marmo) finché i globetti siano 
afFattq sicomparsi: aggiungi, se occorre, un poco 
d\ idrato di gomm^ arab. , unisci famidov, e a- 
gita il tuttq con acqua da farne una .massa 5 e 
imaiediatamente la dividerai in quattrocento ot- 
tanta pillole eguali . In quattro grani di Questa 
massa *ev vi un granq di mercuriq. 
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Le medesime (Lond.) 

Prendi di Mercurio puro, due dramm. 
Conserva di rose, tre dramm. 
Lìgorizia fìnamente polveriz. , una dram^ 

Agita il mercurio colla . conserva fino alla totale 
^comparsa de' globetti , aggiuagi poscia la polvere 
di ligorizia , "e mescola . La dose si deve regolar© 
dal Medico secondo le circostanze. In tre grani 
di questa massa evvi un grano di mercurio. 

N. B. Coteste pillole n^ercuriali ponno supplire 
a molte altre . Il metallo si trova qui minutamente 
diviso nello stato suo metallico y co^e nell' un- 
guento mercuriale , V. Unguento mercuriale , e 
quindi nella forma che la pratica osservazione ha 
mostrato essere il mercurio più opportuno per debel- 
lare diverse malattie veneree . Alcuni avevano pro- 
posto , ia loogo della conserva di rose^ il sapone ^ 
la resina di guajaca, il mele, l'estratto di ligori- 
zia , la manna ; ma come osserva Duncan , alcune 
delle predette sostanze si sono trovate in pratica 
poco opportune , e colla mentovata conserva Y cr 
Minzione o divisione del metallo riesce esatta- 
mente • 
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wfcLOLS »' OPPIO ( Lond. J 

«Il filulai* epii , L. 
9ilU of opiuin , L 
Filulii ^opium , Ft* 

prendi di Oppio puro polverizzato due drammi. 
Ettrattct di ligorizia uà oncia . 
M. finché siano perfettamente uniti • 
la ogni cinque grani delia massa evvi un grano 
4' oppio « 

Le medesime (Sdinb. > 
conosciute una volta cql nome di pillole tebaidiit# 

Prendi di oppio una parte* 

Estratto di ligorizia oetti parti* 
Pepe di giammaica due parti « 
Fa rammollire X oppio e V estratto separaumente 
con alcoole diluito e ridotto in una massa molU 
li mescolerai insieme: allora aggiungi il pepa ri-^ 
dotto in polvere , e finalmente mescola bene ogni 
cosa. 

Fanne pillole di cinque grani . JPue pillole 
contengono un grano d'oppio. 

Le mentovate pillole si potranno sostituire 4 
^elle già conosciute col nome di pillole di ok 
noglossa ^ e *di pillole di storace'» 
^om. Il ^ 
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PliLOtE DI RABARBARO COMPOSTE (Edinb,^ 

S« Pitulae rhel eomfosftaet L. 

Compound pill< of Thubarbt I* 
PUule$ de rhubarbe comp9sées , Fk 

Prendi di Rabarbaro un'oncia. 

▲loe soccotrinp sei dramme* 
Mirra mezz' oncia . 

Olio aro mal. di menta pìperit. mezza, 
dramma . 
M. Fanne una massa con sufficiente quan- 
tità di sciroppo di corteccia d'aranci. 

Si reputano queste pillole atte a moderatamente 
riscaldare e corroborare lo stomaco promovendo 
dolcemente delle scariche di ventre • Se ne può 
prescrivere uno scrupolo della massa due volte al 
giorno • 

PILLOLE aQUILITICHE (Loud,) 

5« Pituite seilUef li 
Squìll pillt y 1 
PUttles de sciite » fri 

Prendi di Squilla recentemente, seccata, e polyf-v 
r](;|zai^ta, una dramma. 

Zenzero in polvere , 
l^apone ana Ut dramm*. 



Digitized by 



Google 



'PI 67 

Gjomm. ammoniaca due dramni# 
Sciroppo di zenzero q. b. 
M. insieme ^ fanne una massa ^ col «aponf 
yammoUito (Dub. ). 

Xe medesime (Edinb^,). 

Prendi di Indice tecca di squilla in fina polt^ 
uno, scrupolo. 
Gomm. ammoniaca 
Semi di- cardamoni, minore in polv* 
Estratto di ligorizia aita una dramm; 
M. e formane una massa con semplice sciroppo/ 
Queste sono, eleganti e comode forme per am- 
:p)inistrare la squilla tanto per promuovere 1* espet* 
torazione , quanto per altro scopo • Siccome la 
parte attiva del composto procède principalmente 
dalla squilla , si variano sovente gli; altri ingre^ 
dienti nelle prescrizioni, estemporanee (^Duncanyi 

PILLOLE d'antimonio, cojifosts, (Dab.)t 
Pillole di Pliuner v. #• . 

S^ PUulae stiBucompositatf L. 
Comp«oiid antimonial pilli» t* 
FiUUs i*antimmn comfotèa » tt^ 

Prendi di Solfuro d^ antimonio (latasp.^ 

QsiÌQuiriato di xn^rcuiria. ìpoteroiosjsl^ 
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(ìulo ( mercurio dolce v. t. ) arsg^ 
tre dramm. 
Estratto di genziana 
Sapone duro ana una dramm/ 
Trita il mercurio col solfuro, poscia aggiungi 
)* estratto e forma una massa col sapone rammol^ 
|ito. 

La dose yarU secoado (e circostanze. 



PHiLOLE GOMMOSE MERCURIALI 

Pillole mercuriali del Plenk v. «^ 

%. Piluia* hfdrargyri fummosi , L. 
Guai nercurial pitU , I 
Pilidét de meaure ^mmemt » Fi. 

Prendi di mercurio pum una dramma 

Idrato di gomma arbica sei dra^inae» 

Agita in ^n mortaro fino alla perfetta estinzioac 
del mercurio , poi aggiungi estratto di cicuta una 
dramma , e fanne pillole di due grani ciascuna • 

pose dalle quattro alle $ei pillole in ^4 ^^^ • 
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Yengtno usate in medicina le pólpe di diver«i 
rutti , p. e. la polpa di cassia ^ di lainarindo ec* 
Se esse sono dure si rammolliscono con un poco 
d'acqua^ e le molli ^ recenti si passano da uno 
jtaccio di crine , si ' fanno svaporare in un vas#t 
di terra fino alia consistenza di melt prtndeadd^ 
«ra 9 che non f* abbrucino • 

POLVERI 

5t Piùveris, L. » 
Piivirdreft , I. 
Poudres, Fr. 

Tutte le sostanze medicamentose, le quali si 
possano seccare, sono suscettibili di essere poi-* 
verizzate : ma non tutte quelle , che si polveriz- 
zano si devono prescrivere Sotto qn#Ht<i forma i 
Uh corpo polverizzato offre la più grande siipc^r-^ 
ficie air aria atmosf(*rica , quindi mohé dro'Jihe iil 
questo stato pe^rdono focilmeilte la loro partii at- 
tiva^ come avviene alle sostacize ai'omatiohe ^ o 4 
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quelle pregne di principj volatili, e si rendond 
in breve teiripo inerti - Alcuni corpi sviluppano 
sotto questa forma il loro odore, e sapore ingrato 
con tanta facilità, che non si possono prescrivere. 
Quelle poi che esercitano un azione grande sotto 
piccola dose non si prescrivono mai in polvere , 
se non mescolandole con altre polveri inerti , co- 
llie sarebbe collo zucchero, colla polvere di gom- 
ma arabica, o con alcune altre polveri vegetabili 
analc^he • 

E S E M P J 

MtVERC d' ipecacuana ED OPPIO 

Polvere di Dover v. s. 

i yahit if€€àtuanhaé et •pii, L» 

Fowdtr of ipecacciau and opium , t, 
Péuiré é^ipesatuanha et d^opium > Fr. 

MeL di prep. Prendi di polvere d' ipecacuana ^ 
di oppio puro, una dramma di ciascuno^ ossisolfato 
di potassa un' oncia . Trita esattamente in mor- 
taro di marmo o ridurrai in fina polvere . Serbala 
in vase di majolica o di vetro ben chiusa • 

Carattere . Odore grave particolare ^ colore gial- 
lìccio , sapore disgustoso amaro^. 

Modo di prescr. Sola, o collo zucchero, stem- 
perata in un cucchiajo d' acqua semplice ^ o di 
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Irodo, od' acqua di menta, di rose, o di ca- 
momilla: non lì beverà moUo dopo presa la pol- 
vere , ahrimenii si può facilmente vomitare senza 
«he produca ^Icun effetto . 

yirlu . Sudorifera , calmante ^ particolare . 

ÌJso. Eòcellente nelle affezioni reumatiche ac- 
#ompagnate di spasmo: nella tosse convulsiva 
neir asma procedente da reuma ( contemporanea- 
mente agli epispastici ), nelf idropisia. 

Dose, Dalli cinque alli venti grani 5 secondo 
r età e le forze dell' ammalato . 

Osservazioni. L'attività di questa polvere con- 
fermata da una lunga esperienza de' più esperti 
pratici si deve ri|)orre nel miscuglio dell' oppio 
coir ipecacuana > Queste due droghe di virtù op- 
poste sembrano formare , quando si uniscon in- 
sieme, un tutto particolare, sui generis^ che ri- 
sulta dall' associazione del loro rispettivo princi% 
piò attivo. Il sale che si aggiunge , ha pei: iscopò 
principale di servire à meglio triturare l'oppio. la 
luogo di ossisolfato di potassa , frequentemente 
ho fatto uso di nitro e zucchero. Si può anche 
fare una polvere d* ipecacuana ed òppio eon due 
parti d'ipecacuana, ed una d'oppio, o vicéversi 
una d' ipecacuana e due d* oppio a talento del Me- 
dico pratico , e secondo che egli vuole vieppiù 
spiegare nella sua polvere le virtù dell'oppio tf 
quella dell' ipecacuana ^ come sovente óccori'è • 
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POLVERE OPPIiTÀ 



C Pttlvis •phtùSt L* 
Opiate povvder» !• 
Potdrt efiate % Fr. 

Jltfe^ d/ prep. Prendi di òppio paro polverizzato 
una dramma , corno di cervo abbruciato nove, 
dramme . Polverizza esattamente . 

Modo di prescr. Stemperala in un cuccbiajo 
d^ acqua 9 di brodo , o di acqua aromatica * 

yirtà ed usi . Dell' oppio . 

Dose. Dalli cinque grani alli quindici più • 
Bieno secondo le circostanze. Contieoc un grano 
d' oppio in dieci grani ^ 

In luogo di corno di ycervo si può usare la mar 
gnesia , la gomma arabica ^ o lo zucchero • 

POLVERE AROMATICA 

S. Ftdvis àrcmàtUuSf t* 
Aromacic powderj lè 
Péudrt aromatique » Fu 

MeL di prep. Prendi di corteccia di canella due 
once 5 semi di piccolo cardamomo ammaccati , 
zenzero , pepe lungo , di ciascuno un' oncia . Pol- 
verizzati separatamente , li mescolerai insieme , e 
serberai la polvere in caraffa di cristallo bei]^ 
chiusa • 
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Carattere. Odore e sapore fòrtemente aroma- 
^co . 

Modo di prescr. Collo zucchero ^ o stemperata 
neir acqua ^ nel vino^ nelle acquose o alcooliche 
misture • 

flirta. Eccitante, tonica. 
. Uso interno. Nelle malattie asteniche, nell^ 
deboli costituzioni e flemmatiche . 

Estemo . Nelle flatulenze ^ nella det>olezza di 
stomaco e d' intestini , massime nei bambini • 

Dose» Dai dieci grani ad nno scrupolo • 



:P0LT£AI di china AROMATIZZATi COMPOSTA 
O POLVERI DEKTIFIVICXA 

Si Fuivis dentìfricius t !*• 

Powder co rub-che ceech » L 
Foudre dtntifrice . Fr. 

Met. di prep. Prendi di corteccia di china tre 
dramme^ di coralli rossi una dramma e mezza , 
di corteccia di cinamom#, di mirra, e di ossilar- 
trato ossìdulo di potassa ana mezza dramma. 
Ciascuna delle indicate sostanze sottilmente polve- 
rizzate a parie, mescolate insieme conservale. 

Altro processo . Prendi polvere di china un' on- 
cia^ di cinamomo una dramma} olio di garofani 
i5 goccio • Mescola. 
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Altro processo (del Doit. Huffeland). Prendi 
china rossa scielta e polverizzata un' oncia e mez- 
za j legno di santalo rosso mezz' oncia . Olio di ga- 
rofani 5 e di bergamoto^ di ciascuno 12 goccie . 
' Mescola esattamente . 

Caratteri. Colore rosso, odore grato aromati- 
co , sapore pungente am-aro-aromatico . 

Modo di prescr. Si prende la polvere con una 
spugna bagnata d' acqua dì rose , e si soffregano 
leggiermente i denti , sciacquando la bocca e i 
demi prima coli' dcqua semplice ^ poscia coli' ac- 
qua di rose» 

POLVERE hi SENNA COMPOSTA QLond. e Edihb.') 

S. Pulvìf sennae compositut % L. 
Compound powder of senni, I. 
Poudre composèe de senna > Fr. 



f Met. di prep. Prendi di scnna, cristalli di os- 
sltartrato ossidulo di tartaro , di ciascuno due on- 
ce ; scammonio mèzz* oncia , zénzero due dram- 
me.. Trita lo scammonio a parte, riduci il rima- 
nente in polvere , e mescola il tutto . 

Caratteri. Salina ^ amara, aroriiatica. 

Modo di prescr. Si prescrive come le altre 
polveri stemperata nell'acqua, o chiusa in un'o- 
stia a guisa di un bolo posto prima in u» cuc-* 
chiajo di acqua • -^ 
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P'irtà, Purgante, catartica , deprimenle .' 
Uso. Nelle forti costipazioni di corpo, ed ove 
$\ richiede di purgare eoa violenza* 
Dòse. Dalli due scrup, ad una dramma* 
Osservazioni. Le prime tre sostanze^ le quali 
compongono questa polvere catartica , 5ono anche 
molto deprimenti . Per frenare quest' ultima virtù 
, opportunamente fu aggiunta una sostanza aroma- 
tica 5 che si potrà air occasione variare . Allo zen- 
zero si potranno sostituire il cinamomo , il garo(a« 
no , li semi dì anisi , e somiglianti droghe , come 
piace al Medico . 

iOLTERE DI TRÀGACÀNTÀ COMPOSTA 

< Lond. e Edinh. ) 

V 

94 Pulvh iragMointhae ft, 

Compound powder of cngteanth , h 
Poudre composée de tra^acantkt % Fr. 

Met. di prep. Prendi tragacantà polverizzata^ 
gomma arabica , amido , di ciascu|io un* oncia e 
mezza; zucchero fino tré once^ li mescolerai in- 
sieme 5 e ne farai di tutti dna polvere . 

Caratteri . Bianca ^ dohignà . 

Modo di prescr. Si dà sola come le altre pol- 
veri chiusa in un ostia , » si scioglie e stempera 
neir acqua* 

Firtiu. Ammolliente; it^ólvente. 
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Uso. Nella tosse irritaiiva^ nella straiiguria> iàtX^ 
la diarrea ostinata procedente da umori acri , nel- 
r abrasione dell' epitelio degli intestini, nella go^ 
norrea. 

Dose. Dalla mezza dramma alle tre più volle 
in 24 ore. 

POLVERE dell' AlGAROTTI 

y. Ipertermossido d* antimonio per rossimurìatico. 

POTASSA. DEL C0MlVfERCI<5 

P^, Ossicarhonato alcalinulo di potassa . 



POTASSA. FUSA 

Pietra caustica v. s* 

S. Potassa fusB » 1* 
Melced poca», L 
Potasse fondue , Fr. 

Met di prep. Prendi una lib. d' ossicarhonato 
di potassa secco ( potassa del comm. ) , e tre lib. 
di calce viva: getta il tutto in sedici libbre d' ac^ 
qua : fa bollire per un <[uarto d' ora il miscuglio , 
feltra , svapora lentamertè fino a siccità . Fondi la 
potassa caustica iu un crogiuolo, e versa la ma-- 
teria fusa sopra una piexa liscia , unta pria con 
un poco d' olio . Rompi in pezzetti la potassa rap^ 
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pigliata, e la conserverai in recipienti di vetro 
ben chiusi . 

Caratteri. Concreta: caustica: solubile neirac^ 
qua, la quale non intorbida l'acqua di calot. 

Modo di prescr. Sola polverizzata : posta in una 
cavità pratipau espressamente in un cerotto : vi 
^i sopraimpone un altro cerotto^ affinchè esso 
non attragga dall' aria Y umidità Vi si lascia da 
un quarto d' ora fino ad un ora secondo il biso- 
gno ; sciolta in poct , o in molta quantità d' ac- 
qua, la quale si applica alle parli per mezzo di 
pannilini immersi nella medesima . Si sciogh'e nol- 
r acqua distillata da usarsi come collirio , ed an- 
che internamente . 

flirta , Omiletica , corrosiva , escarotica . 

Uso esterno . Per aprite ascessi , bubboni ; p«r 
distruggere ic fungosità , e callosità delle uh eri : 
per sciogliere alcuni tumori , applicandovi panni 
inzuppati nella sua soluzione diluita: nella tigna: 
nel m.orsp di alcmii animali velenosi Un grano 
di potassa sciolto in un'oncia d'acqua distillata 
forma un colirio atto a dis^ruggere le macchie e 
le ulcerette della cornea (^Gimbemat^: nelle con- 
gestioni lattee . Ne* bagni d' acqua nel tetano . Da 
ingettarsi diluita in moli' acqua juelf uretra in 
qualche caso di gonorrea . 

Interno . In alcuni casi di calcoli della vescica. 

Dose ( internamente ) , Da un grano alli 4 ^^ ^^i 
f dieci tace d* acqua! 
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(Veleno). Presa internamente senza cautela pr(J* 
duce nausea, vomito, diaifrea, infiammazione ec» 

( antidoti). Acqua ossidula di ossitartarico r 
larghe bibite di limonate ^ è quindi di emulsioni 
gommose , oleose , o di puro olio • 

Osservazioni . In oggi si antepone in molti de^ 
casi mentovati V ossisett^nato d argento fuso > 
anticamente denominato pietra infernale. 



TOTABSÀ. LIQtnM 



Non è che la potassa pura concreta sciolta 
Heir acqua . La potassa caustica liquida si conr. 
sensa in vasi ben chiusi* 
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RESINA BENZOICA 



^ Resina éenxoin^ L. 

Kesìn •£ benzoin » I» . ^ 

Resin de benjoirìf Fr. 

Met. di prep. A mezza libbra di alcoole ben- 
zoato aggiungi tanO acqua quanto basta a separare 
la vesina . Raccogli questa, costanza sopra la carta 
sugante, e falla diseccare. 

Caratteri^ Di un grato, odore , prossimo alla 
vaniglia, di un sapore piccante^ dolciastro' j fra- 
gile 5 solubile neir atcoole , infiammabile ^ spargendo 
de' vapori d' ossibenzpico , che eccitano, la tosse: 
si oscura diseccandosi . 

Kirtìi^ ed uso. Analoghi alF ossibenzoico . 
^Osservazioni. La resina benzoica rare volte e 
da noi usata in medicina: tutt'al più se ne fa 
con essa qualche unguenta eccitante , o si adopra 
come profumo. j ma, si usa dal bel sesso come un 
cosmetico , e peu dissipare alcune macchie della 
pelle quando è ancora stemperata, o sospesa nel- 
l'acqua, che essa rende latticinosa^ e che dai 
Profumieri chiamasi latte verginale. In questo 
caso in luogo di decomporre V alcoole henzoato 
coli' acqua semplice, si -fa uso dell'acqua di rose ^ 
% si adopra il miscuglio ancora latticinoso . 
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RSSIITÀ DI cniHÀ 

y. Estratto resinoso di china. 

Alftjirà DI QlkXkVVk 

S. Jtet'ma jalapi » L. 
Resto of jalap , I. 
Rèsine de jaUfe^ Fr. 

Met. ài prep. Prendi una saturata soluzione di 
resina di gialappa nelF alcoole facendo digerire 
per alcuni gìoriii V alcoole sulla radice di g^alappa 
polverizzala . Feltra Y alcoole carico di resina , e 
fa svaporare questo liquido fino alla metà in un 
recipiente di vetro .chiuso, come sarebbe in una 
storta-, o in una cucurbita col capitello rostrato» 
Al liquore residuo ag^iungi una sufQciente quan- 
tità d'acqua, finché si precipita la resina. 

Caratteri Fragile quando i secca: amara: so- 
lubile neir alcoole . 

Modo di prescr. Combinata ad estratti amari 
od aromatici in* forma di pillole, all' emulsione 
gommo-'oleos^ : tritala colle mandorle ^ collo zuc- 
chero, colla gomma arabica, e mescolata poi ad 
uno sciroppo da prescriversi anche in bevanda. 

flirta , Eccitante , purgante : antelmintica . 

Uso . Nelle idropisia asteniche ^ nelle osiri^ 
mai, 
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Dose. Dalli sei granirgli otto negli adulti : dal* 

li due grani alli cinque ne' bambini di cpxattro i« 

dieci anni. 

Osservazioni . Collo stesso metodo • con cui ai 

prepara la resina di gìalappa si ottengono pure 1^ 

tesine dello scammonio^ di gu^j<^co^ # moltf 

iJtre ancora* 



no 

& Robf \. 
Rob» L 

Coli" insignificante denominazione di rob gli aa* 
tichi Medici q. Fai^niacisti yolevano intendere i 
su^hi vegetabili inspessiti o sughi vegetabili uniti 
al mele, o allo zucchero , e con essi resi con« 
sistenti I latini li chiamarono apochjrlisma , suo 
cago 9 robur^ rohohj roh^ i Francesi conserve^ 
toh. Pfoi comprenderemo i rob tra 4 sughi vegè^ 
pibili. V. Sughi vegetabili^^ 

BOB DI 8AHBIXCO 

^t Sugo di sambuco . 
Tom, Il fi 



Digitized by 



Google 



SA 

SALE D ACETOSELLA 

J^. Ossìsaccarato ossidalo di potassa .. 

3ALE ACIDO DEL TARTARO 

V. Ossitartarico. 

9AL ALCALI MARINO 

f^. Ossicarhonato alcalinulo di soda. 

3AL AMMONIACO DEPURATO 

y^. Ossimuriato d' ammoniaca puro. 

SALE CATARTICO 

y. Qssisolfato di magnesia. 

SALE DI CORNO DI CERVO 

f^. Ossicarhonato d'ammoniaca ecpireleos\ 

SALE DI BARITE 

f'f Ossimuriato di barite. 

^ALE D* EPSOM 

f^. Ossi^olfato di magnesia. 

SALE DI GlAVBERO 

f% Ossisolfato di soda. 
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%klJ& DI MARTE 

F^. Ossisolfato di ferro. 

SALE DI SATURNO 

V. Ossiacetato^^di piombo • 

SALE DI SeDIìITZ 

V. Ossisolfato di magnesia. 

#ALB DI SODA 

F. Soda. 

SALE DI STJQCIiro 

V. Ossisuccinico ecpireUoso. 

SALE DI TARTARO 

K Ossicarbonato alcalinulo di potéissa» 

i 
SALE DIGESTIVO DEL SlLVIO 

K Ossimuriato di potassa. 

SALE MARINO CALCARE 

F. Ossimuriato di calce. 



SALE NITR^ 

K OsfisettQnatQ di potassa^ 
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* SALE SEDATIVO 

V. Ossiboracico . 

SALE VEGETABILE 

f. Ossitartrato di potassa. 

SALE VOLATILE DI CORNO DI CERVO 

V. Ossicarbonato alcaliniflo d'ammoniaca 
ecpireleoso . 

SAPONE ACIDO 

f^. Sapone d* ossisoJforico. 

«APONE DI SODA 

Sapone medicinale v. s^. 

|. Sa^ sodaCf L. . 

Soap of soda ^ |. 
Savon di sBudi (savn mtdicinal f . e. ) , Pr. 

Mei. di prep. Prendi soda di commercio de- 
purata, calce viva, parti eguali, acqua quanto 
basta, fa bollire in vase di ferro finche la soda 
siane tutta sciolta. Feltra poscia colla carta su- 
gante, concentra bene al fuoco la soluzione, e 
lasciala raffreddare • 

Prendi del mei^zionato liscivio fVcddo una par- 
ie ; di olio d'ulive della migliore qualità 9 due para ; 
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hiescola insieme in ttn vase di majolica o di Té-^ 
tro agita bene e^n spatola di vetro, e serbala ia 
quiete per due o tre settiiliane^ nel qual tempdt 
si rende consistente . 

Akro processò . Trita à freddò in' un mortarof 
di Tetro una parte di liscira di potassa caustica 
di un peso specifico doppio di quello delF acqua ^ 
con due parti d' olio di mandorle dolci • Fallo 
asciugare a fuoco lento: ovvero depara il sapone 
comune col metodo seguente . 

Prendi una libbra di Capone d' Alicante > Io taA 
glierai minutamente , e porrai in un vase di te» 
ra vetriata . Versavi sopra tre boccali d' alcoole ^ 
Poni il recipiente a bagno maria j e riscaldalo 
finche entra in ebollizione , e il sapone sia sciòl- 
to . Chiudi il recipiente , e lascialo in un luogo 
caldo 5 finche il liquore siasi rischiarato . Se ma- 
lìifestasi qualche goccia d' olio sulla superficie ^ 
levala accuratamente. Decanta il liquore limpida 
dalla posatura;, e distillerai a bagno' d'acqua. 11 
residuo lo farai seccare all' aria . 

Caratteri. Bianco , opaco: duro: inodoro: in- 
sipido; soprannuota all'acqua, poi si discìogllc'j 
solubile neir alcoole: non deliquescente all'aria/ 
decomfpotoibile dagli acidi, dai sali terrei, e me-* 
tallici . 

Modo di ptesór. Coitibhiato' ad estratti v^get^- 
bili non acidi, sotto forma di pillale: sciolto nel- 
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r acqua: stemperato nel latte ^ o in analoghi meit-' 
strui • Si prescrive sotto forma d' empiastro y di 
fomento ^ di bagno y di clistere sciolto neir ao* 
qua. Tritato il sapone con Costanze resinose ed 
oleose ) le rende miscibili «IF acqua , per la qual 
cosa il sapone riesce utile in diverse altre circo- 
stanze oltre le mentovate. 

flirta é Stimolante il sistema linfatico: risolven^ 
te: antiacido: debilitante j anticalcoloso. 

Uso intemo . Ostruzioni de* visceri del basso 
ventre: itterizia : vizj della bile: artritide: rachi- 
tide.* nell'acidità. Sciolto nelF acqua neir avve- 
lenamento prodotto da sali metallici : in alcune 
specie di calcoli. 

Esterno * ( Il sap one che si deve usare ester-* 
namente non ha bisogno della depurazione da noi 
accennata; il buon sapone d'Alicante bianeo, ino- 
doro, duro serve ottimamente a sìfTallo uso). In 
forma di cataplasma sopra tumori glandolari p. 
scrofolosi delle mammelle : per maturare alcuni 
ascessi ec. 

Dose. Dalli dieci grani alle due dramme: in 
caso di avvelenamento , la dose viene accresciuta , 
se lo esigono le circostanze • 

Osservazioni. La soluzione di sapone nell* ac- 
quaVita si conosce sotto il nome di spirito di sa^ 
pone. Si prendono onc. io di sapone di soda;t 
aleoole ed acqua distillata due libbre ^ si fa dige« 
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Tire a calore lento , ^finché il sapone sii icioItOji 
si feltra , e si conservak^ all' uso • 



jSAPONE D^ OSSISOLFORICd 

Sapone acido v. s. 

Bi Sape oxysttlphurici % L* ^ 

Sosp o£ oxytttlphuric > I. 
Savofi d*9xysttlphuri^ue ( sayth tT a^idt sulphuri^ t. e. ) > Fr. 

Met. di prep. Prendi otta once di olio di lino 4 
che porrai in un recipiente di retro tenuto fred- 
do entro una mistura frigorifera di ghiaccio pesto^ 
e sale: aggiungi a poco a poco quattro once di 
ossisolforicd puro, rimescolando sempre finche si 
forma un tutto omogeneo consistente : si lava col- 
r acqua calda per levargli V eccessivo ossisolfori- 
co , e si conserva in recipienti di vetro . 

Caratteri. Denso come là trementina: bianca^ 
strò y di sapore acido 5 leggiermente odoroso j ren-* 
de lattea F acqua j è alquanto solubile nello spi- 
rito di vino i , 

Modo di prescr. Solò, ò collat mollica di panCé 
P^irtù . Antiéccitante , risolvente , debilitante • 
Usò t itterizia slenica^ alcune specie d' idropi 
(^Carminati"). 
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Syrtip» I- 
'Sinf% Ff . 

Lo Sciroppo non e che uila soluzione acquosa 
dli zucchero depurata colla chiara d' uova, e sva- 
porata alla consistenza di mele: questo è lo sci-- 
roppó semplice , di cui dev' essere abbondante* 
mente provveduto uno Speziale . Esso si aggiunge 
alle misture per renderle meno disgustose al pa^ 
lato , o per raddolcirle • Lo bucchero essendo di- 
Tenuto oltremodo costoso ne* tèmpi presenti , si è 
cercato di avere degli sciroppi più economici , 
massime per uso degli slabilimenti di carità, de- 
i;li spedali, de poveri ec. Lo sciroppo d'uva: è 
opportuno y Ìò écif oppo di pomi o dì pera è pure 
conveniente • 

. ' Lo sciroppo di pera si fa nella seguente ma- 
niera . li% pera succose ^ mature , dolci , pelate e 
monde si raschiano minutamente, si diluiscono 
con metà del suo peso d' acqua . Si pongono in 
sacco di téla, e se ne preme il sugo in un tor- 
chio * Si pone il sugo in una caldaja di rame sta* 
guato j vi si aggiunge per ogni mina di pera un* 
oncia di marmo calcare polverizzato , agitando bea 
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héùe facèiidolo bollire. Si feltra poscia con una 
Ranella , si lascia raffreddare j vi si aggiungono 
due cucchiaj di sangue di bue fresco, per ogni 
libbra, e si fa bollire una seconda volta, finché 
il liquore^ sia ben schiumato (t perfettamente chi^ 
toi si feltra di nuovo, e si evapora a fuoco dolce 
Alla consistènza di sciroppò . Le pera grosse suc^ 
ic^ose danno per ogni mina di pera una libbra circ^ 
di buono sciroppo (Hermbstaedt Magaz. der Er-^ 
Jind xf. 47)' Nello stesso modo si procede per 
avere lo sciroppo de* pomi . Per gli sciroppi com- 
posti sovente si adoprano le decozioni ^ le acque y 
o gì' infusi di erbe aromatiche, o i sughi di fruta 
o di piante, sì combinano allo zucchero, si fanno 
bollire ^ finché siansl convertiti in sciroppi , e ri^ 
«bevono poi diversi nomi secondo le sostanze, al- 
le quali trovansi combinati. Cosi ^i ottengono g-i 
sciroppi di fiori d' arancio y di ninfea ^ di canel- 
la , di assenzo , di camomilla y di cicoria , di 
issòpo éc. 

Nel fabbricare colesti sciroppi composti si avfà 
riguardo alla qualità delle materie che s'impiega- 
no per determinare il tempo in cui si debbono 
aggiungere allo sciroppo comuae . Alcune di esse 
'provedute di un aroma fugacissimo, non possono 
Sostenere una lunga ebollizione senza perderlo in- 
tieramente. ^ 

La migliore maniera però di fare gli sciroppi 
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ine<]icinali si e di aggiungere allo sciroppo sem-* 
plice i sughi ins[iessiti ^ gli csiraili , gli olj , o gU 
alcooli aromatici delle sostanze Tegeiabili, delle 
quali si desidera fare lo sciroppo. La combina* 
zionc si farà a caldo quando non vi siano so- 
stanze volatili 5 e a fréddo in caso contrario . Co- 
si a cagion d* esempio si faranno i seguenti sci-* 
roppi. 

SCIBOPPO CAKFOBATO 

S. Syrufus tànforM^ L. 
Syrup o£ camphor , I. 
Sirof GAtnphrè , Fr« 

Coir aggiungere ad una libbra di sciroppo sem-» 
plice freddo uno scrupolo di canfora rammollita 
coir alcoole ^ oppure un oncia d' alcoole canforato 
«i ha lo sciroppo canforato. 

In questa maniera si possono ottenere moltissi* 
me specie di sciroppi estemporaneamente , dotali 
di una costante forza medica, e precisa, deter- 
minando la dose della sostanza attiva. In quanto 
agli sciroppi acidi , fatti coi sughi recenti de^ frut- 
ti 3 questi o si debbono aggiungere immédiata- 
tamente ali* acqua zuccherata, e coli* evaporazion« 
tirarli alla consistenza di sciroppo: oppure si 
conserva il sugo mescolalo all' alcoole per conver- 
tirlo poi al bisogno in sciroppo \ Cosi si conserva 
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il sugo di limone , di cedro , d* arancio ec ^ quan-» 
do poi i sughi sono molto acquosi , allora si fan- 
no bollire con ludiciente quantità di zucchero 
fino per convertirli in sciroppi : se vi fosse Y al- 
coole si dissiperebbe , e , rimarrebbe indietro lo 
zucchero col sugo puro in forma di sciroppo . In 
tal modo otterrai prontamente gli sciroppi di su-^ 
ghi acidi di ribes , di agresto , di lampone , di 
ciriege nere éc. V* hanno però de* casi ne' quali 
le materie s' aggiungono allo zucchero per con- 
vertirlo in sciroppo, come ne' sciroppi colorati ec. 
Gli sciroppj si fanno in recipienti di rame bea 
stagnati: questa cautela è necessaria sopra tutto 
per gli sciroppi fatti epa sughi acidi • 



SCIROPPO DI CHIHii 

St Syntpus cinehftuef L« 

Syrup o£ clnchona Bark % I* 
Sirop di quinquina » Frt 

Si ottiene colF aggiungere ad una libbra di sci- 
roppo semplice caldo mezz* oncia di molle estrat- 
|b di china. Esso possiede la virtù dqlla china. 
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SCIROPPO »I COKTECCIA DI AlÌA»Cldf 

C o di cedrò ) 

B, Sytupùè etnica éunntììt L. 
Syrup o£ Grange PeeI , I. 
Siipp d^écàrce d^wange « ft. 

Si Ottiene coir aggi»n^eré ad una libbra di %cì^ 
roppo semplice freddo una dramma de' rispettivi 
o\\ af'ómatiei di aranci ( cedro). 

SCIROPPO D* OSSICITRICa 

or. Skafitt éxiiUneif l; 
Syrup of ox^cicric t I. 
Sir$p d*oxieitriqut ( sirof d'acide cìtriftié s. e. ) i Fr. 

Prendi di sugo di limone una libbra , scirop- 
po comune due libbre. Mescola, e fa svaporare 
alquanto . 

SCIROPPÒ I>* OiSIÀCETlCO 

S. Sympus •xyaeeiici , I*. 
Syrup of oxyacetic 9 I. 
Sinp d'ùxyaeetifui ( tirop dUcide dcitiqut t, e. ) % ft 

Prendi ossiaceiico due libbre e mezza, zuc- 
chero tre libbre e mezza ^ fa cuocere fino alla 
consistenza di sciroppo» 
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Questo sciroppo sarà assai economico , se»ia 
luogo d* osisiacetico distillato userai V Jic^tQ co* 
muoe. 

SCIROPPO d'al^iì^ 

8* Syrufus •Uhétac » l«. 

Sy rup of mershmallow i I. 
Sirop d'atthteaf fr« 

Prendi di radici fresche d' altea offic. una Ub^ 
bra, d'acqua comune dieci libbre. 

Fa bollire le radici peli' acqua finché s|a con- 
sumata la metà 9 e quindi feltra con jxn pannolino 
premendo fortemente . Lascia in quiete il liquore 
feltrato^ finché siansi depositate le fecce. ÀI li- 
quore riscl^iarato soggiungi lo zucchero 9 f (a bol^ 
lire finché siasi convertito in sciroppo. 

8CIR0I^P0 I^I COMMA CQINO 

$, Syrupus gummt-kiuo » L. 
$yiop ot* gnminùkino 9 h 

SifQp de gomm^ kìM > F% 

MeC. di prep. Prendi di gomn^a chinp polve^ 
fizzdta 690 grani 9 acqua pura se|te libbre , zuc- 
chero bianco pi^rissimo due libbre * 

Si ;trit;a per un quarto d'ora in un mortaro di 
pa^mp |ii, polvere di gooj^a chiao qq« ^uattr^ 
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libbre d'acqua bollente, che si aggiunge qfaa«* 
ih una volta sola. Si lascia raffreddare il liquoré 
e si filtra} si pone questo liquore a parte. {Sì 
versano poi le tre libbre d'acqua restapte riscal- 
data a 60 gr. 5 e si riunisce quesu soluzione alla 
prima . D' altra parte si chiarifica , e si fanno cuo- 
cere a consistenza d' elettuario due libbre di zuc- 
chero bianco rotto j allora si aggiunge la soluzione 
di gomma chino , e si svapora a consistenza sci- 
roppósa . Queste quantità debbono dare due lib«^ 
bre (di onc. 16) quattordici once di sciroppo; 
di modo che ciascun^ oncia comprende i5 gr. di 
gomma chino (/a Planche^ . 

Caratteri. Colore rosso bruno, sapore astrin- 
gente ben marcato. 

Virili^ uso . Quelli della gomma chino . V. Mat. 
Med. Chino ^omma. 

Dose. Da un cucchiajo fino alli quattro e più 
secondo le circostanze • 

SCIROPPO DI MANNA QDuò. c Edinb.^ 

S» Syruput mannat f L« 
Syrup of menili 9 I. 
Sirop de manne > Fr. 

Met. di prep. Prendi manna scelta, rocchere 
l)iaiìco^ di ciascuno una libbra, senna mezz* on*» 
cia^ dcc(ua boUeme ttna libbra. Fa macerare h 
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Senna neiracqaa in un yase coperto per dodici 
ore i feltra , e al liq uore aggiungi la manna e lo 
zucchero, e sciogli. 

Caratteri, Gialliecio, dolciastro. 

Modo di prescr. Solo, o stemperato nelF acqua; 

flirta. Blando purgante pei bambini. 

Uso . Nelle costipazioni di corpo • 

Pose • Dalle due dramme ad un* oncia • 

SCIROPPO pi YAiHiGLU QChoussier e Planchù^ 

S« Sympus vànitUe » L. 
Syrap of vani Ila , I. 
Sirof di yanille > Fr. 

Met. di prep. Prendi di yainiglisi scelta due on« 
ce, di zucchero bianco diciassette once, acq«a 
di fonte dieci once, alcoole 91 31 gradi sei dram* 
me« Ridotta la yainiglia in piccoli pezzi, la si 
trita in un mortajo di marmo , o meglio ancora la 
si agita sopra un porfido, aggiungendo a poco a 
poco, e ahernativamente alquanto di zucchero §à 
alcoole per formare una specie di pasta molle ed 
omogenea. 

Caratteri. Diafano ,* rossigno, chiaro 9 di un (h 
dorè e sapore molto piacevoli • 

Modo di prescr. Da aggiungete alfe' miStiiré o 
, aQe decozioni eccitanti ^ , al htie ^ al caflè, alte 
cioccolata de' malati. 
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flirta. Eceiunle, aromatica; 
Uso. Nelle affezioni asteniche • 



SCIROPPO D ÀMO]f# «IKZBEt 

il Syrupus umoml lingUeri^ » L. 
Syrup o£ ginger ; L 
Sirop i« g^géàìkrt 9 Fr. 

Prendi di zenzero soppeato due once^ &« hmn 
cerare per un giorno in due libbre e mezza di 
i^cqua di fonte 5 e feltra. Aggitmgi al liquore feln 
irato quattro libbre di zucchero, fa bollire a qqpr 
«isteAza di sciroppo. 



SCIROPPO DI OPPIO 

f . Syrupus •pii , L. 
Syrqp o£ opium 9 I. 
Sit9f d'opiuaif Fr. 

Prendi di estratto d' oppia sessanta granì : acqna 
bollente una libbra e mezza . Fa macerare e scior. 
gli esattamente T pppio . Allora aggiungi due libbre 
di zucchero, e fa cupcere alla giusta consistenza^. 
. , Lo sciroppo che ne risulta ordinariamente con* 
Veqe ^ circa due grani d* oppio per oncia, . Alcm^ 
Medici lo reputano un ecce^ente «i^^ti^uta ài^% 
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sciroppo di papaveri bianchi di un' attività i» 
«erta , laddove questo ne ha una costante 3, ect 
'Uniforme . 

f^Qse. Dalle due dramme ad un'oncia. 



SCHIOPPO BI PAPAVfiEI lIAirCSl 

'^ Syrupu» fpaverU albi^ l. 
6yrop of Whicc Poppy > I, 
'Sirop dt faifoi blanc > Fr. 

Prendi i capi de' papaveri bianchi (^papaveK: 
^omniferum Lin. ) immaturi ^ seccati o pestati 
senza seme , una libbra j versavi sopra quindici 
libbre di acqua bollente , è tieni in macero pes 
dieci ore . Fa poscia bollire fino alla restanaa del« 
la terza parte , feltra e spremi fortemente • Al U^ 
quore feltrato bollente aggiungi tre libbre di iuop- 
chero ^ e cuoci alla consistenza di sciroppo • EssQ 
possiede un carattere leggiermente narcotico. 

Dose. Nei bambini da una dramma alle tx^ 
negli adulti da mezz^ QQcia alle dae once. 



Wom. Il 
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sci&oppo DI ROSE ROSSE ( vosa galUca ]^ 

S, fyrupus rosae ruhrsf ^ L. 
Syrup x)f red roses > I. 
Sirop de nses ràugfs , Fr* 

Prendi dì pelali di rose rosse diseccati , sette 
once y falle ma^oerare in cinque libbre di acqua 
bollente per dodici ore . Riscalda fino a farli pren- 
dere un leggier bollore, passa il liquore da un 
pannolino, aggiungivi cinque libbre di zucchero 
e tiralo coireboUiztione a^ consistenz'a di sciroppo. 

Si aggiunge alle misture astringenti : la virtù 
astrìngente che si suppone appartenergli è ben 
poco valutabile • £ opportuno, in alcuni casi pel 
•uo colore rosso • 

pose • Dalle due dramme ad un* oncia e mezza 



SCIROPPO DI SOLFURO DI POTASSA 

( del Sig. Chmssier ) 

^ Syrupus sutphur potatsae , L. 
Syrup of sulphurec of poctss » I. 
Sirop de tulfure de potasse^ Fr. 

MeL di: prepr Prendi^ solfuro, di potassa^ due 
dramme, sciogli nell'acqua distillata di finocchio, 
%Uo, Qucet Feltra la soluzione, e fa sciorre a 



Digitized by 



Coogle 



se 99 

llJignQ maria zucchero bianco, irotto p cpìndici 
puce • 

» Ca^mtteri. Cotesto sciroppo, che bisogna con- 
seryare in piccoli vasi sempre pieni , ha un bel 
colore p;i^Uo^ e ro4ore d* idrogene QFlogogeney^ 
solfurato. u 

)) Modo di prescr. Si ordina a cucchiajate di 
cafFè più o meno grandi secondo il bisogno, ov- 
vero si fa entrare nelle pozioni composte di quaU 
che acqua distillata aromatica ^ alla quale si può 
aggiungere la sciita in polvere, o lo sciroppo 
sciliiiico; ma bisogna avere F attenzione di noa 
far entrare in queste sorta di pozioni sali metal- 
lici , come il tartaro ( ossitartrato ) antimoniato di 
potassa, ne preparazioni acide, come T ossimela 
ftcillitico* (( 

n flirta. Cotesto sciroppo, ed anche megli(^ 
il solfuro dj potassa e di soda ii^ polvere , eccitano 
in singolare maniera Y azione de* follicoli mucosi , 
e rende la loro secrezione più abbondante , e pia 
fluida; sovente determina deWo.miti poco penosi j 
eccita alle volte delle secrezioni stivine , che soqo 
rimarchevoli per un odore particolare, eunagram 
quantità di materie mucose j sembra avere una 
speciale azione sopra i follicoli mucosi della gola , 
de* polmoni , ^ dispone alla traspirazipne • <( 

» Uso . E particolarmente impiegato nelle af- 
fezioni mucose e catarrali 4c' polmofti ^ 9Ì froi 
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quenti ne* yecchi , e soprattatto conviene alli Lam*- 
bini, in quella specie di catarro acuto ^ che si 
dislingue comunemente col nome di croup . a 

» Dose . La dose deve variare secondo Y età , 
e r effetto . In generale ai barobini si dà a cuc- 
chiajate di caffè j ne' vecchi si può dare ad uno 
due cucchiaj ordinar] • a 

Osservazioni • Il solfuro di potassa messo in 
Toga dai moderni Medici per curare il croup ^ i 
catarri ec.^ si è trovato praticamente una medi- 
cina cosi spiacevole , che le persone dilicate e i 
bambini non potevano assolutamente usarla per 
r odore fetido, che esala quando viene in con-' 
tatto deir acqua . Willis ha proposto lo sciroppo : 
Il Sig. Baget Farmacista di Parigi ha suggerita 
una preparazione particolare , colla . quale si ot* 
tiene un miscuglio , in cui F odore fetido è ma- 
«echerato. Il miscuglio $i compone di solfuro di 
potassa gr. 185 burro di cacao 2 dram.; zucchero 
polverizzato 3 dram ; olio di mandorle dolci 4 
dram. La polvere del solfuro si ;trita con un poco 
d' olio i poscia vi si unisce il burro e il resto 
deir olio 5 e in fine lo zucchero , mescolando il 
tutto esattamente • Ogni cucchiajo da cdSSk eoo* 
tiene due grani di solfuro « 
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^aiCÌROPPO DI SQUILLA IHAIlIlfA ACETOSO 

iFarm. d' Edinb.^ 

•% Syrufua scUoé maritimtt éàdut » L» 
Syrup of quillt whh vine|ar| I. 
Syrof aciuux dt stélle $ Ft. 

Prendi di ossiacetico squillitico dae libbre^ 
zucchero tre libbre e mezza . Fa bollire a dolc# 
calore e formane sciroppo. 

Dose. Da un cucchiajo. 

&iciAot»PO DI Violi 

t. SirMpus VtfiUrum » L. 

Syrup of violccs » I. | 

Sifop de vioUttiti Fr. 

Prendi di petali di viole fresche tina libbra. 
Versavi sopra quattro libbre di acqtla bollente ^ 
dopo ^^ ore cola . Riscalda ancora Y infuso e ver- 
salo sopra mezza libbra di altri petali di viole, e 
serbalo dodici ore, e cola attraverso un pannoH* 
no. Al liquore aggiungi tanto zucchero quanto 
basta per farne sciroppo. 

Esso s* arrossa cogli ossici , e rinverdisce cogli 
alcali . Alle volte s' aggiunge appunto alle misture 
ossidule per ottenerne oltre il grato sapore , Uà 
piacevole colore ross». 
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Simo BI LATTE COK ALLUMI^ 

9. Serum Ucth cum allumine ^ L* 
Whcf o£ milke wich tlam t L 
Pait lati «ytfc t^um t Fr. 

ÌUeL di prep. Prendi una libbra di latte vac^ 

^ cino 9 fallo bollire y e mentre bolle , aggiungivi 

una dramma d' ossisòlfato d^ allumina ossidulo 

(^ allume ^ . Tostò che la sostanza caseosa si è 

rappigliata ^ feltra • 

Caratteri. Sapore dolce ossidalo ^ leggiermente 
astrìngente • 

Modo di prescr. Solo , o combinato a mi- 
sture . 

flirta» Uso. Dell' ossisolfato d'allumina ossi- 
dulo • 

Dose . Dà un' oncia alle tre once , tré ò quaf» 
trò volte al giorno. 
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SURO DI LATTE VINOSO (l) 

S. Sirum lactìs vin§sum , t. 

V^hey of milke wich wiue > I. 
Fitii hit avic le vin , Fr. 

Met. di prep. Prendi una libbra di latte vac-^ 
cino con due once d' acqua , fa bollire , e mentre 
bolle aggiùngivi quattro once di buon vin bianco 
nostrale. Coagulata la parte caseosa, feltra. 

Caratteri. Sapone dolce un po' vinoso^ con leg* 
giero odqre di viho . 

Modo di premer. Solo . 

^/rtó .Leggiermente eccitante: nutritivo. 

Uso. Per bevanda comune nelle febbri nervo* 
se, epideniicbe. 

Dose. Da mezza libbra alle due libbre in i4 
ore, da prendersi mezzo bicchiere per voltai 

SINAPISMO 

^. Cataplasma di senape • 



(l) SURO DI LATTI IK fOLVIRS 

Sotto questo nome in Francia sì ven*le una polvere c«nìpo«ta di 
due dramme di zuccherò di latte, di un'oncia di zucchero» e inezia 
dramma di gomm^. arabica . Una dose di questa polvere, dice il Sigi 
Aliben, sciolta in un litro (una piiirà fiancese) di acqua calda iup* 
frU$c< otMmaracnte al siero di latte. Èssa i cottioda pei viiggiitotl * 
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SfODA 

il aedi, 1. 
Sodtt I* 

Met. di prep. Prendi di soda d* Alicante quanta 
tnòi : lisciva coir acqua fredda : feltra , e svapora 
^ siccità. Questo è ossicarbonato àlcalinulo di so- 
da. Per convertirlo in soda pura^ unirai ad una 
parte di questo sale due parti di calce viva , fa 
bollire con sufficiente quantità d* acqua : feltra , e 
svapora. Sciogli poi la soda nelF alcoole , svapora 
questa soluzione , fondi la soda , e lasciala rafred- 
dare sopra un tondo, o sopra una lastra di mar* 
mo • La ridurrai in pezzetti ,' che porrai in un 
recipiente di vetro ben chiuso. Cosi tu avrai la 
soda Caustica. 

Caratteri . Branca : di sapore acre , caustico ^ 
ttlcalino: deliquescente, poco fusibile al fuoco. 

flirta . Uso ec. Della potassa pura ( V. Potas- 
sa pura'). 



solPo dorato d^antimohio 
y. Tefmossido d'antimonio ranciato* 
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ioLFO PRECIPITATO 

Magistero di solfo v, a. 

^ Sul^ hur fraecipitatum » L. 
Precipìctted tulphur » I. 
Soufr$ precipite f Fr« 

Met. di prep. Prendi solfuro di potassa sciolto 
neir ac qua , aggiungivi deli' ossiacetico finché d 
forma -precipitato^ che laverai nelf acqua, e farai 
asciug^are • 

Caratteri. In polvere finissima di un colore 
giallo tenero : nel resto non differisce dal solfo 
sublimato» 

Modo di prescr. Flirta . Uso . Dose . Come il 
solfo sublimato . Y. Solfo Sublimato • 



SOLFO SUBLIMATO 

Fiori di solfo ?• ». 

Si Suìphuf subtifMtum « L. 
SuÌ>liinecl talphur^ L 
Séufit ttMimé i Fr. 

Met. di prep. Fa un miscuglio di parti eguali 
di solfo venale polverizzato ^ e arena lavata, secca : 
lo porrai in una cucurbita di retro immersa la 
Hu bagno d' arena , e guernita di capitello di yt* 
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tro , riscalda il recipiente finché si sublima il 
solfo» Finita l'operazione raccoglierai il solfo su- 
blimato colla barba di ^una piuma, lo laverai e 
farai asciugare per V uso • Quello che si scontra 
nelle vicinanze di alcuni vulcani sovènte è puris- 
simo ., trasparente , cristallizzato , . di un colore 
giallo , lucidò y ed abbisogna solo di essere pol- 
verizzato. Il solfo sublimato si trova abbondante- 
niente nel commercio, ed anche puro. 

Caratteri . In polvere sottilissima , di colore 
giallo tenero: insipido: inodoro: insolubile nel- 
l'acqua: fusibile al fuoco: e volatile, infiammà- 
bile 5 abbriicia con fiamma blò j ossigenablle . Si 
scioglie in 67 pani d' alcoole , è in 4 ^ p^rti di 
etere bollente. 

Modo di prescr. Mescolato allo zucchero, al 
xnele , alle grascie , agli estratti , all' idrato gom- 
moso , agli sciroppi o alle polveri d' altri corpi . 

flirta. Solfatizzànte 5 leggiermente purgante, 
sorbente ; aumenta T azione del sistema linfatico y 
e dermoide. 

Uso m^er/io. Affezioni emorroidali} ingorghi 
linfatici; cacchessid; atrofia; vizj della pelle; ca- 
tarri cronici; reumi pertinaci; clorosi (jMliccoli) i 
gotta rosàcea (^Federigo) ; vermi ; gotta (Barthèz). 

Esterno . Neil' esulcerazioni scabiose , e in -al-^ 
tri analoghi vizj della pelle. 
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Dose Q internamente). Dalli sei grani ad uat 
dramma. . 

Osservazioni. Sebbene il solfo manifesti ad evì- 
deiìzÀ up* azione particolare preso internamente, 
essa è però lenta, e forse allora solo dispiega le 
sue virtù il, solfo , quando entra in combinazione. 
L' odore fet#»nte , che si manifesta nella traspira- 
zione di quelli che lo usano , sembrerebbe pro- 
vare che il solfo si fosse associato ai gas esalanti 
della cute , come si combina ai gas ìntestinalr. 
Il solfo per se stesso è inodoro . L* uso de* sol* 
furi si deve però anteporre a quello dello zolfo ^ 
live si richieda una pronta azione . 1 



SOLriTRO l/ ÀMMONIÀCà 

Liquore fumante di Bolle v. s. 

S. Sulphuretum tmmoniae 9 L» 
Solphurec of ammonia , I. 
Suiphure d^ammonhque > Fr. 

Met. di prep. Fa uri miscuglio di quattro parli 
di calce viva, due di ossimurìatò d* ammoniaca 
con mezza parte «di isolfo , Io porrai in una storta 
di vetro guarnita del suo recipiente , e distillerai 
a fuoco graduato. 

Caratteri* Liquido ;> giallo-rosso , di un odóre 
Iònissimo d* ammoniaca gas flogo-solfurata^ ^^ 
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6oinpon!l)ile dalF aria, nella quale manda de^ ¥a^ 
pori bianchi , e dagli ossici ^ coi quali precipita 
il solfo , decompone V ossiseltonato di mercurio , 
o ne precipita il termossido di mercurio gas.flogo* 
solfurato » 

. Modo di prescr. Diluito colF acqua distillata « 
Virtù. Antieccitante : debilitante. 
Uso. Affezioni steniche : diabete ( Rollo )^ 
Dose. Dalle quattro alle otto gocce in due, o 
quattro once d'acqua , tre, quattro volte al giorno. 
Osservazioni. In luogo di questo solfuro am- 
moniacale, alcuni antepongono V ammoniaca gas 
flogO'Solfurata . Per ottenerla ^ poni nella boccia 
A fìg 6 Tav. I. del solfuro di ferro o di potassa 
in minuti pezzi , decomponi il solfuro colF ossi- 
muriatico debole, e fa passare il gas flogo-solfu- 
rato neir ammoniaca liquida contenuta nella hoc* 
da h , fi/ichè sia saturata . 

SOLFURO d' antimonio 

Antimonio preparato v. s. 

iU Suiphuretum stiBii » L. 
Sulphuret of amlmony , t. 
Sldphim £antimèin€ , Pr. 

Met. di prep. Porfirizza sottilmente il solfuro 
^ antimonio nativo depurato , agita la polvere in 
molta quantità d'acqua finché sta torbida, decani 
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tala in un altro recipiente di vetro o di majolica, 
e lascia deporre colla quiete tutta la polvere t 
decanta Y acqua > e raccogli il solfuro depositato^ 
che seccherai , e conserverai alP uso . 

Carattere ., Polvere sottilissima oscura . 

Modo di prescr. flirta. Uso. Come il termos*» 
sido d* antimonio solfurato rosso. 

Dose . Dalli sei. grani alli quindici j due volte 
al giorno. 

Preparaz. Termossido bigio d* antimonio , i*c* 
tra opaco ^ e trasparente d* antimonio^ solfuro 
d* antimonio ^ termosi^idi d'atuimonio solfurati 
rosso ^ e rondato ec. 

Osservazioni, I solfuri d* antimonio variano nel* 
la forza medica per lo stato loro di più o mea 
grande termossidazione , non meno che per \% 
proporzioni di solfo. Quanto maggiore è il grado 
di termossidazione , o minore la proporzione del 
«solfo in ^n solfuro d* antimonio , tanto più gradde 
è la di lui forza antieccitante ^ emetica ec. Il ter* 
mossido d' antimonio nel solfuro d* antimonio 
nativo 5 sembra essere nel suo minimo grado di 
termossidazione • 

Si credeva una volta , che questa preparazione 

possedesse delle singolari virtù , massime per pu^ 

rificare il sangue , ma il tempo le ha fatto a8s«« 

jgoare il suo posto, e di rado viene ora usato ir 

preferenza di altri soHurì antimoniali . 
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SOLFUaO D* ANTIMONIO £ DI MERG19RI» 

Etiope d' antimonio y. s. 

8» Sutphutetum stihìit et mercurii^ L* 

Sulpburet ef ancimony and quickillver , I« 
Sulpkurt tT Antimoine et de mereure t Fr. 

♦ Met di prep. Fondi in un crogiuolo srèi once 
di solfuro d^ antim.Qnio : aggiungivi un poco di 
grascia e tre once di mercurio riscaldalo : agita e 
versane il miscuglio in un mqrtaro di ferro caV> 
do : polverizza in un mortaro di marmo. Si faci- 
lita grandemente F estinzione del mercurio , ag' 
giungendo al miscuglio mezz^ oncia di solfo lava- 
to ,, alirìmenti V operazione riesce lunghissima 
(Planche^. 

Oppure 

Prendi solfuro d* antimonio ben polverizzato 
^quattro oncej di mercurio vivo due once. Trita 
ip un mortaro di vetro esattamente finché i glo- 
betii mercuriali siano scomparsi . Serba la polvere 
)Q recipiente di vetro ben chiuao. 

Caratteri. Di colore nericcio,- alquanto lucei^ 
te, che sporca le dita. 

Modo di presc^. Solo , collo zucchero , colla 
]fpagpesia ^ colla polvere di gomma arabica . 
. flirta. Àntiecciiante ^ risolvente, agente parti- 
colarmente sopra il siistema linfatico e dermoide; «^ 
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Uso. Malattie glandolari , scrofole ^ psora ^ mar 
laide della pelle , e veneree . 

SOLFURO DI CALCE ARSENlATO 

Liquore probatorio v. s* 

$. Suìphuretum calcis et arstnici , L. \ 

Sulphurec of lime and arsenic > L ' 

Sulphuit de ehaux et tTarsenique > Fr. 

Met. di prep. Prendi solfuro d' arsenico giallo^ 
( orpimento v. s. ) , mezz' oheia , di calce viva di 
fresco preparata un' oncia , fanne un miscuglio , e 
gettalo in sei once d' acqua distillata contenuta in 
una fiala di vetro: fa bollire finche il solfuro ar- 
senicale sia sciolto . Feltra il liquóre colla carta 
sugante » 

Caratteri. Limpido come V acqua distillata r. 
odore di gais flogo-solfurato . Precipita i termossidi 
di piomba dalle sue dissoluzioni in color nero . 

£/>q (^Reattivo chimico^. Per iscoprire nel 
vino, e in altri liquidi la presenza del piombo. 

Maniera (T usarlo . Quando, vi sia del vino 
sospetto d'adulterazione di piombo, si diluisce 
Con un poco d' acqua distillata , vi si versano^ al- 
cune goocie di questo solfuro liquido : se il sedir_ 
mento ch^ si forma è bruno nero, ciò indica la 
presenza del piombo, altrimenti il sediménto è 
giallo-rosso più o men carica. Sét^e allo stesso^ 
f copo il gas flogogcne solforato • 
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f. Stttphuretum ^Ifit ii^^tdum , t. 
liquid tuipburet o£ lime , L 
Sulfhure de ckgux Uquidi » Fr. 

Met. di prep. Sopra due dramme di solfo poU 
terizzalo versa quattro once di acqua di calce 
recente . Fa bollire alcuni minuti , feltra e con** 
serva in caraffe chiuse. 

Caratteri, Di colore rancìato^ di un odore fe^ 
tido di gas flogo^solfurato : a poco a poco si de*^ 
compone all' aria • 

Modo di prescr. Solo o con acquose misture • 

flirta . Gas flogogenizzante ; sol&tizzante : an? 
tieccitdnte . 

Uso . Neir eccessiva salivazione prodott^^ dal- 
l' abuso del mercurio (^Jlanhemann ePaping^, 
nelle affezioni di capo procedenti dalli' abuso di 
mercurio. In diversi avvelenamenti prodotti dai 
sali metallici mercpriali y aotimoniaU ^ d' argenta, 
d' arsenico ec. 

Osservazioni . Quando si volesse un. solfuro di 
.e^lce liquido molto più saturato^ si debbono scal- 
dare insienie in un matraccio due parti di solfo 
con una parte di calce viva , mescolati p£ima esair 
^amente , e aggiungere a< pQoo a poco al miscu- 
gtio quindici parti d'acqua ben calda (Phnché}^ 
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SOLFURO DI MERCURIO HERO 

U Sulphuretum hydrargyri nlgrum , L, 
Black sulphurec of quicksilver > I. 
'Sulphure de mércure noir^ Fr« 

' Met. di prep, Trilà insieme in un mortaro di^ 
Tetro due dramme di mercurio con quattro dram-' 
me di solfo sublimato finché i globetti mercuriali 
siano scomparsi: oppure 

Fondi quattro dramme di solfo sublimato in uà 
crogfuolo , e vi estinguerai una dramma di mer- 
curio . Leva la massa, ch^ triterai in un mortaro 
di marmo 5 o di vetro. 

jiUro processo . Prendi parti eguali di mercu- 
rio e solfo sublimato ; trita queste . di;e sostanze 
sopra un porfido , finché il miscuglio ^bbia ac« 
quistato un colore grigio ; aggiungi un decima 
della massa di solfuro^ di potassa , sciolto nel suo 
peso d'acqua: agita per qualche tempo, e quàn«* 
do il tutto ha acquistato un bel colore nero, lava( 
questa materia in due parti d' acqua , e metti a 
seccare la polvere ( Dèstouchey» 

Caratteri. Pólvere nera ; insipida: inodora, 
molto pesante : vampeggiante sui carboni accesi • 

Modo di prescr. In polvere collo zucchero, o 
con alcune sostanza àron^atiche : combinato alla^ 
grascia in forma & unguento i si getta sui €^ 
TonuJl 8 
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boni j e si dirige il vapore a diverse parli af* 
fette. 

yirtU • Antivenerea : solfaiizzante : antelmintica ^ 

Uso interno . Malattie veneree 5 vermi j maialar 
|ìe della pelle. 

Esterno . In forma d* unguento , nella rogna . 

Dose ( internamente ). DaUi due grani alli sei ^ 
due volte al giorno. 

SOLFURO til ME&CURIO HOSSflt 

Cinabro v. s. 

Hed sulphurecied quicbsilver » I. 
Sulfhun de mercure rouge t Fr. 

Mee. di prep. Prenderai del solfuro di mercu^ 
TiO nero y ottenuto colla fusione di una parte di 
iolfo e sette parti di mercurio puro : trita bene 
il miscuglio ancor caldo in un mortaro di marmo 
e poni il solfuro nero in una fiala: falla riscal- 
dare gradatsMuente , fin cbe per ultimo il fìioca, 
sia forte : la sostanza sul>|limata brillante cristallina 
la polverizzerai, e serberai all'uso. 

Caratteri . Fr^i^ìle , lucido., ridotto, in polvere 
presentasi in un colore, elegantemente rosso ; ino- 
doro j insipido 5 vampeggiale sui carboni ardcQ- 
^ ; decomponibile dagli alcali , dalla calce , 4^ 
l^c^iu ipetalU; 4 fuoco 3i sublima inMerame^Ck 
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lenza residao. E composto di circa 8 parti di' 
mercurio ia istato di metallo ^ e una parte di 
iolfo. 

Questa preparazione si trova abbondantemente 
*ìa commercio . 

Modo di prescr. Virtù. Uso. Come F antece» 
dente. 

Preparaz. Si ottiene il mercurio purissimo de* 
componendo questo solfuro colla calce ^ o oò^ 
ferro ^ esponendo al fuoco il miscuglio in una 
storia . 

Osservauoni. In questa preparazione il mer» 
eurio si trova in una particolare unione colle 
zolfo , ma ninna esperienza prova che esso «iasi 
combinato al termossigene ; il colore rosso è uni* 
tamente il risultato delle forme delle molecoU^ 
del solfuro medesimo. 

L* adulterazione di questo solfuro si ù^ ordina- 
riamente col minio, o col sangue di drog^a. Ri- 
conoscerai il minio per mezzo dell' ossiacetic», 
il quale prende un sapore dolce , e forma un salf 
j)articolare j e il sangue di drago si manifesta^ 
gettando il cinabro, che lo contiene sui carboni 
ardenti , per cui si difonde un' odore grato , e lo 
. acoprirai anche coli* alcoole j se poi si trovasse 
combinato al solfuro d* arsenico rosso , allora lo 
scoprirai gettandolo sui carboni ardenti all^odctrt 
4' alio, che si sparge aeU*arìa« 
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SOLFUaO DI P0TAS54 

Fegato di solfo alcalino v. s- 

9. Sulphuretum ponssae , L. 

Stilphurec r>£ potata ,1. - ' * 

Sulphure 4* potoise t ft. 

Met. di prep» Prendi solfo , e ossicarhonato. 
alcalinulo di potassa 3 o potassa pura^ pani 
eguali i poni il miscuglio in un crogiuolo , rlscal-: 
da , finché il miscuglio sia fuso : versa la iiiateria 
fusa sopra un piano di marmo: copri con un co- 
perchio di terra , e lascialo raffreddare j rompi 
in pezzetti, e serbali in un ret^ipiente di velia 
esattamente chiuso. Nella stessa maniera si pro- 
cede per avere il solfuro di soda ^ servendosi 
della soda pura. 

Caratteri, Dì un. colore bruno, rosso varie- 
gato : duro: fragile , quasi inodoro ; aujarp : prende 
un odore fetente d' uova fradice in un' aria umi- 
^ da 5 o sciogliendosi nell'acqua, sprigionando del 
jjas flogogene solfurato . La soluzipne del solfuro 
di potassa è sempre gas flogo-solfurata , di un co- 
lore giallo-sicuro , decomponibile da tutti gli ossi- 
ci 5 i quali né separano il solfo , ed il gas . 
«^ Modo di prescr. In polvere combinato allo 
zucchero , alla gonuna arabica : sciolto nelF ac- 
qua 9 in acquose misture » 
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flirta. Solfalizzante j gas flogo<»enizzanie ; an-' 
tìacida,- ainelminiica ; aniirognosa ; eccitante il 
sistema de' follicctli mucosi . V. Sciroppo di sol^ , 
furo di potassa . 

Uso interno. Ne' veleni de' sali metallici so- 
prattutto mercuriali , arsenicali , antimoniali ; ne* 
sinistri effetti del mercurio copiosamente applicato 
colle fregagioni : ne' vermi : nella rogna .• nelle er- 
peti ; nella lepra : nel croup . 

Esterno . Sciolto nelt' acqua in forma di bagno 
Un' oncia di solfuro fino a 3 e 4 onc. per ci«$curt' 
Lagno tiepido nella rogna pustolosa ^ ed iù altre 
inalaitie ctìlaheé . 

DoSeXiritcrnamente^. Da mezzo scrupolo 'a' 
mèzza draramii in più vòlte nello spazio dì a^^ 
ore ; mezz' oncia di solfuro in 6 once d' acqust 
per fare lavazioni. Nelle grandi esulcerazioni ro-' 
gnose giova talvolta aggiungere alla soluzione det 
solfuro alquanto di aceto : il gas flogogcne solfa- 
rato 5 che si forma abbondantemente , rende que- 
sta medicina più energica^ uccidendo gì' insetti 
che soho il fomite di sì schiffbse malattie . V. Sci'^ 
roppo di solfuro di potassm . 

Osservazioni. Le virtù rriediche da noi asse* 
gnate ai solfuri di potassa e di soda / sono qu^^IIo 
che evidentemente si manifestano amministrati in-^ 
ternamente .' Efesi modificano soprattutto la natura 
di certi corpi ^ i quali produrrebbero de' sinistri 
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effetti nella macchina animale, e li rendono iner- 
ti . Presi internamente , la loro azione sembra ini 
questi casi essere afiEatto chimica. 

aOtt'U&O Pi STAGKO 

ni Stdfhurétum stMnnlt I» 
Solpliureeof cin» I. 
Salffmn ^ètwi^ Fr. 

. Het. di prép. Prendi tré once di stagna <!i 
Buakca limato e stacciato, aggiungivi unVoncia di 
solfo sublimato : porta il miscuglio in una copp^ 
di gres sui carboni ardenti , riscalda il crogiuolo 
tinche si manifesta una vampa ardentissima , ri- 
tira il vase dal fuoco : copri il Recipiente con uà 
coperchio di terra, e lascia raflfreddafcr la massa. 
Ritira il s olfuro , porfirizzalo ^ slaccialo con unor 
giaccio di seta, e serba la polvere in vase di 
vetro . 

Caratteri. Nera, inodora, lucènte, insìpida. 

Modo di prescr. Solo , collo zucchero , colla 
toagtiesia , colla polvere de' semi di anisi • 

flirta. Antelmintico.' specifico contro la tenta. 

Uso . Ne* vermi , nella tenia . 

Dose. Da mezza dramma ad una dratnma due 
o quattro voite al giorno • Un' oncia e mezza pro^ 
duce d' ordinario il bramato effetto sulla tenia . 

Osservanicni. Di tutti i rìmed) conosciuiij uMrti 



Digitized by 



Google 



S it^ 

òàì Abstri Medici lìoiltro la tenia ^ il solAiro di 
^^tagao nìcatovato si è trovato seaza dilbbio uno 
de' pia efficatsi . In tré soj^getti , ne quali ¥ ho 
usato , due fìirono radicalmente guariti j e quel- 
lo in- cui non si ottenne un eguale risultato, 
il malato non provonne alcuno sconcerto dall'uso 
del rimedio aumentato nella dose, e lungamente 
èontinuato . Quìando però si è portato il rimedio 
alla maggiore dose indicata , è necessario prescri- 
vere uil purgante alquanto drastico pei* couìpirò 
la cura, ed evacuare il verme. 

SOLtJZlONS D* OSSISETTOKATO 01 itERCUAlO 

jicifùa mercuriale salirià y. 3. 

S. Sùlutìo éxiseptomatù mercuriii L. 

Solucion òf oxysepconace of quicfisìlrer « t. 

Scinti^ éToxiseptékati de mercuri (nUrttk de mirctirè t. e. )> fh 

MeC di prep. Sciogli il mercurio puro nell'os* 
sèttonico freddo, lascia òristalM^za^e la dissolu^ 
iìone , nella quale siavi àncora del mercurio me^ 
tallico : sciogli un^ oncia del sale criàtallis^zato ià 
ire libbre d' acqua distillata , feltnp^, 0. conservai 
in opportuni recipienti > 

C^dtnif^ Limpida: inodora: d'un sapóre aci*è 
metallico , non decomponibile dair acqua distil-^ 
lata ec. • 

Modo di prescr, Sola^ o allungala còri alti^'aO*. 
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yirià. Detersiva, antivenerea. 

Uso esterno . Ulceri , fistole veneree . 
. Osservazioni. Gli Speziali e i Medici debbono 
Accuratamente distinguere la. soluzione mercuriale 
salina y della quale si parla , dall' acqua mercU* 
viale semplice^ mentre la prima è assolutamente 
tin veleno , presa internamente , ed è limitata sol^ 
tanto air uso esterno 9 e la seconda ^ innocente s 
iV* Acqua mercuriale semplice. 



S V 

$>I|l|TO DI CÒRirO DI CIRVO 

V. Óssicarhonato alcalinulo d ammoniaca 4 

SPIRITO DI MlNDERERO 

P^^ Ossiacetato d' ammoniaca. 

Sf iRltO DI NITRO 

V. Ossisettonico é 

SPIRITO DI HITRO DOLtS 

y. Alcoole etereo d* ossisettonico . 

ftPÌRITO DI SÀLS ÀMMONUCO 

1^. Óssicarbonato alcalinulo d'ammoniaca. 
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IPIRIT» DI SÀL AMMONUOO CA99T1CQ 

V. Ammoniaca. 

SPIRITO DI SALK MAEINO 

V. Ossùnuriatico. 

SPIRITO DI Vllio 

y. Jllcooleé 

tottlTO DI VITRtOLO 

/^. Ossisolforico . 

SMIITO DI TITRIOLO DOLISS 

y. Alcoole etereo d' ossisolforico. 



•PtfGRA AMA 

Si Spfigia ustéf L. 
Burnt iponge , L ^ 
£p9nge Mièti Fr. 

Met. di prep. Taglia in pezsetti la spugna ma* 
rittima e la monderai dalle sostanze straniere , e 
la esporrai al fuoeo in un yase di ferro, chiuso, 
finché sia incarbonita e fragile. La ridurrai in 
sottil polvere* . . 

Caratteri. P^era, carbonosap un poco sapida^ 
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eomposta (3l carl>oae , di ossimuriatò éì soda ^ é 
ossìfosfato di calce • 

Modo di prescr. Sola in polvere collo zucche- 
tOj colla magnesia, col nitro ^ colla gommi ara-* 
bica 5 o con qualche grato aroma . Alcuni Y uni- 
scono a qualche puj^anté , p. e. due parti di spu- 
gna arsa, e una parte di rabarbaro. Quando ari 
prescrive per la broncocele si uniscono parli e- 
guali di sai comune. 

flirta. Agisce sul sistema linfatico e glando*^ 
lare , sciogliendo le ostruzioni delle glandòìe : eé- 
citando • 

Uso. Nel broncocele 3 nelF ostruzione delle 
ghiandole meèenterìche j nelle scròfole de' bam- 
bini. 

Dosa . Dalli quindici alli trenta grani , due vol- 
te al giorno per gli adulti: dalli 5 alli io ne* 
bambini • 7<el broncdcele si prendono 
di spugna arsa pulveriz. 

sàie comune ttna dram. 3. 
iSi divide in I a parti ^ e se ne prescrive 
uno scrupolo col uiele , ogni giorno. 

Osiervasioni . La s|>Ugna marina appartiene 
hlla ckssé dèi zoofiti; 4;he si trovano attaccali a 
t/onchi solidi , si scontrano frequentemente nel Me<^ 
iìiterraneo , e hel mar Rosso . La spugna semplice 
ben monda dalle sostanze eterogenee, è impie- 
gata utilmente in Chirurgia per lavare ^arie parti 
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cse ^ e le ferite istesse dopo le operazioni chi-> 
mrgiche j per fkre de* fomenti caldi , o freddi j 
per fermare delle emorragìe ^ imbevendola d' ac*- 
qua fredda o d* aceto j per ricevere le orine nelle 
paralisi dello sfintère delf orina , le U feci nella 
paralisi dello sfintere dell* ano ec. 

/ 

«f UCNA CE&Atà 

& Sffigìa urMta , l^ 
Ctnttà sponde t I. 
Mpóngt Ciri i fi. 

Met di prep. S* immergono de* peiM ^drtli 
di spugna marina fina ben lavata e seccata ^ nella 
Cera gialla fìisa • Quando se n* è ìitobevuu suffr» 
cientemente, si spremè la spugna fra due lastra 
di slagno calde poste nello strettoio , e ivi si \a^ 
scia raffreddare. 

Modo di prescr. Si divide in pezid di diversi 
grandezza, se ne ^no anche dette torondé. . 

Uso. Per dilatare T orifizio delle fistole ^ deUv 
«dceri, ed anche per afrrestare le emorragie # 



Digitizecj by 



Google 



i¥ AGN I>OLVEK I tZXTO 

S. Sténnt pafvis f I. ^ 
Powder o£ ciò , I* 
Tmidre £ itami Fr. 

MeL di prep* Prendi stagno puro di malaca 
una quantità arbitraria, fallo fondere in un reci'» 
piente di ferro, quando è fuso ritiralo dal fuoco. 
ed agitalo bene con un bastone di ferro mentre 
si raffredda, per ridurlo in polvere; fallo passare 
quando è raffreddato da uno staccio di crine ^ 
|>€r ottenere fina polvere uniforme. 

Caratteri . Quelli dello stagno . 
" Modo di pteScriZé Si prescrive collo zucchero, 
eoi mele per alcuni giorni , e poi si fa seguire 
un purgante «catartico . 

flirta. Antelmintico. 

Uso. Nella t;eiiia iAUtan"). 

Dose . Da ubo scrupolo aid un' oncia e' mezEA 
i^Aiston^^ li ; ' 



STTBIO BTAFOKET co , 

y. Termossido d'antimonio con potassa . 
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4 Siyrax purìfi$ata , L* ^ 

Purified scorax » !• 
Storax purifii « Fr. 

MeC.diprep, Quando lo storace del commeroio 
fpssG impuro , fallo scìorre in sufficiente quantità 
di alcoole ^ feltra dalla carta la 8olu^ione e quin- 
di coir èva porazione la ridurrai a debita consi- 
stenza. 

Si ottiene cosi il puro storace ^ che si riguarda 
come un balsamo^ composto di una resina par^ 
ticolare , e di ossibq nzojco • Talvolta si trova pu-- 
ro in commercio, ma in oggi è rarissimo. 

■ Caratteri . Ha un odore assai fragrante, un sa- 
pore aromatico ^ solubile nelF alcoole • Sul fuoco 
si decompone, mandando un fumo odorosissimo, 
molto soave , pregno d' ossibenzoico . 

Modo di prescr. Per uso interno si dà sotto 
forma di pillole . Ad uso esterno si unisce agji 
unguenti, alli cerotti^ agli empiastri 5 oppure so 
ne fanno suffumigi . 

flirta. Eccitante; irritante. 
Uso interno . Nelle affezioni asteniche : nella tise 
ulcerosa j neir asma: nelle paralisi. 

Esterno. Associato alli cerotti per consolidare 
le ferite •' il suo vapore si dirige alli tumori freddi • 
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ti "vapore di storace serve assai bene k coreggere 

il cattivo odore dell* aria atmosferica . 

S U 

SUBLIMATO COftEOSlVO 

V. Ossimuriato di mercurio ipertermossidato . 

ftr«Hl VEGETABILI CSP&ISSI9 DEPURATI^ GOROEICSAlt 

Dalle piante recenti 5 verdi , succolenti , come pu- 
re dalle piante secche e previamente macerate nel- 
r acqua se ne ponno ottenere de* sughi vegetabili 
per mezzo dclF espressione ih pannilini , o collo 
stretlojo SitTatti sughi rare volte sono puri : per Id 
più sono colorati , torbidi , misti di sostanza fecu* 
lente, o parenchimatosa • Vane sono le manipo- 
lazioni alle quali i sughi vegetabili si sottopon- 
gono per depurarli . I sughi acidi de* frutti , esi- 
gono riposo per deporre il muco che natural- 
mente si separa , lòa per lo più si ricerca d* ag*r 
giungervi un poco d* alcoole e per sollecitare la 
f eparaziqne del muco istesso 9 e per impedire una 
spontanea facile degenerazione , massime se si d^ 
bano conservare per del tempo . V. Ossicitricq ^ 
I sughi viscosi si possono chiarificare còlla chiara 
^ UQVO e coir ebollizione , come i sughi di cica- 
Tia> di lUmvìa ^ di borraglae «e. L* albume eoa- 
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gula e inviluppa F albumina regetabile, }e mate* 
riè feculenti e parenchimatose . Quando il sugo 
vegetabile è ben fluido ^ e non contiene materie 
volatili , quando non è suscettibile di facilmente, 
alterarsi^ ed è solo imbrattato di molecole solide 
straniere , la feltrasiope basta . I sughi delle pian* 
te pregni di principj volatili , che si volessero 
conservare , si fauno scaldare in vasi di vetro di 
collo ' stretto a bagno d^ acqua come il sugo di 
coclearia , dì nasturzio acquatico , di beccabunga ec« 
I sughi depurati perdono il colore verde ,' ma iu^ 
sieme al colore perdono anche in gran parte la 
loro parte attiva odorosa 5 se ne avevano . I sughi 
delle piante aromatiche si trovano pressoché pri« 
vi d'aroma, quando sono depurati/ Cosi i sughi 
odorosi de* gìgli , delle rose , delle viole , de* già- • 
cinti si rendono affatto inodori , e inerti. Y'han* 
PO però de* sughi vegetabili , la oui parte attiva ^ 
p. e. il principio acre^ si conserva a lungo, come 
osservasi in quelli della radice dell* aro, dell^ 
brionia , e d* altre piante . 

Per conservare i sughi vegetabili è necessaria 
chiuderli in piccole bottiglie a collo stretto , e ter 
nerle nel luogo più fresco delle cantine. Ad al- 
cuni sughi si può togliere il contatto dell* aria 
col porre sopra il sugo un poco d* olio , ma non 
bisogna conservarli molto, a lungo , perchè 1* olio^ 
istesso cql farsi rancido può corpunicara al ^v^g% 
^egetabU? un cattivissima pdort. 
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Alcuni sughi vegetabili si fanno condensare , # 
conoeiitrare al calore, finché abbiano acquistata 
una densa consistenza • A quesf operaeione sr 
sottopongono que' sughi che non contengono so- 
stanze volatili attive « Con siffatto condensamento 
i sughi si rendono atti ad essere amministrati 
sotto forma di elettuari , di boli , ed anche di pil* 
Iole. Non. differiscono allora dagli estratti. Y. E- 
stratta . Sono <liversi i pareri degli Speziali nel 
condensare i sughi . Chi li vuole depurare , come 
si è detto di sopra , chi li fa alqìianto. fermenta- 
le , ma la più parte conviene che il mìghor me- 
todo consista nel condensare il sugo vegetabile a 
dolce calore, subito dopo che si è espresso. Si 
deve ritenere che ne* sughi vegetabili condensati^ 
.1:^ parte fissa attiva essendo sovente concentrata , 
•i debbono prescrivere con cautela, soprattutto 
quelli di cicuta , di belladonna , d' io&ciamo ne- 
ro, della lactuca virosa ec. 

Ad alcuni sughi cavati dai vegetabili freschi, 
p. e. dalle bacche, dai frutti si aggiunge del me- 
le, o dello zucchero, e cosi si portano ad una 
certa consistenza • Questi sono que' sughi , che 
gli antichi conoscevano col nome di rob: eccone 
alcuni esempi • 
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^UGO C0KDEN5AT0 DI ACCOKITO KiPSLLa 

& SuccHs spisfatus auoniti namelti ( neomontÉfU WlUi* )> K i 

Inspi^saced luice o£ Volfsbanc y I. 
Sue èpauii de ntpel , Fr. 

Met. di'pr^. Pesta le foglie fresche di acca« 
nito , le porrai in un sacco di canapa , che sot- 
toporrai al torchio . Il sugo che riceverai , lo farai 
evaporare sentia alcuna* chiarificazione in vasi di 
terra piani, posti nelF^cqua salata bollente, e lo 
ridurrai alla consistenza di mele. Fatta fredda la 
massa, la verserai in vasi vetriati^ e inumiditi 
coir alcoole . 

Nello stesso modo si preparano i sughi condeun 
sati della bettàdonna v 
della cicuta, 
dell' iosciamo nero • 
della lauuca ( The Edinh. New Dispenidt.%i 

Caratteri . Denso 5 scuro , acre • 

Modo di prescr. In pillole . 

flirta • Controstimolante , velenoso . 

Uso-. Nelle affezioni steniche del sistema glaa- 
dolare, nella spina. ventosa, ne* dolori fermatici ^ 
neir anchilosi ^ nelFamaurosi* 

Dose. Da mezzo grano alli dieci grani. Si dor 
ve essere cauti nell* amministrazione di questo 1^ 
medio • 

Tom. JJ. 9 
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Osservazioni. 1\ principio aitivo del tuga di 
acoonito sembra volatile ^^ e quiadi iti parte si 
dissima nella preparazÌQae del sugo condensato. 
!|noltre la pianta non è sempre dotata della stessa 
attività, la qual cosa procede dal Iviogo in c\i\ 
|ia vegetato la pianta , dalla sua età , e da tant^ 
;fdtre cagioni ^ ^l^e sarebbe 4i£^^Ue precisale . 



' SVX^ CONDENSATO, DI $ÀMBtJGQ 

Jiob di.sambUcq y. ^^ 

^ Suecus sfUsttus stuniuci , L* 

Inspitsaccd itiice of che £lder berry » I. 

Sue éf aissi di sureau ^ Rok de s^rea^ s. ^ ^> Fr. 

Met. <ii prep. Spremi il ^ugQ dellte bacche ma^ 
^ure di sambu<:o : fa svaporare il suga a \:^n mite 
^ore fino alla coqsis^enza ^i mele . 

I^er 1q più vi si aggiunge un^ oncia e mezza di 
zucchero ad ogni }ibbra d^ sugq prim^^ di svapor 
Wrlo. 

Cai'atieri . pi coloipe 3curo , di un sapore dol- 
ciastro . 

ll^odo di prescr. Mescolato.^ diversie misture; 
scipito neir infuso di sambuco . Esso serve altresì 
9 lare eleuuarj , e masse pillolami . 

flirta ^ Debilitante, rinfrescante^ promoveatcì 
\^ «ecrezioai 4eU* orina , a 4elkt (raspirazioae < 
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Uso interno. Fèbb^ reumatica; artritidt: 
^dropet 

P sterno» In forma idVempiastro ne* tumori vtr 
^ammatorj • ^ 

Dose, Da ima dramma a)le iure once. 



TARTARO EMETICO 

f^. pssitartratq d* antimonio, ^ di potassa* 

TARTARO SOLITBILE 

V. Ossitartrato di potassa, 

TARTARO VETRItrOLATO 

/^. Ossisolfato di potassa^ 



TE 

TERIACA 

K Mlettuario teriaca f 
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TERMOSSIDO BIANCO DI BISMUTO . 

Magistero dL bismuto r. d. 

f . Therm9xidum Wismuti alkurjt » L« * ^ 

Whice chacoioxìdt ofl^tsmutli , I* ' 
Thermoxidc blanc de bumuih ( oxide èlanc de èismuth s. e. ) » Fr. 

Met. di prep. Prendi una saturata soluzione di 
bismuto neir ossisettonico , della quale tu sappi il 
pebo'del metalli inipief^jto : per ogni oncia di 
bismuto aggiungi, due libbre d'acqua. Raccogli 
r abbondante precipitato , dopo avere decantato il 
liquido , lavalo almeno • due volle con altrettanta 
acqua, feltra j fa seccare all'ombra: serbalo iu 
boccali vestiti di carta nera ( Goetling Tasche 
huch ec. i8o3 ). 

Caratteri. Bianchissimo: qualche volta formato 
a laminette brillanti come la perla • 
t Modo di prescr. In polvere , ora mescolata ad 
alcuni aromi, o alla valeriana, ora alla magnesia, 
alla gomma tragacante. 

"J^irtà, Antispasmodica. 

Uso. Nelle affezjoni spasmodiche^ neMolori di 
stomaco , nelle palpitazioni di cuore ( Odier ) , 
nella cardialgìa , nelF epilessia . 

Dose. Da mezzo grano alli dièci grani due yoUc 
\y ni giorno. 
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(P^eleno), in certa dose agisce come velerrd 
producendo grandi ansietà. 

{Antidoti^ Emetico fatto con un forte infuso 
d' ipecacuana : poscia le emulsioni 5 il latte 5 ^U 
oleosi • 

Osservazioni. Questo termossido dispiega a uu 
di presso le virtù del termossido di zinco nelle 
affezioni spasmodi<^he , ma esso irrita e producer 
vomita.» Si dovrà dunque 5siv^t^t*iguardo nel pre^ 
scriverlo nelle persone deboli. In questi soggetti 
sarà ' prudente cosa il combinarlj alla magnesia 
per prevenire che il lermosàido metallico si uni- 
sca all' acido libero, che sì sovente scontrasi ne^ 
sughi gastrici dello stomacò, per cui potrebbe 
facilmente acquistare un carattere emetico . Inoltre 
deesi osservare che questa preparazione non è'un 
semplice termossido di bismuto, ma che contiene 
un poco d^ossisettonico, e quindi e$B0 i xxtksaU 
metailicQ termossidulo . 
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TIKMOSSIDO BIANCO DI PIOKBd 

Cerussa v. s. 

i. ttiirm9xyittm pìumhi tlBum , L 
Whice thermoxide o£ HmI , I. 
Thirm9xydé bùnc de fiom^ {oxydi hlanc dt fUmb é. e ), Pr, 

Mei. di prep. Prendi delle lamine sottili di 
{>ionibp fatte a spira^ e un numera di esse so-" 
épendi perpendicolarmente sopra un vase 001^* 
tenente def buon aceto comune , che riscal- 
derai gentilmente per coih^ertirlo in vapori. A 
poca t pòcd le lamine si coprona d'^ una crosta 
bianca^ che si leva dì qùanda in quandor, e cosi 
si prosegue finche le lastre^ metalliche siana in- 
tieramente tèrmossidaté . Questui preparazione si 
trovai in commercia assai, ben &tta ^ é si fabbrica 
In grande dà privatt artisti. 

Carotieri. Biancor come la neve^ di sapore doJ- 
eigno, di una^ tessitura squammosa^ fragile, assai 
pesante effervescente cògli acidi . Essa contiene 
deir ossicarbonica , € quindi si deve riguardare^ 
z rigore come un ossicarhonató termóssidulù di 
piómhó. 

Adulterazioni. Questat preparazione 6ì piomba 
puo^ essere adulterata colle sostanze terree, ma 
principalmente colla calce ossicarbonata y o coK 
r allumina , rare volte coli* ossicarbonata di bari- 
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4é. Si conósceranno facilmente le sostanze terree 
repristiùando in un crogiuolo il termossido di 
piombo coir oliò Oppure ^ sciogli una y^orzioné 
di termossido bianco nelF òssiàcéiico j scoprirai 
la calce coli' ossisaccàricò , e T allumina col sale 
cbe ne formerà coir òssiSolforico . V ossiisolforico 
e pure opportuno per iscoprire le altre terre. 

flirta. Leggiermente stimolante^ cìòatrizzante ; 

Usò estèrna . Per cieàtrizzare le esuloeraaioni 
à ella pelle degU adulti * Cori cautela si prescri-a 
Vera né* bambini h Si usa in Farmacia nella toa^ 
posizione degli èmpiaàtri , ó degH unguenti ^ à 
fare F o§sidcetato di piómbo li(|uido, condensato | 
b cristallizzato. Aare volte si adopra ili Cbirui^gU 
esternamente sotto fórma dt polvere. 

¥e1ÌM0SSI1)Ó CtWERCÒ ibi MERGUmO 

Precipitato cinereo v. s* 

i. ThirwokUuM hydrarf^H einéreùm ,• L. 

Ash-couloured chetmox de of Qui' ksilver , I. 

Therofxtdt grii de tiiercuré ( èxide gris de mercure s. e* }» Fr. 

Mei. dt prep, F^a una aissolùziorie di mèrcùrid 
piìro neir ossisettonico diluito , freddo : aggiungi 
alla soluzione eguale qiiantiià a acc]|ua distillata ^ 
e in seguito decomiporrai intiératmenté la didsolu-» 
zìone coir óssicàrbonató àlcaltnuio d* dmmoriià* 
ca t laVd il precipitato ^ e fallo seccare 4 
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Caratteri. lasipido, di cobre 'ciaereo più # 
meno carico. 

Modo di prescr. la polvere j in pillole . 

flirta. Antivenerea. 

Uso. Malattie veneree. 

Dose» Da un grano alli sette grani. 

Ossei^azioni . Questo termossido raccomandato 
da Saundres ^ e da Home non ditferisce dal ter- 
mossido cinereo proposto àaXV Hanheman collo 
specioso nome di mercurio solubile . U mercurio in 
questa preparazione si può riguardare nel suo pri- 
mo grado di termossidazione . i^o^ca^ ottenne. un 
termossido di mercurio nericcio, facendo riscal- 
dare r ossimuriaio termossidulo di mercurio nel- 
la potassa caustica. Analogo termossido io ebbi 
dair ossimuriato semplice , e dalF ossiseUonato so- 
lido di mereiaio j bolliti pure nella soluzione di 
potassa caustica. Tutti questi termossidi sono i- 
dentici: essi si trovano nel medesimo stato di 
termossidazione come lo dimostrano il peso , il 
colore col quale si presentano , la quantità di gas 
termossigene , che essi sprigionano col calore ec. 
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tEKHOSSIDO D^ ÀNTIJÉ0!fÌ0 CON OSStlFOSFATO 
Di GÀLCÈ (Edìfib.) - 

Pólvere antimoniale v. s. 

3» Thttmoxiitun MntlmanU sutnoxqfkosphdu ctUcU% L. 
' Thermoxicfe of uuìmony wUh oxiphosphate of lime , I. 
Thermoxìdt d* antimoine avee Voxifhosphate de chaux {«xide éCantimolM 
Mvec le fhosphete de chaux t. •. ) » Fr. 

Met. di prep. Prendi di solfuro d* antimonio ih 
polvere grossolana-, e raschiatura di corno di cer- 
vo parti eguali . Fanne un miscuglio , e gettalo in 
un vase di ferro rovente^ ed agita di continuo 
finché la materia che abbrucia , abbia acquistato 
un colore bigio : ritira allora dal fuoco il vase > 
ridurrai in polvere la materia , e la porrai in un 
crogiuolo l^tato• Sopra del crogiuolo vi luterai 
un' altro' crogiuolo capovolto , avente sul fondo un 
piccol foro, fallo riscaMare gradatamente fino ad 
arroventarlo, e lo terrai cosi per due ore ; Final*- 
mente trita là materia raffreddata in una polvere 
fina QPearson di Londra). 

Caratteri. Di color bigio, insipido, scroscia 
sotto ai denti , è insolubile neir acqua : V ossimtf 
riatico concentrato vi scioglie un poco d* iperter- 
mossido d' antimoni o , che poi si precipita col- 
r acqua . 

Modo di preserie. Collo zucchero in polve*- 
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k>e 9 o unito a qualche estratto sotto torma A 
hoìo. 

flirta. Àntieccilautd , da. anteporsi a diverse 
altre preparazioni antimdUialj ^ in certa dòse eme«^ 
trcd , purgante • 

Uso. Nelle malattie febbrili «tenicìj^e, soprat-^ 
iùttd nelle malattie di petto ^ premessi i salassi ^ 
t lielle malattie reumàtifche. 

Dose . Dalli tre alli òtto grani ógni ire o quat^ 
Irò oréé 

Osservazioni. Questa preparazione indicata dal 
Pearson^e riferita dal Dott. Duncan nel nuova 
Dispensatório d'Edùtburgo^ éi riguarda da varj 
celebri Medici inglési cóme idéntica colla famosa 
pólvere di Jàmes * Conforme Y analisi di Pearsbri 
e^a consiste di 4^ d' òàsifosfato di caldèi e di 
S^ di lermossido d' antimonio . Ma F autore del 
Townsend*i Guide tó health p. ii. pretende^ 
èhé dessa contenga un grano del così dettò txtr^ 
iard emetico ( ossitartrato d* antimonio é di potas- 
sa ) pet ógni diciannòve grani. Il eh. Dott. Odiei^ 
conviene diffatti ^ che la polvere di James sia più 
iitiva della prepat'azioné da noi tnentQVata ^ cono- 
èciutà àfiche nella Farmacopea di Londra col no- 
me di polvete antimoniale . Chetievioù ha propo- > 
sto di fare una preparazione analoga all' accennata 
per via umida, ma il risultato della sua prepara-» 
sione non è per£^tamente identico colla mento-* 
vata. 
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Àfcum suppongono che T ossifofl(fàto dì calce 
aecomponendòsi nel processo indicato , Y ossi- 
ibsforieo si porti sull^ antimonio ^ e «he quindi né 
risulti un ossifos&to antimoniaki 5 mt ninna spe^ 
riehza a[ipòggià <|uestà ópimóhé . 

Nel fabbricare il conipostd di cui parlo, come 
si è descritta^ ho osservator che V ossifesfato di 
calce non aiolo si decompone , ma che Y ossifosfo- 
rico si disossigenà, e cambiasi in fosforo il quale 
si manifesta ali* odore d" aglio , alla fiamma ed ai 
vapori bianchi^ che la materia tramanda, finché^ 
siasi cambiata in polvere bigisi ^ e raffreddata • 
L* antimonio- $i dissolfurat e ipertérmossidà . Quin»* 
di questa polvere Y ho trovata consistere princi-^ 
{>alment6 di calce e ipertermossido d'antimonio^ 
Con piccol residuo di ossifosfata di calce ind^ 
composto . 

tt^SÌLMOàSino n* ANTIMONIO SOLPVRATÒi kANClATd 

Solfò dorato (^antimonio y «. 

Sk Tkérmoxidum nibil sulphuhtufii eìtreutn » 1« 
Grange sulpfaureted thermoxid of ancimony , T. 
Thermóxide d'aàtirnòine suìphùré orangé ( hydrosulfuré d*antimomè •ìLìde 
òrang/i* c.>, F^. 

Met. di prep. P*rendi U soluzione residua alla 
precipitazione del kermes minerale Qtermossido 
d! antimonio solfurato rosso ) ( kermes v.s. ) j 
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quando la soluzione e fredda , decantala , e là def^ 
comporrai con delF ossimuriatica déb(At , il qua^ 
le precipiterà Y ipertermossido d* antimonio gaà 
flogo*solfura€o , ranciato . Lavalo , fallo seccare , e 
serbalo alF uso • 

Per avere il così detto so^o dorato d'antimo- 
nio di una virtù medica sempre costante , ricorro 
al seguente processo. Verso della potassa gas 
Jlogo-solfurata liquida sopra ipertermossido bian- 
co d antimonio ( fiori argentini v. s. ) otle. 
Duti colla combustione dell' antimonio al fuoco • 
LMpertermossido si scioglie, e la soluzióne rimane 
limpida^ scolorata. Aggiungo allora deirossimuria- 
tico 5 il gas flogo-solfuratò che si S4?para , si getta 
èuir ipertermo^ido d* antimonio y per cui acquista 
il colore ranciato , e precipita. 

Caratteri. Inodoro: insipido: di colore rancia* 
to : solubile ne^ solfuri alcalini . 

Modo di prescr. Virtù . Uso . Come ì\ termos- 
sido uT antimonio solfurato rosso • 

Osservazioni . Questa preparazione non sembra 
differire dalla seguente, se non per una propor* 
«ione minore di solfo, cosicché si può riguarda- 
re, come un solfuro termossidulo d* antimonio^ 
cioè con eccésso di termossido. 
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TER MOSSI DO p!ANTIMOIf|0 SOLfURATO AOSSO 

Kermes minerale v. s. 

S. Thermoxidum stibii sulphwMtum rubrum , L. 

Red suJphurcced tbcri»oxi(i pf anùmony:, I , "' 

Thtrirfxide (Tantimpime sulfurè rouge ( txith itantiméine idrosulphuri 
rouge ». e. ), Fr. 

MeL di prep. Ridurrai in polvere separatamenie 
sedici parli di solfuro d'antimonio e ventiquattro 
parti di ossicArbonajtrO alcaliaulo di potassa. Me«» 
^cola le polvfsri con tre parti di solfo sublimato. 
Poni il* Qiiscuglio in un crogiuolo , e fallo entrare 
in fusione .pei^ttamente . Lascia raffreddare, pot- 
verizza la massa e falla bollire per mezz' ora con 
1 28 parti d' acqua : feltra il liquido bollente , e 
fallo colare in un catino di terra contenente 1 56 
parti d' acqua , e lascia esposto air azione deU* a^ 
ria in un vase piano, ove esso presenta molta 
superfìcie per due o tre giorni , o finché compajono 
alla superficie delle parti di colore rosso . Si de- 
canta poscia il liquido , si lava con molt' acqua la 
materia deposta , e si trasporta sopra un feltro 
( Goetling ). 

Con questo processo si ottengono dodici in 
quattordici parli di kermes minerale v. s 

Altro processo. Getta in una soluzione di po- 
tassa caustica tanto solfuro d' antimonio quanto ne 
può prendere . Feltra la lisciva boUemc attraversa 
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ima doppia caita sugante, lascia raffreddare ^tp 
dodici ore, déoanta il liquido » porca il precipita^ 
to sopra uà feltro , lavalo e fallo seccare a m( 
dolce calore « 

jiltro processo . Fa sciorre ia due pani di li- 
èciva caustica bolleate una parte di solfuro d*ai|- 
ÙcnoQÌo . Feltra la soluzioae y la quale avrà uq 
colore giallognolo , e rimarrà limpida anche rafred- 
dandosi. Versavi dieci volte il luo volume di 
acqua ossidala di ossicarbonico , e otterrai un 
copiosissimo precipitato • Feltra colla carta su* 
gante , lava il precipitato e fallo asciugaìre : otter^ 
rai un eccellente kermes'. Gol liquore passato 
dal feltro procedi come nel!' antecedente processo . 

Altro processo . Prendi una libbra di solfuro 
4' antimonio polverizzato , gettalo in dieci libbre 
d* acqua bollente , che tiene in soluzione due lib- 
bre d' ossicarbonato alcalinulo di potassa . Fa bol- 
lire per alcuni minuti il miscuglio^ agitandolo con 
luia spatola di legno, feltra il liquore, il quale 
raffreddandosi depone una polvere rossa, ossia il 
termossido d'aQtimonio solfurato rosso « Lavalo 
bene: fallo seccare, e couservalo all'uso* 

Sopra il solfuro residuo , ripetendo V opera- 
gliene con nuovo alcali, si ottiene dell' altro ter^ 
mossido d* antimonio solfurato rosso • 

Caratteri . Inodoro : insipido : rosso y o rosso 
bruao: si decompone sui cacboiùd mandando \%t^ 
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pori solforosi: sì decompone colF ossìmuiria»^co , 
dando dei gas flogogcae self«raio : espc^^^o 4 
fuoco in un crogiiiolo si fonde 5 e -^eirifica : 
s'infiamma gettato mi Tapore gas^jj^ ^ muria 
umido ( Clarino di Davy ). 

Moda di prescr. Colla magr^^sja , o con alcuni 
aromi in polvere : alle volte ' ^* acsiunge ad alcuni 
n^ercuriali, o a sali purga*,;^^ , 

Virtìk . In piccola d pg^ antiisccitante , debiVu 
tante ; agejite sul sl&tf ^ma liii^'tioo : iu maggiora 
dose i^auseante, emet .jco 3 pyirgante. 

Uso. Malattie sif*^niche ,- lej gieri infiammazioni 
de' polmoni j asr^a j catarro c% onico , soffocativo 5 
artritidej malattie scrofolose ^ esanten^ij tumort 
|g[laiidoUri . 

Z7qxf . ll>a iiu grano ailli qi? attro ( negli adulti) 
duev U*e volte al giorno* 

Osservazioni. Secpndo le ricérche 4e^ Signor 
ri Berthcill^ e The^ard^ ì) l flogogene sì com* 
bina in questa preparazione ; al tcrinoss^ida anti*» 
znoniale solfurato 9 di modo f che parrebl^e che fos- 
se un termossido d* antirn onio fiogo-solfurato 
rosso. Coni^rmt alfe os$( -BrvaKioni dell' ultimo 
de' citati Chimici, i princif )j costituenti di que- 
sta preparzione sono nfi lU seguenù propoc^ 
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Flogogeae solfurato • • «^ ^o^^qS 

Term'^^^^^^ bruno d* antimon» 7219760 
Acqua e* pcrdilt . . . • 100^,000 

197,214 



fSBBlOStlBO • AftlBHICO 

Arsenico hicLnco y. e. 



f« Thrméxyium Arsenici ^ Li ^ 
Thermoxide of arseti ie , .1. 
Thermoxiie d' arstnique (. oJti<^ rf* ttfseniftì^ t, C) , Fri 

Jlf(?/. J/ ;?re^. Sì ottiene il termo^^sido biancc^ 
d* arsenico in grande < nella Sassonia, e nella Boe- 
mia dalle miniere di cbbalto , nelle quali trovasi 
in quantità notabile . Eséo si raccoglie colla «nblì- 
mazione entro canali di legno orizsontali lunghi , 
tortuosi^ de' quali so« io coperti i fornelli ove si 
torrefanno le miniere di cobalto arsenifcre. Me- 
scolato ad un poco di potassa , questo termossido 
si sottopone ad una steconda sublimazione a un 
fiioco forte con cui si riunisce in una massa du- 
ra , vetrosa , che gradat amente rendesi opaca espo- 
sta air aria . In quesl o stato trovasi nel conci!* 
mercio sotto al nome i U arsenico bianco. 
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Caratteri. Bianco , inodoro, di un sapore. acre, 
rustico, compatto, di un aspetto vetroso alla 
rottura. Sopra ì carboni ardenti si sublima intie- 
ramente mandando de' fumi bianchi con forte odo- 
re d'aglio: Questi fumi imbiancano tosto una pu*« 
lita lastra di rame che gli si soprapponga . Subli- 
mato in vasi chiusi acquista T aspetto vetroso 9 ch«t 
perde all' aria » Arrossa qualche debole tintura' 
cerulea vegetabile , ma rinverdisce lo sciroppo di 
viole . 

L'arsenico è solubile in 80 parli d'acqua a^ 
10 gr. -f- o (Bergman) in 80 parti d'acqua bol- 
lente (Navier) e secondo Hagen 3o grani di ter^ 
mossido d' arsenico si sciolgono in 4 once d'ac- 
qua bollente . Klaproth per togliere i dubbj dhiy 
potevano nascere in queste discordanze della so-^^ 
lubilità dell'arsenico ha fatto recentemente dellet 
speri enze interessauti, dalle quali risulta «he Hnil^^ 
le parti d' acqua fredda non panno sciorre se noa 
a \ pard d'arsenico; che la maggiore saturaziona 
$i ottiene coli' acqua bollente ^ mille parti della 
quale (Conserva dopo il raffreddamento 3o parti 
d' arsenico in soluzione il che corrisponde a 3> 
parti d'arsenico in 100 parti d'acqua (V. Il Gior-* 
naie di Ghim. di Schweigger Tom. VI. p. aSa ), 
Si scioglie r arsenico in 80 parti d' alooole parimenti 
bollente. Con una lenta evaporazione deUa sua 
soluzione acquosa CfistalUzza in tetraedri reg<^ 
Torn. IL io 
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lari* La soluzione acquosa menlovata dà un prc? 
cipitaio verdastro colla soluzione di ossisolfaio di 
ferro giallo , eoa quella de' solfuri e dell' acqua 
gas flogO'Solfurpta > bianco coir acqua di calce • 
E tutti questi precipitati si sul^limano al calore tra* 
mandando in vasi aperti de' vapori bianchi col solito 
odore d' aglio . Trattato col murio liquido ^dorino 
di Davy) o colK ossisettonico si converte in ossiar- 
senico • Si unisce a^Ii alcali fissi , coi quali forma 
de* composti perfetti decomponibili dagli acidi . 
e vetrificabili . Si determossida trattato colle so- 
stanze oleose, col flusso nero, al fuoco ^ e quindi 
sì repristioa in metallo^ e si sublima sotto forma 
dì squamine lucenti . Non troviamo ragioni suffir 
dienti di porre il termossido d' arsenico fra gli 
acidi, come fece JFourcrojr. 

Modo ^i prescr. Da prendersi internamente 
sciolto neir acqua, distillata alla dose di 4 grani 
in trendadue once d'acqua^ In sostanza combi^ 
nato al solfo sublimato 

Esternamente. Sciolto nelF acqua , pppure , 
unito ad unguenti od a cerotti . 

flirta. Dapprima eccitante ^ poi irritante, cor^ 
rosiva , disorganizzante ^ velenosa • 

Uso interno* Nella cura del cancro {LeFehur^j 
nel reumatismo (^Jenkinson^ y neHc febbri inter- 
mittenti fu usato da varj ^Medici , ma sopratutto 
dagli empirici « 
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Estemo. Nelle ulceri cancerose (^LeFehur^^ 
0eHe gbiandole scrofolose ostinate e suppurate An- 
nernan (quest'Autore lo usò sotto forma di un* \ 
guento composto di una dramma di termossido 
d' arsenico e pna dramma di zolfo , un* oncia di 
•ssiacetic^o distillato ed un oncia di unguento di 
termossido bianco di piombo). La sua soluzione 
si è trovata opportuna per conservare i cadaveri • 
^Dott. Kèlch di Conisberga). 

Dose (^internamente^. Un cucchtaro della $<>- 
luzione acquosa ^ con altrettanta quantità di latte/ 
e un poco di sciroppo di papaveri da prendersi 
alla mattina 9 aumentando gradatamente la dose 
^no a pranderne sei cucchiajate al giomgt (,Le 
Febur").^ 

Esternamente. Quattro grani di termossido di 
arsenico, dieci grani d'oppio mescolato ad una- 
dramma di cerotto semplice , il tutto mescolato e 
steso sopra un pannolino (^Justdmorid^. 

Azione velenosa . La facilità con cui il termo^ 
sido d' arsenico si scioglie nelF acqua , nel brodo g 
nel vino , neiralcoole, e la rassomiglianza dell) 
sua polvere aHo zucchero , ^1 sale polveriz. ai quali 
si mescola , ha dato luogo a frequenti avvelenamenti^ 
Allorché una persona è ^tata avvelenata col ter- 
mossido d' arsenico , lente in bocca un sapore 
aspro metallico 9 una siccità ardente della lingua p 
? delle fauci , ubo stringimento delF esofago ^ d^ 
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petto 5 del renlricoloo cop dolore acuto. Sputa 
frequentemente , ha gran sete , nausea , vomiti y 
singhiozzi incessanti , tremore alle mani , respira- 
zione difficile, prostrazione di forze, palpitazione 
di cuore . Si aumenta F infiammazione al ventri^ 
colo e agli intestini , la colica si rende 'aceirbiss.i<!> 
itoà , i tremori e le convulsioni si &niK) univer- 
sali, sìegue il delino, lo stupore alle msmi e ai 
piedi , il priapismp , F itterizia j il poUo si fa 
ineguale e piccolo, alle volte tardo: si manifesta- 
tio i sudori freddi , il piscio di sangue , la gangrC" 
Ila del ventricolo e degli intestini, e talora de* gè- 
pitali , cadono i capeUi , e tosto ne segue la morte • 

Il termoaisido d' arsenico agisce come un veleno 
applicato anche es ternamente . Ho veduto alcuni 
Amatori d'Istoria naturale, i quali nella preparar 
aione degli uccelli si servivano frequentemente 
del termossido d' arsenico, riempirsi le loro mai^i 
e la faccia di pustole molestissime, che poi si 
esulceravano . Plenk parlapdo di questo veleno , 
^ita diversi luttuosi esempj di avvelenamenti suc- 
ceduti col termossido d' arsenico applicato ester*- 
liamente . 

jintidoti (internamente). Soluzione di solfurp 
di potasssi , una dramma, in una pinta d'acqua, 
^avi^^^ Acque gas flogo-solfurate, iVai;/er, /{enou/^ 
Potassa gas flogo-solfurata diluita in la parti di 
dcfjua j sQtwzi(wi(5 di «apopcj N^viers^ Hahn^tmjXf 
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' Un' onéìa di sapone in ,6 once d' accfiia . Solu- 
zione di solfuro di potassa e di ferro, formali eoa 
parti eguali di potassa , solfo e ferro ^ Navier . 

Gc^nfoi'me però alle sperienze del Sig. R<*nault 
«embrerebbero inutili i solfuri alcalini liquidi prò-*» 
Jiosli àdiNàvief^ uààli è raccomanduti da altri 
Medici. neir àvvélenanieiito liquido delF arsenico; 
Imperocché avendo egli decomposto una soluzio- 
ne acquosa d' arsenico con una soluziione di sol- 
furo eli pólasiia e di calce , ed avendo racéolto il 
precipitato giallo che si formò, qu'^sti riuscì ve-»- 
lenosó è tìiortalé In 48 ^^^ circa a diversi cani , 
ài quali lo diede alla dose di pochi grani . Mal 
coleste ès[ieri'?rizé non òi sértìbrano ancora abba«> 
istanza concludenti, poiché é vérissinille che una 
porzione d' arsenico precipitato non ^i fos^e an- 
cora associato al solfò o al jD;as flogògene solfura-* 
to della soluzione. Se égli avesse usato una mag- 
giore qilaillità di soluzione di sòlfdro , sicuraraen-»' 
te avi'ébbé ottenuto uri rsiiltàto difTérenle. Dif- 
fatti egli stesso ha proposto' conìe V antidoto più 
bpporturtó per soniigliautè avvelenameli to il gas 
flogogene sól^urató , il qunlé lion manca di tro-» 
tarsi nella soluzione acquosa de* Solfuri di potas-» 
.i5à o di calce.- sólo si ricérca di aumentarne A^ 
^anto là dose. 

Ne' casi di recéiité àvvelériarttérttd 4* arderilcor 
èdito foroìa <k)iicréu > ì necessario agic'e pronu^ 
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mente con un emelico soprattutto con un infbsd 
isLVìco d'ipecacuana^ e in seguict) colle generose 
jbibite di emulsione di mandorle, o gommose^ 
iBlggiungendovi la soluzione di potassa gas flogo- 
solfurata é 

Esternamente . Nelle piccole pustole ho troratel 
opportuno il latte mescolato alF acqua gas flogo* 
^olfuraU^ e la potassa gas flogd-solfurata * 

Osservazioni . Sebbene il termossido d* arsenico 
sia stato usato da alcuni celebri Medici nel can* 
ero e nelle febbri intermittenti con qualche van- 
tàggio, per quanto almeno sì può giudicare dal- 
le loro storie^ pure risulta dal complesso delle 
csi$ervazioni pubblicate sul di lui uso , che il male 
che ha prodotto fi! incomparabilmente maggiore 
del bene . A Londra istessa , ove . fu messo prin-' 
cipaimente in voga , ebbe un cattivo efletto il ter- 
mossido d' arsenico usato nel cadcro. Esso si 
tritava col giallo d'uovo^ e si applicava al luogo 
affettò. Guarì ^ dice Monrò, alcuni tumori che 
si sospettarono essere scrofolosi o steotomatosi , 
i quali non ritornarono piu'y ma i veri tumori 
Cancerosi si riproducevano nella stessa maniera 
di quelli che erano levati col tagliente: e là 
polvere (arsenicale) portava più dolore e af- 
fannò del coltello , é Id sud operazione sovente 
era protratta a molti giorni ^^ alcune ulceri gan^ 
granose le irritava, grandemente^ ne acceUram 
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assaissimo i loro progressi. Da quanto io ho 
sentito y o veduto intorno agli effetti dell' arsC" 
nico^ credo che nari abbiamo motivo di essere 
incoraggiati ad insistere nelt uso di uri rimedia 
sì pericoloso (^A Treatise on med. and Phann^ 
Chjrmistry. London 1788)* 

Fatali sono stati pure i ristiUdii de* tentativi 
suir arsenico 9 intrapresi anche iti Italia nelle feb- 
bri intermittenti. Alcuni degli* ammalati che fu- 
rono sottoposti à queste esperienze perirono sot^ 
to alle prime dosi dell' arsenico ^ altri guarironoi 
dalla febbre ; ma dopo qualche tempo loro si ma« 
nifestarono i sintomi dell* avvelenamento del ter* 
mossido d* arsenico^ caddero in una tabe^ e ia 
pochi mesi morirono tutti Sgraziatamente • In vistai 
di ciò i Medici dovrebbero convenire di cassare 
questo minerale dal eatalogo de* medicamenti, e 
le Mediche Delegazioni dovrebbero proibire agli 
Speziali di somministrarlo . 

Quando si* dovranno intraprendere esami di ca-» 
davéri , la cui morie si sospettasse procedente 
dalF avvelenamento del termossido bianco d'arse- 
nico o di altri composti arsenicali, si nietteranna 
in pratica le cautele indidate per Y avvelenamento 
del mercurio corrosivo. V. ossimuriato di mer^ 
curio ipertermossidato » Le lavature delle mate- 
rie dello stomaco si raccorranno diligentemente. 
Se sàravvi dell' arsenico concreto, esso si troverà 
in fondo de'va$ii si presenterà sotto ibrma di 
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lina polvere hhncày la quale si dovrà raecorrff 
colla più glande diligenza noa solo per sottoporla 
a rigoroso esame , ma per presentarla alli Giudici 
ctìminalisti siccome la prova più sicura ed evidente 
deir avvelenamento • Nella medicina legale non si 
ammettono rigorosamente come prove certe di un 
Avvelenamento se non quelle che risultano dal- 
T evidente dimostrazione dello stromento mate- 
riale del delitto. Siffatta materia offrirà i carat- 
teri da hoi mentovati di questo termossido con* 
creto . y. Caratteri . Riferisco alcune avvertenze 
pratiche sul carattere dell* arsenico concreto di 
imbiancare la superficie di una lastra di rame, 
quando è portato sopra i carboni roventi, e si 
esponga la lastra ai di lui vapori, carattere che 
finora si è tenuto come esclusivo deir arsenico 
concreto ^ e de* più opportuni a svelarne la di 
lui presenta. Mi sono trovato nella situazione di 
esaminare le materie contenute nello stomaco di 
un bambino soggetto ai vermi , e che usato aveva 
il mercurio dolce. La materia concreta esistente 
negli umori dello stomaco^ separata accuratamen- 
te , la si trovò insolubile neìY acqua , e posta su- 
carboni ardenti , si volatilizzò in vapori bianchi , 
che imbiancarono la superficie del rame . Non 
eravi sospetto d'arsenico, massime che la mate- 
ria concreta era insolubile nell' acqua , e dietro 
alcune^ricerche si riconobbe ben tosto per mer^ 
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Jbianca dunque il rame precisameale come Y arse^ 
nico • Cimentando io varj corpi che producono 
^ùest* effetto , ho trovato cfhe i vapori del fosforo 
in combustione , queUi dell' ossimuriato d* ammo- 
niaca posto sopra i carboni ardenti, e i vapori 
del mercurio corrosivo trattato nella stessa ma* 
niera, imbiancano tutti una lastra di rame, e le 
macchie bianche sono air occhio cosi identiche , 
che al momehto non si saprebbero distinguere le 
une dalle altre, e potrebbero indurre in errore i 
più esercitati. Giova però sapere , che !• macchia 
ottenuta sul rame col vapore delF ossimuriato di 
^EUBamonìaoa y si rende verde nello spazio dì alcuni 
giorni ; che quella procetlente dai vapori del fo* 
sforo è di brevissima durata, mentre essa abbru- 
ciasi neiraria, e si dissipa intieramente} die la 
macchia bianca prodotta col vapore del mercurio 
corrosivo si scopre soffregando ben bene la pa- 
tina bianca sul rame istesso , che poi giunge ad 
imbiancare la superficie del^rame con mercurio 
repristinato , e lo stesso fenomeno si manifesta 
colla patina formata col vapore del mercurio dal-' 
ee , Ecco pertanto de' mezzi pronti , suggeriti dal- 
l' osservazione e dall' arte per iscoprire all' occa- 
sione la materia che formare potrebbe le patine 
bianche sulla superficie delle lastre di rame in- 
dipendentemente dall' arsenieo • La sua soluzione 
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%x tenterà con quella de' solftirr » i quali forme* 
tanno de* precipitati gialli ranciati . 

Allorché non si trovasse del termossido [d* ar^ 
ienico concreto nello stomaco del cadavere , e si 
dovessero esaminare le layatare delle materie in 
t%%o contenute 9 si dovrà usare la maggiore cau- 
tela per non cadere in errore^ errore che po^ 
irebbe riuscire di ben triste conseguenza. Ue- 
^ame riesce allora imbarazzante ^ difficile , e lun<^ 
gOé n miscuglio del sugo gasttico è d'inciampo. 
La soluzione de' solfuri alcalini dà de' precipitati 
gialli colla presenza degli acidi del sugo gastrì' 
Co , massime dell' ossiacetieò che frequentemente 
in esso 81 scontra • Gioverà esplorare il sugo ga* 
itricò feltrato coli' acqua gas flogo^solfuratà pre« 
parata di fresco , la quale è sensìbilissima alla 
presenza della più piccola quantità d' arsenico ^ 
producendo una tinta gialla j ma dessa è insen- 
sibile se si conservi alcuni giorni di seguito , seb* 
l>ene sia in apparenza inalterala , e precipiti in 
fiero il piombo dalla soluzione de* suoi sali . Quan- 
do però il reattivo mentovato fosse preparato da 
alcuni giorni , e non producesse alcun precipitato in 
lina soluzione d'arsenico conosciuta^ lo manife- 
sterà immediatamente coli' aggiunta di un poco di 
ossiacetieò. Allora il gas flogo-solfurato esistente 
fieli' acqua , si gettai tutto suH' arsenico della so- 
luzione , per cui si rendè insolubile ^ intorbida pia 
o meno il liquore , e quindi si precipita. 
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jberesi però ritenere, che ì fenomeni cbé mt-s 
iiifesta una soluzione d^ arsenico neìY acqua ^U 
stiliau per mezzo deir indicata reattivo , e di at- 
trì che r arte suggerisce non si ottengono identici 
qiiando con essi si esplori una soluzione d'arse^ 
nico mescolata agli umori esistenti nello stomaco di 
un animale^ come mi sono «assicurato cod espe^ 
ri menti di paragone ad arte istituiti e suir arse* 
nico y e 4ul mercurio corrosivo «. In quanto al feno* 
meno che manifesta la soluzione d'arsenico per 
tnezzo deir acqua gas flogo-solfurata^ che in oggi 
m reputa dai più abili Chiiìiici uno de* più gelosi 
reattivi per ìscoprire V arsenico in una soluzione^ 
lo stesso fenomeno precisamente presenta coli* ao* 
qua gas flogo-solfurata una soluzione di tartara 
emetico ( ossitartrato di potassa e d^ antimonio >, 
sale che frequentemente si amministra a* malati., 
massime in quelli , ne^ quali avvi sospetto di av* 
velenamento , ad oggetto di procurare una pronlt 
evacuazione. Sarà opportuno partito a prendersi 
quello di svaporare a siccità le lavature feltrate. 
La materia concreta che si otterrà con questo 
tnezzo , si mescolerà con 3 volte il suo peso di 
flusso nero, oppure a due parli d* ossicàrbonato 
alcalinulo di potassa concreto (sai di tartaro dei 
commercio ) e con una parte di carbone ri- 
dotto in polvere. Si procurerà un tubo di vetro 
cottile lungo otto o nove pollici, di circa due U- 
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Bee & SunietM, chiùso ìii fondo. Si luterà ài 
ijaesta pirte col luto d* argilla per la lunghezza di 
circa un pollice', é si lascierà seccare. Nel tuho 
si fporrà il miscuglio della polvei'e in modd 
èhé esso occupi la parte inferiore , é die nel 
ireste il tubo sia pulito . Si chiuderà leggiefìltente 
r apertura del tubo con un poco di carta , e si 
scalderà la sola parte lutskta, in uno scaldino^ cvi^ 
tando accuratamente di respirarne il vapore . Se 
Ti sarà arsenico si sublimerà nella parte superiore 
del tubo sotto forma di sottile crosta brillaiite . 
Questa crosta ridotta in polvei'e, e sciolta nel- 
r acqua presenterà co^i'eattivi i fenomeni che suole 
^produrre la soluzione d* arsenico, e ie verrà get^ 
tata sopra un ferro dovente , si dissiperà sotto for" 
ma di fumi bianchi coir odore d^ aglio , e questi 
fami imbianchiranno pure una lamina di rame^ 
Tutti questi caratteri riuniti insieme ci con?inc<H 
nnno della presenza dell'arsenico. 
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TSUMOSSIDO D* ORO FOEPORlN^ 

(Precipitalo collo staguo) 
Porpora del Cassio »^ 

S. Thintfxidum turi purpureum ) !*• 
Parple chermoxUc of golii , I 
Themoxìde d'or pourprt ( Oxidi d'or precipiti par Vétain ) % Ff. 

Met, di prep. Fa sciorre una parte d' oro ìa 
dieci parti di ossisetto-muriatico (acqua regia v.s.) 
posto ia uà matraccio a collo lungo . Fatta la di&«> 
soluzione , e ridotta allo stavo neutro con una con- 
veniente evaporazione, e alla consistenza di sci** 
roppo chiaro , si allunga la dissoluzione in ao voV 
te il suo peso di acqua distillata. Si feltra in uà 
vase di vetro « ^el liquore si getta lo stagno io 
sonili laminette Qnchè esso determina la precipi* 
tazione del termossido d' oro • Allora si feltra ^ #, 
poscia si lava il precipitato coli* acqua distillata, 
fioche pas»flL insipida • Si & seccare air ombra il 
precipitato 5 si polverizza e si staccia collo staccio 
fino di seta 9 e si serba air uso in caraffa di cri* 
f tajlf? . 

Carattere. Di colora di porpora. 

Modo di prescr, Assocciato ad una pomata stoiac 
plìce 9 p al sugo gastrico per farne frizici^i * 

flirta. Antisifilitiea CChrestien). 

JJso. Malattie tenere^^ 

Pof^. Pf up grajpiQ ^ qu^iiTf . 
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Osservazioni . 11 Sig Chrestien dottissimo Me* 
dico di Moiupellìer è stato il primo ad impiegare 
nelle malattie veneree le preparazioni d' oro, e 
r oro istesso estremamente diviso , come si tro- 
vano descritte nel Bulletin de Pharmacie i8ii 
dal Sig Figiiier, Non mi arresterò per altro a 
far osservare che il merourio ci oHre nelle sue 
preparazioni un farmaco comodo , economico , e 
<li un' attività conosciutissima pel medesimo og- 
getto, e che r uso che in varie parti si è fatto 
fiat nostri Medici delle preparazioni d* oro nelle- 
malattie veneree , non ha ^nora hastantemen^e 
(Corrisposto all' aspettazione • 



naMossiDO di fiomb» èEMtVlTECO 
Litarjgirìo y. s. 

6. ThermùxUttm flumhi semivìtréttm j Z, 
Scini-vitrifi-^d rhermoxicle of l^ad » I. 

Thermpxide de plomb demi^itrtux ( Qjùdt ^e ftomk demi^vttreOX 
t e ) , Fr. 

Met di prep. Fondi il termossido di piombo 
grigio in un crogiuolo finché abbia una consisten- 
za oleosa , lascialo raffreddare e quindi poiveriz» 
za Nel commercio si valgono sovente di quello 
che ha servito a raflBnare Toro o F argento. 

CaraUeri. Di un colore giallo rossigno pallido* 
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Secoinlo che è più o mea earìcó di colore , pfaia- 
masi volgarmente nel commercio lUargirìo d ^ì> 
gerito , o litargirio d* oro . 

{7jo. Come il termostido bianco di piombo. 



VERMOSaiDO DI ilIlfCO ItfPXJEO PAKFARATO 

S« Thirmoxidufft \inci impurum » frufuratum « L. 
Preparcd impure thermoxUc of lìoc al* 
Thtrmoìcidi imfur 4^ \inc f rapare {omié 4i \in^ impur prepara i. C 1» 

Si riduce in polvere U pietra detta calaminflTf 
calcinau , e se ne prepara la polvere jmpalpabir. 
le. E^sa si fs^occia ^td altre fostaose ^ Uittrfl 
esternamente • 



trEHMOSSIDO llOfSO DI piOMlOp f Vllfl^ 

Minio T, ^. 

S. ThermoxUujn plumbi (uhrum > miniu9 « 1» 
Red cherAoxide o£ lead , oiioiuiii » I. 
Thirmoxide rougi di plomà ( ^Mi rougi et pUmh$ nìififi0 •• C )t ft«^ 

ilfet J/ prep. Si fonde una giuntiti di piombo 
sul piano di un forno a riverbero 9 fatto espres^ 
isamente affine di riflettere la fiamma sulla superi- 
Scie del metallo^ il ^uale è continuamente agi- 
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tato da rastrelli di ferro , finché sin perfettamenie. 
termossidato : in seguito si ritira ^ si macina e si 
espone di nuovo al forno, rivoltandolo di quandi 
il) quando fintantoché abbia acquiatato il colore 
rosso carico* 

Caratteri, Di colore rosso di fuoco ^ che in«- 
clina al giallo , pesante , formato di minute par- 
ticelle;. Esso contiene, secondo f^c^uelinp 0,09 
di termossigene j converte V osiimuriatico semplice 
in mudo ( dorino di Davy ) j è vicinissimo allo 
stato dMpertermossjdo di piombo. 

Adulterazioni Si può trovare talvolta adulterato 
coll'ipertermossido di ferro rosso, col bolo rosso 
cr colla polvere rossa de* mattoni . E pere facile 
riconoscere anche alF occhio esercitato somiglianti 
miscugli , molto più poi col repristinarne il ter* 
Biossido di piombo colle sostanze oleose . Il ferro, 
%i riconosce scioghendone porzione neU* ossima- 
riatico , e precipitando T azzurro coli' ossiprussiato 
di calce . 

Uso . Analogo al termossìdo bianco di piombo. 



TERR4 FOGLIATA. DI TARTARO 

y. Oósiaoetalo di potassa • 
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TINTURA p'alCKA POIlMMIfà 

il Tinctura alceMCt fl^te purpureo , t.. 
Tinccure of piirple alcea > L 
Ttintun d*àlceé » Yr. 

Mei. di prefh. Prendi uba dramma di petali 
«fKschi di fiori d* alcea porporina : taglia la por« 
xione più colorata, che porrai in un recipiente di 
Tetro: versavi sopra due once d'alcoole, e con-* 
serva il recipiente ckiiiso a un dolce calore, o 
pónilo al sole :per due .giorni , agitando di quando 
in quando, feltra il liquore dalla carta, e coon» 
servalo in vase chiuso. 

Caratteri . Colore porporino , trasparente : odo* 
re e sapore d'alcoole^. 

Maniera d usarlo . Si diluisce , air occasione » 
con tant* acqua disiata , finché il colore dell^ al* 
coole $ia a£&tta soompaiso i allora esso stpe al- 
l' uso . 

Uso. ReatUivo opportumssimo per iscoprire gli 
iicidi e gli alcali: si arrossa vivamenle coi primi, 
e inverdisce epa i secQudi. 
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TIIfTURA. DI ALLOE E MIRlli 

V. Alcoole alloe-mirrata. 

TINTURA DI AtLOE , E RABARBARa 

f^. Alcoole alloe-rabàrbarato . 

TINTURA D* ASSA FETIDA 

F". Alcooie assafetidata . 

TINTURA B* ASSENZO 

/^. Alcoole assemato. 



TINTUW DI BALSAMO DEL, PERÙ* 

V. AlcQole con ImlfSamo peruviano. % 



TINTVRA BI BENZOE 

V. Alcoole benzocUo. 

TINTURA DI CALAMO AROMATICO 

J^. Alcoole con cacamo aromatico^ ^ 

TINTURA DI CANTARIDI 

1^. Akooi^ amtaridato . 

TINTURA DI CASTORO 

K* Alcoole cantorato ^ 
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TlNTUHi DI CATO 

V. jilcoole con cato. 

TtNTURA DI CHIHA 

fT. jilcoole chinato. 

TINTTJKA. DI CIKAMOMO 

f^. jilcoole cinamomizxato p 

TINTU&AT DI DI«mLL« PORPORINA. 

y. jilcoole con digitale porporina» 

^ TINTURA D*1:lLZBORO 

F'. Àlcùole elleboratOé 

TINTHRA DI FOSPOltO 

F. jilcoole f OS furato. . 

TINl'lJRà DI GSN2UNA 

y. Alcooh genziani^aat^ i^ 

JlìifTÌS'hk DI QÓMAkl cttiNa 

iP". Alcoóte àon gomma óhòia. 
f^. Alcoole guajachino* 
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f^. Alcoole ammontato, con guaja^*^ 

TINTURA DI MIRRA 

y. AUoole mirrato. 

TINTURA DI RISINA lì INDICO, 

V. Alcoole iridigqferqtq. 

TINTURA d' OPJMi^ 

jr. Alcoole oppiato. 

TINTURA DI MARTE 

V* Osisipomi^to di f erto. 

TINTURA DI RABARBARO SPJRITOSAi 

y^, Alcoole rabarbarato. 

TlltTURA DI RABARBARO ÀCQUOSj^ 

f^. Infuso di rabarbaro,. 

TINTURA DI «UCGINQ 

V. Alcoole succinato. 

TINTURA 1^(1 VALERIANA 

fr. Alcoole con valeriane 
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tlNTÙRA TEBAlci 

r. f^ino aromo^óppiatù ì 
T R 

TRiMÙTinA vmtrk 



S. TeribiHthina t L. ^ 

Turpemhine » t. 
Thirébtntfùnt « f r. 

•y^n na^ Si raccoglie là tréihentihà dal pinùi 
ìarix Liti. Essa còla dalle piante o nàtaralmentè 
dalle fessure, o dà incisioni ad arte praticate sul-^ 
la pianta stessa « Le hostre alpi ne dadno abbon-^ 
dantemente soprattutto quelle del Tirolo. (Là 
ìrèmentirìa di chiù si bttiebe dal terebinthus pi-^ 
staccia Liri. , che cresce in queir iéola . Mutìì 
ha trovato a S. Fé Una pianta da lid chiamata 
eocpelétia terebenthijlua ^ la quale somminisìtra unai 
trementina eccellente )• 

Caratt. fis. chim. Sostanza resinosa trasparente, 
bianca o giallicia , di un odore penetrante aroma-^ 
tico 5 particolare, densa , tenace , dura in invei>' 
ilo, un po' Scorrevole in estate, di iTn sapore 
acre , aniarognolo . Dislillatà dà uh ecpireleo • 
Y. Ecpireleo di trementina k\ fuoco si decom- 
pone 5 è perfettamente solubile nclF alco^ole j 



Digitized by 



Google 



«^ T R 

col gas ossimilriatico ( ac. muriattcó st. ft. } {>u«r 
Somministrare della canfora (^Kind^. 

Modo diptescr. Col tuorlo tfnovo, col mele.^ 
o coir idrato ( mucilagine ) di gomma arabica , iti 
forma di pillole usata internamente . Mescolata 
agli empiastri ^ o agli unguenti per uso esterno • 
8i dà anche per layativo col mele. 

Virtù , Irritante , eccitante , promuove la secre- 
zione delle orine , allc^ quali comunica V odore di 
Tiole. 

Uso interno . Blenorree croiìiche ( Duncan 
t)ispens. Edinb.; Svediawr Mat. Med.; Serafini). 
Paralisi 9 affezioni reumatiche asteniche, fiori bian« 
chi , affezioni calcolose • Con cautela si deve usa- 
re , potendo eccitare infiammazione nelle vie ori^ 
narie • 

Estemo, 'tumori freddi, paralisi, ferite dei 
tendini , e delle membrane • 

Dose, internamente dalli quindici grani ad 
una dramma e mezza per una dose ripetuta fino 
a sei volte in i^ ore, e sotto forma di pillole; 
ma più di frequente si applica esternameme • 
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TKOCISCI 

TrcicheS I. 

Trochisquei f Pr. 

Ghiamansi troctiisci , o troctsct certe polveri 
tnedicamentose , mescolate' assieme con qualche 
Gostanza liquida per lo più viscosa per incorpo- 
rarle , e ridurle a pasta solida da formare girel« 
lette . Quindi dal greco esse chiamansi trociscip 
pastiglie dal ktino* L'oggetto principale di dare^ 
còtesta fornàa ad alcuni medicamenti ^ si è quei!» 
di scioglierli poi lentamente in bocca, e farli pas- 
sare allo stomaco mescolati alla sciaìiva. Ma per 
renderli meno ingrati al palato ^ vi si aggiunge 
dello zucchero , qualche grato aroma , od altra 
èóstanza analoga. Ecco il nietodo di preparare i 
trocisci in oggi più ilsitati ed utili • 



taoCISCI D^ ILTEÀ X DI GOMMA IBABlCi 

S. Trochisd aitheae et gummi arabieit !• 
Man- mallo V crmrBes with gum . I. 
Trothisqun de guimauvt , et de gomme anhique f t. 

Met. drprep. Infondi quatlr* once di radice 
tf altea in otto libbre d' acqua bollente j che con* 
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d^erverai per dodici ore, poscia cola, é alla éò- 
latura bollente aggiungivi di gomma arabica é 
zucchero bianco , di ciascuno due libbre • Gola 
poscia ad un leggiere calore j agitando con spa-^ 
tola d' argento , ^a ridurrai alla consis^naa di me- 
le • Leva la massa dal fuoco , e agita prontamen- 
te y affinchè s' induri e imbianchi . Aggiungivi do- 
dici albumi d' uova sbattuti a schiuma , con due 
once d* acqua di fiori d* arancio , ihesccla ad un 
leggier calore per poco tempo, versa la massa in 
cassettine di carta, e falla del tutto seccare in 
luogo caldo, poi la taglierai in girelle, in qua- 
drelli, ad arbitrio . 

Caratteri. Bianchi, di un odore grato » di un 
sapore dolce , gommoso . 

Uso^ Nella raucedine: nello tosse secca: nel 
catarro • 

TAOCISCI D* kmvfo 

% Trochuci Mmyli » L* 
Trocbes of sctrch ^ I. 
Tnchès^uis iPkàkidon i Vt, 

Met. di prép. Prendi d* amido , un* oncia j di 
estratto di legorizia, mezz^ onciaj zucchero fino^ 
ima libbra : ogni cosa bene polverizzata , me- 
scola air idrato (mucilagine) di gemala ^agacaDte , 
• £uiné trochÌ9CÌ « 
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Óaraiieri. Di colort alquanto $curò , dolce i 
aggradevole ^ attaccaticcio ne^ denti . • 

Uso • Nella tosse y nel solletico della gola che 
provoca la tosse. 

Osservazioni » In alcune Farmacopee come nel- 
r antica d* Edinburgo > si aggiunge ai trocisci di 
amido V ossibenzoico , V acqua di rose o di fiori 
di cedro. Queste aggiunte si potranno fare ad 
arbitrio del Medico : soprattutto le acque odorosa 
«ono opportune a renderli più graditi. 



TAOcisdì ni ÀHino^GOMMoai 

il Tachisti amyli «sm ffunma 9 L* 
Starch Trochei with gum 9 I» 
Tfùchiifuit J^amidù» <t dt gommi 9 F^. 

Met di pPep. Prendi di amido e gomma ai'a^ 
bica , di ciascuno due once $ di zucchero fino ^ 
una libbra. Polverizzatji finamente, ne formerai 
uaa massa omogenea (un! idrato) coir acqua di 
rosé e di fiori d' aranci , e ne formerai trocisci ; 

Caratteri. Bianchi^ odorosi, dolci, aggradevcjK 
al palato. 

Uso • Neil* irritaziooie di gola , nelì* affioceameil- 
to ^ nella tos^e . ' 
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TROCISCI Dì LfiaORlZfl ED Ol»?:0 CÒMP0S^Ì 

k. TròchUci ^ycyrrhi\at eum opto cempeùti , L. 
Compound liquorìce Throche«t wich opium , I. 
Throchisques de fedisse n d^opium eompotèe, tr. 

Mei. di prep. Prendi di oppio puro uria dram- 
tua , di alcoole con balsamo peruviano due dram- 
Ine , di sciroppo comune quaturo duce , di etitrat- 
to di legoriiia ammollita nelF acqua calda , e di 
gomma arabica in polvere^ di ciascuno due once 
le mezza . Trita bene V oppiò colF alcoole , poi 
aggiungi gradatamente lo sciroppo e V estratto , è 
l^uìndi aspergi sul miscuglio la polvere dì gomma 
arabica • Per ultimo fa dolcemente seccare , da ri- 
durre la massa in trocisei , ciascuno del pesò di 
dieci grani . Sette trocisei e mézzo contengono 
^irca un grano d' oppiò 

Caratteri . Di colore scurò , alquanto odorosi , 
idi un sapore dolciastro, àmai^ognolo. 

Uso . Nella tosse convulsiva : nelF irritazione 
ideile fatici e della gola procedenti da vapori ^ ò 
da umori irritanti. 

Dose . Dalli sei alli dodici iii un giorno ^ Là 
dose si accrescerà secondo le circostansie a 
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^ Tr^ehisti glycynéi^u cum gamma 9 L. 
Troches of liqooriee with gam, I. 
Tfochàques dt ridine it de gomme » Fr. 

Mei. di prep. Prendi di estratto di legorizii 
^uro, otto oncej di zucchero fino, una libbra^ 
polvere di gomma arbica (o gomma tragacante ) 9 
tre once . Il tutto polverizzato , poni neir acqua 
calda di fiori d^ aranci per farne la pasta , e ri- 
durla in trodsd. 

Caratteri. Alquanto colorati , di un odore gra« 
to, di un sapore dolce ^ gommoso* 

Uso. Nelle irritazioni di gola, nella toAse^ nel- 
r affioccamento. 

TRocisci nr mìgnesu 



S. Trothisci megnesioi , L. 
Troches o^ magnesia» L 

Trochisques de magnesie ^ fu 



Mei. di prep. Prendi di inàgnesia calcinata tré 
once, zucchero bianco una'oncia e me&za, sten- 
zero uno scrupolo. Polverizzati insieme i* niescoU 
eoir idrato (mucilagine) di gonunv' arabica qutttt6 
basta, e fahne trocii^ci. > 
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ÓaìratterL bianchi ^ di odore 'aromtticd> ai 
Sapore d^lce àromàticd. 

Uso . Neir acidità dello stomaco , è nelle mà-^ 
ìsLtiie che da essa provengono. 

Osservazioni» Questa specie di trocisco lite- 
Jìuta in diverse accreditate Farmacopèe , come in 
quelle d' Èdinburgò , di Londra eò. non ci sem- 
bra opportuna • Imperocché ne^ casi di dispepsia ^ 
ò di acidità delld stomaco , ali esige di presentare 
la magnesia nel suo stato di semplicità > affinchè 
possa assorbire prontamente T acido libero , e non 
invischiata d'altre sostanze. Ne posso soscrivere 
all' uso di alcune Farmacopee di Uve trocisci di 
sali alcalini o terrei , e molto meno di sali m«^ 
tallici, p. e. antimoniali^ o mèrcuriaU , la più 
parte de* quali esigono necessariamjinte un con* 
yehiehte solvente p'er t^sexQ amministrati nellaf 
snigliore forma. 

TROCISÒI ì> IPECICUII^A 

i» TrochUei ipeeacttanhaé f L. 
froches of ipecacuan , I. 
Trédi'uques d'ifccaiuanha i ft: 

Mèti di prep. Prendi di radice d* ipecacnant 
lina dramma , di < zucchero bianco un* oncia e 
inezaa . Pólverisonati in un mortaro di vétro , aggiun* 
givi ^ idrato (mucilagìne) di gomma ar^diioa (j o di 
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j|onima tragaeante) quanto basta per farne pattsi, 
fhe dividerai in novantaqaattro trocisci • 

Caratteri . Bianchicci , dolciastri , e poscia gnu^ 
rognoli • 

Uso. Nella tosse stenica, nelle irritazioni di 
gola 9 nel vomito convulsivo che accotnpagoa la 
tosse . In alcune emorragie cau diatesi stenica • 

Dose . I)ue aUi tei in più volte nel giorno . Lsi 
dose si può accrescere in alcune circostanze. 

Osservaz. Air ipecacuana alcuni Medici spsti^ 
tuiacono in certi casi I9 digitale pprporini^. 

y A 

LABORE OAtO^O. PI MURIQ 

Gas acido muriatico ossigenato s. e. franp. 

Clorinax o dorino di Dìvy 
Gas ossinmriatica di i^lpimi Chigi, ipgles^i. 

S» VàfT gtiiut murii , IL 

Muria*t Tipolirt ( oxymtsriatic gii ) , I. 

Vapuw gaUMxM nmrii (gas tteUt mumti^ éfiygtni l. € )| f!E. 

Met: di prep. Mescola un' onci^ di ipenermost 
t^iào nero di mangs^nese con qu^ttrqi once di os« 
•ìoiuriato di soda (sale copiane) in polvere: ponji 
il miscuglio in un recipien^ di terra, e versavi 
•opri^ d^e once ^i pssisolforica vf naie : lascia agii- 
te il i^is^q^glio prìins^ a freddo e poi ^ moderato 
^ore • Il murio si sprigiona^ ^ojito farina di v^* 
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pore gasoso 9 e si sparge io questo stato nelF arjii 
atmosferica. Tu lo puoi raccorre, seti conviene ^ 
sotto forma gasosa nelle boccie rì[nene prima d* ac- 
qua neir apparecchio idropneumatico iìg. 2Ì Tav. I. 
La temperatura dell* apparecchio dev' essere- di 
alcuni gradi almeno' sopra lo zero, altrimenti in 
una temperatura inferiore si rappiglierebbe sotto 
forma concreta* 

Carati. Osservato in una cara& di cristallo 
presenta un colore giallo caricò j ha un odore 
soffocante molto spiacevole , che esercita una par- 
ticolare mala azione sulla gola, e sui bronchi d^ 
quelli che T inspirano anche in miscuglio colFa* 
ria atmosferica. Mescolato ad eguale quantità in 
volume di gas ^logogene, ed esposto il mi$cugIio 
al sole , si converte in ossimurìatico semplice . Se 
6Ì esponga gradatamente ad una bassa tèmpera-^ 
tura , p. e. ad i grado sotto allo zero , esso si 
condensa sulle pareti del recipiente , e ^talvolta 
cristallizza in piccoli aghi giallicci • II oaiirio ò ui^ 
corpo semplice ^ base deir ossimuriatico ( ac. ìofk* 
riatico V. 8. ) 3 ( Scheele e Davjr ). 

Modo di usarlo. Sotto forma, di vapjore gasor 
so^ che si sparge nell* atmosfera in camere chiuso. 

flirta . Eminentemente disinfettante V aria air 
xnosferica carica di miasmi animafi ]mori)|fict^ éì 
frequenti nelle sale ove si raccolgono molti malati 
«ffistti da febbri contagiose* 
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Uso. Nelle sale de- malati, soprattutto in quel-r 
|e delle prigion} , degli ergastoli, de' lazzaretti , 
delle navi , quando però sieno sgombre di ma* 
jjati in tempo che si sparge il profumo . 

Osservazioni . E soprattutto all' ili. Morveati 
che si devono le osservazioni fktte sull' uso di 
questo -^vapore gasoso , usato come profumo disin? 
fettante delF aria • Senza dubbiq esso^ agisce pron-t 
tamente sulle materie odorose animali y e sot 
prattutto sopra i miasmi morbifici . Ma V espe* 
rienza ha provato che a questo vapore debbonsi 
assolutamente anteporre i vapori di ossisettonico , 
massime per uso degli spedali , e delle prigioni rt« 
piene di ammalati. U vapore di murio agisce bensì 
sulle sosjtanze •lastiche aiiimali quanto il vaporo 
di ossisettonicq , ma desso molesta le persone 
sane e malate raccolte in que^ luoghi ne' quali si 
usa 9 e tanto maggiormente quanto esso è più cQr 
pioso , e a lungo continuato . La sua azione si eser- 
cita principalnitente sulla membrana pituitaria e 
sulla gola : produce 4elle corizze ostinate mole* 
«tissime, delle tossi violenti e convulsive^ accom- 
pagnate da vomito , da sputi di sangue , e da osti- 
liatissime angine , soprattutto nella fredda stagio- 
ne • Parlo anche dietro la mia propria osserva- 
zione • Molti altri hanno confermato in Italia Y a^ 
zione dannosa del vapore gasoso di murio difusa 
livelle stanze ^ non solo sopra persone già malate t 
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saa anche sopra la persone sane. D nostro Prol^ 
yolta coir avere inspirato àeV vapore gasoso di 
murio sparso nel naio laboratorio nell' inverno del 
1806 venne tosto intaccato da una corizza fortis* 
sima 5 che gli durò tre o quattro giorni^ e si ri» 
novo un* altra volta per lo stesso' motivo. I Si- 
gnori Jurine e Berger di Ginevra ( observations' 
sur la fieore des prisons et sur les fumigations 
da gas nitrique ec. ) hanno &ttala medesima os^ 
servazione. Si può adunque ritenere , che utili 
riesciranno i profumi di vapore gasoso di murio 
per disinfettare le stanze sgombre af&tto di per- 
sone sane o malate^ e che in contrai*ie circon 
Stanze i vapori di ossisettoQÌcp sono per 0|;ai t^ 
tolo da anteporsi* 



V E 

YITRIUOLO BIANCO 

V. Ossiòolfata di mùicù . 

VETRIUOLO BLÒ 

F". Ossisolfata di jptime 

VSTilIIK>LO VIBDE 

f^. Ossisolfata di ferro. 
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Yet&o d' antimonio 

Glas of amimofiy, L 
Ij^ifiTt ^tintimoine ^ Fr. 

Jlfef. di prep. Prendi dì termossìdo bigio d'aiV' 
limoniq guanto tuoi , riempi due terzi di un cro- 
giuolo y che lo coprirai , faHo scaldare sui carbo" 
ni, finché il lermossido sia fuso.. Riconoscerai, 
che là fhsione è perfetta e il termossìdo atto a 
cangiarsi in velra) levandone una porzione col<* 
F estremità & una vei^a di ferro^ e lasciandolo 
raffreddare. Allora versalo sopra una lastra di 
rame ben puKta, e calda,. 

Caratteri» Di un colore rosso giacintino s^ml^ 
trasparente, fragile ^ lucido alla superfiòie, e alla 
rottura, solobile iiell* ossimuriatico concentrato^ 
con om sprigiona, del gas ^flogorsolfarato • 

Uso. Esso serve, a fare T ossimuriato H antir' 
mania • 



Tom. //, i:j 



Digitized by 



Google 



\^, 



I) 



VI 

VINI MEDICàT; 



S. yina medicata , L. r 

Medicated Wincs ,1. 
Vitu med^icinaux , f r. 

Per Ottenere i v\x(\ medica^ si prescrìveva di 
porre nel vino rosso o biapco vegetabili differenti 
di upa virtù inedica conosciuta , ^IF oggetto di 
f omunicare la loro virtù al vino « La qual cQsa si 
eseguiva o in tempo della fernicntazipne del vig- 
lio ^ p collfi macerazione p digestione. In questa, 
:|naniera i vini spffronq però (J^gli inevitabili cam- 
biamenti per le recipro^ibe decomposizioni e ri- 
composizioni ^ cb^ a€C£i[dono mas^ìm^ col calore' 
lungamente coptinu«|to de}Ia .macerazione , o della 
digestione. Parmanti^r ^pierebbe pfirciò x)be si 
facessero \ vini : medio||i ; cpl^' ^iunjge^e ^ una^ 
quauti^lt di.vinp buoso ujaa dose determinata del- 
le medicine alcooliche , già conosciute col '. nome 
di tinture , e vprrebbe con ciò aboliti i vini me- 
dicinali fabbricati cogli anticbi mètodi • Cosi si fa- 
:^ebb€| p. e. il wii», cimalvi, ^^ggiunge^ndo, tre on- 
ce d' alcoole chinato a tre libbre di vino generoso 
bianco o rosso; il vino raharhar^to si prepare- 
rebbe, aggiungendo due once di alcoole rabarba- 
l'ato ad una libbra di vino rosso o bianco. Pro- 
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oedcndb. coti, si potrebbero fare molti vini medi^ 
cali estemporanei di una forza medica costarne 
^d uniforme. Tuttavia giova osservare ,. che 
nella pratica medica non si esìgono sempre de* 
vini di una forza cosi • eccitante , diffusiva , ed ii^ 
ritante come quella, che risulta dal vino mescolato 
ai <dìssokt2Ì€^i vegetabili aleoolicbe , le quali gli 
comunicano le parti solubili nelFalcoole anche al« 
lungato d'acqua, in gran parte resinose. Noi trch- 
^iamo dunque assai piiV vantaggioso Y aggiungere 
al vino, in luogo delle ' solu;KÌoni vegetabili alcoor 
liche pro{:^òdte dal chimico Francese, gli estratti 
acquosi , o i augfai condensati delle piante mede- 
sime , dalie quali si vuole derivajre la virtù me* 
dicata. £3si con facilità si stemperano e sciolgono 
nel vino rosso, o bianco, e con ciò il vino reo-c 
desi medicato • Si rende pure niedicato il vino 
anche con sostanze in essA più^ o meno solubili > 
come sarebbe coir aloe , colla canfora , colf op- 
pio ec. Sì possono così ottenere estemporanea- 
mente de' vini medicati a talento del Pratico , e di 
una virtù medica costante ed uniforme, senza che 
ì vini sieno v^ì di troppo eccitanti diffusivi , e. 
&.enza che venghino alterati coli' esporli al calore 
più o meno prolungato colla macerazione ^ o di- 
gestione . 

I vini Q^edicati s^ intitolavano per V addietro con 
nomi speciosi: p. e. di vino cordiale^ dì vina 
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stomatico , di vino antiscorbutica ^ tJi vino séù-, 
molante , febbrifugo ec. Ritcnuio che ìe virtù 
de* medicaoìeiiti sono variabili secondo le dosì.^ 
Bile quali si amministrano , secondo la cosmu* 
sione del malato^ la natura della malattia, che si 
cerca di curare , e la sua diatesi , le mentovate 
denominazioni si reputano in oggi superflue , tan^ 
to più che parlando del vipo semplice di buona 
qualità esso solo è cordiale , stomacico j a&tiscor'- 
butico ec. ^ in una parola ora lo chiamiamo ecci- 
tante^ e conviene nelle affezioni fisteniche . 

Non si dpvranno però abolire del tutto dal fero 
fiurmaceutico-medico alcuni vini medicati fabbri- 
cati eon antichi metodi, la virtù medicinale de* 
quali è stata confermata da una Icmga e sicura 
esperienza. Riporteremo qui il metodo di prepa- 
razione di alcuni vini medicati più accreditati e/ 
,^amaggio«* 
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ÌVin of aloet'y I. 
V'm d'aloe, Vìi 

JPrendi di Aloe |5op<u)tripo , oud once 
Canella^ due once 
, Via bianco di Spagna i otto libbre 
Alcoole > due libbre e. mezza . 
Polverizza V aloe e la canella separatamente ^ 
mescola insieme ^ e aggiungi il vino e V alcoole : 
fa digerire per ^o giorni^ agita di quando i4 
Quando , e poi feltra e serbai ali* uso • 
Dòse . Da un* oncia alle diie • 

\ ■ . ■ . I • 

VfNO AftOMO AI^OETTCO . 

Tintura sacra della Farm, d* Edinh. 

S. Vinum àromiyaloeticum , È. 
Aròin-aloecìc "wìne» I.. 
yin anmo^aloeti^ > Fr» 

Pirendi di Aloe socco trino ^ uh^ oncia 
Semi di cs^rdaoQlotnó min. 
Zenzero, di ciascuno una dramma 
Villo biancQ di Spagna^ due libbre j 
Fa digerire per sette giorni , agitando ai tjuari*' 

do in quando ^ e quindi feltra . 
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SI T/uno che T altro de' mentovati viiii aloètici 
sono opportuni ne' casi di malattie asteniche, ne"^ 
quali evvi bisogno di purgare . Il vino e gli aro* 
mi aggiuntivi non solamente rendono la medicina 
meno ingrata al palato , ma prevengono il mag- 
giore i indebolimento , che Y aloe produrrrebbe 
amministrato SotO altra fonila abnzB, eccitanti aro^ 
:biatici . > 

Si prescrive alld scdpo Ai purgsHre 4a un' óncia 
tUe due. 



Vll»<Ì AROMÒ-PERKATCÌ 

f^ino mafziale v. à. 

i. Vinuni Émmè'firrÉtmm » t* 
AtOttMtoaMtcd wine , I. 
Vin ferri àrematique ( vin martiat i. e )} ' F^, 

Met. di prep. F^rèndi limatura di ferro pura, è 
recente qur^tro once , canella in piccioli pezzi 
un' oncia: vino bianco generoso quauro libbre. Fa 
digerire il miscuglio per quattro giorni in una 
boccia di vetro chiusa, agitaìEdó di quando ini 
quando . Lasciala rischiarare , e quindi decani 
il vino , e serbalo. 

Caratteri. Odóre di viùo aromatico : colore^ 
oscuro: sapore di vino stiptico, metallico, aro^ 
matico . 
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^Modo di prescr. Solo , o combinato ad altre 
misture eccitanti y soprattutto al decotto di china • 

flirta. Eccitante permanente, particolare. 

Uso . Astenia : pallore astenico : clorosi aste-^ 
aica. 

Dose. Da un cuccliiajo àlii due^ due, tre vol- 
te al giordo . 

Osservazioni. ì\ CoW^po Medico di Londra 
prescrive di porre quattro once di limatura di 
ferro con quattro pinte inglesi di vino di Spagni ^ 
e di fare digerire il miscuglio per un mese . Quet- 
lo di Dublino usa il vino Renano. Una digestione 
cosi lunga dà luogo a una alterazione grande net 
ìino . Inoltre cotesti diversi vini , <?ome riflette il 
Dott. DuHcan^ pdnno dai* luogo ad una soluzione 
differente di ferro maggiore in quello fatto col 
vino Renano, che in quello cefi vino di Spagna^ 
Quindi con uria data proporzione di ossitartrato 
di ferród e potassa ( preparaziorie conosciuta coi 
liomi impro'prj di ferro tartdrizzato , o di tintura 
di marte ) aggiunta al vino semplice come sugge- 
risce Pdncan^ o al vino di genziana compósto , 
secondo Marahelli si ottiene una medicina di una 
forza costante 3 e si può eseguire estemporatfeaf^ 
tnVnte . 
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tlND AKOMO OPPIATO 

Tintura tebaica y. s. 



Aronuuic wìne o£ opJnfB » Iv 



iHe^. €2t ;'r^/7. In una libbra di vino bianco ot- 
timo infundi una dramma di garofani , e allret^ 
tanta cangila polverizzati , e due once d' oppio • 
Tieni le predette sostanze iù macerazione senza 
calore esterno per otto giorni. Cola, e feltra il 
liquido colla carta sugante . Serbalo in recipiente 
di vetro. 

jiltro processo . Frenai estratto d' oppiò pol- 
verizzato due once; acqua di cinamomo dieci 
once , alcoole due once ; vino bianco ottimo quat- 
tro once , Tieni in digestione il miscùglio per sei 
giorni , agitando di quaudo in quando y poi cola • 

N. B. Una dramma di questo vino contiene 
circa otto grani d' oppio . 

Caràtteri . Odore grave j aromatico : sapore cal- 
do-aromatico ; irasp^irente • 

Modo di prescr. Si aggiunge alle emulsioni , 
alle acque aromatiche , agli alcool eterei , all^ am- 
znoniaca • 

Virtù . Uso . Oell' oppiò . 

Vose . Da mezzo scrupolo ad uno scrupolo ne^ 
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^li adulti. Dalie due goccie alJLe quattro goccié 
ne* bambini • 

tlNO ASSENSUTO r 

S. Vinum •isyntkii vufgariSf L. 

^in« òf common 'wormwoodi t* 
Fin J^éhsynthe^ Fr. 

iPrendi di estratto d' ansenzo dae dramme • Pai-' 
lo sciorre in due libbra di vì{i biianco generoso • 

jiltro processo • Prendi di sommità d' assenso 
secche^ e contuse due once. Vino bianco di ot- 
tima qualità due libbre. Trha a freddo Tassenzò 
col vino in un mortajo di marmo per otto o dieci 
minuti , e feltra ( Boudet ) . 

Si prescrìve alla dose di un oncia alle tre ^ una ^ 
due volte al giorno. 

Tiiro CHIIVÀTjO 

S. Vinum eikchonae, ì. 
^ine o^ctnchont, t. 
Viti de quinquìna > F^, 

Prendi di china soppesta scielta, due once 4 
Vino rosso di Borgogna ( o del migliore de^ no« 
stri vini di coliiìa) due libbre. Poni il miscuglio 
in un recipiente , serbalo neir acqua tiepida ven« 
tiquattr* ore > poscia feltra comprìmendo ^ e ser-' 
baio air uso • 
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N B. Ili luògo dì china iri polrere potrai usa^é 
r estratto di cliina da mezza dramma ad una dram* 
ma per libbra di vino, secondo il bisogno. Li 
questo caso non occori^ riscaldare il vino , e si 
pi*epara estemporàneamente . Esso possiede le 
virtù della china / Si p^rescrive da uà' oaciat alle 
dièci oncéé 



VI50 M GENZIANA CO^MSTO 

flirto amaro v. s. 

Compound wine of gencianay I. 
Vin de gentUnc composi » f r^ 

Prendi di rafaicc di galiziana mezz* oìncia j di 
éortéccia di china un oncia , di corteòeia d' ai^an- 
éi secca due dramme^ di canella una dramma; 
alcpole dilifto ({uattrd once ; vino bianco di Spagna 
( o vino generoso tra i nòstri ) due libbre e ìnezza. 

Versa prima Y alcoole sulla radice , e sulle cor- 
teccié polverizzate , e dopo 24 ore aggiungi il 
vino 5 lascia macerare per sette giorni 5 e c|tiindi 
feltra . 

Si prescrive da mezz* oncia alle tre.* 

jiltro processo. Prendi di radice di genziana, 
di corteccia d' aranci recente ana un' oncia j di 
calamo aromatico , due dramme . Ammaccs^e , fai- 
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It; macerare senza calore, in due libbre di tino 
gtnetàaoy e quindi cola e feltra (^Marabeliiy. 
Si prescrive da un^ oncia alle (}aattrò è 



VINO CON jPEqAeuiNA 

S« ì^ufA ipecMcàankae » L. 

Wioe of ipecacuanha > L , . 

Viri (Tiptcacuanhé^ ft. ' 

Prendi d'ipecacuana polVerìzEata un* oncia ttì^ 
no bianco generoso due libbre é mezza. Fa digé* 
l'ire per dieci giorni > e <}uindi feltra. 

Qdesto villo possiede tutte le tiftù dell* ipeca^ 
cuana . È assai vantaggioso nelle pertinaci diarree 
è nelle dissenterie anche coir ipecacuana in sc^ 
stanza . Si prescrive dalla mezi* oncia aU* òncxé 
secondò la dialtesi del nàalato .' 



Digitized by 



Google 



ki9 ìft 

Vivo coir osstartrìto D'AUTiii^ifio s di pòtas^^ 
F^ino emetico v. s^ 

S. Fxmim cum oxìtartrate^ antimonti tt potassai , Im 
Wine with oxyuirtrace o£ anciinony tnd pottts » T. 
Vm a^ie ^xytanAte d'antimoint «t 'de potute (yìn antiiMnièp via £»• 
metique^ vm de t a tirate d^éntimù'me et de potasse s. c]f} Fr. 

ilet. di prep. Prendi ^ ossitartrato d'antimo- 
nio e ài potassa , due écrupolì , sciogli in tre 
ot|C9,,d' ^Mt^^ua distillaiiui bollente : aggiungi vino 
xno90ato^ , o vin biancp generoso nostrale > nove 
enee. Agita ^ e fi^ItfaipcHi carta sugante. 
.^ Ogfii. óncia di vin<> conliefne €[iiattro grani di 
^ssitav(rato d'antimonÌQ^ e di potassa ( tartaro 
emetico y^ $.)• 

Cflrtìteri . I caratierl $sjici poco differìscono da 
^quelli del vino. . ^ 

Mòdo di prescr. Solo^ ò òombinato ad altre 
inisture acquose. 

flirta . Nauseante : debilitante : emetica : patti* 
éolare . 

Uso . Malattie sténicHe , sopirattutto l'eumsiti- 
èhe: malattie dèlia pelle ec. 

Dóie, Dalle sèi gocce ad uno scrupolo, ne^ 
bambini : da una dramma a niezz^ oncia ^ negfe 
adulti. 
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UNGUENTI MCDICITI 

^. Unguenta medicata i |.. 
Me^icaced Oincmont » f. 
Ojtguents medicmaux, Fr. 

Chiamansi unguenti medicati le combioazioQii 
di sostanze attive me dicinali colle grasde , cogli 
olj , o con sostanze affini , ridotte alla consistenza 

del burrp. Ignota è ancora V azioi^ie chimico-me- 
dica , che esercitano gli unguenti applicati ester- 
namente alle diverse psirti animali in quelle per<- 
attamente organizzate , e molto più in quelle, 
nelle quali T organizzazione f sqompagiuata , co- 
me n elle fistole , ^elle ulceri ^ nelle ferite 69* 

Talora il solo untume proveniente dalla gra^ 
scìa , che s\ trova sempre negli unguenti giova, 
col togliere il contatto deir aria atmosferica , ^ 
coll^ impedire una Ipcale evacuazione dai vasi esa- 
lanti. Le sostanze aggiunte alla grascia in questi 
casi nojgi h^QUQ aUrq vantaggio , che di trattenere, 
direm quasi, meccanicamente Y untume sulla parto 
affetta ^ la cui azione è parimente meccanica , 
Sovente vediamo agire gli unguenti non solo meo<» 
canicamente , come abbiamo detto , ma nello stes« 
so tempo anco per un rappprto chioìico , cioè a 

dire pel termossigene , al quale si cQmbinaiip le 
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grascie, o collo stare moho tempo in contatto^ 
deir aria , o coir essere lungamente agitate , a 
mescolate con termossidi metallici ^ facili a deter- 
IDossidarsi : o col termossigenarsi direttamente e 
artificiosamente . Se bene si vorrà determinare , il 
vantaggio della grascia termofisigenata si vedrà, 
fhe essa potrebbe supplire ottia[ìamente a molti 
tingueaii fa|ti con. termofisidi matallici , alle tanto, 
yantate grascia antidie di avallo , di mulo , di 
gallina, d' anitra, d^orso, di marmotta, di tasso; 
di vipera, di uoaio^ agli cJj conservati loo anni ec., 
la cui difl&renza consiste unicamente nel maj^^ 
ire, o minore grado di lecmossidazione, carattere 
che il Medico e lo Spesiaie sono padroni in o^ 
d' imprimere, a qualunque grascia recente in poche 
ore , e cosi imitara le più lei\ti e lunghe operse 
ùoni della Natura. Y. Grascia termossigenata. 
La sbaglierehbero assaissimo cdioro, che adope- 
rassero delle grascia corrotte indili , r^icide , a- 
cide: i sinistri «(Tetti , che ne risalterebbero coir 
la loro applicazione li convincerebbero della di^ 
ferenza che passa fr^ la grascia acid«, ossigena^ 
Vi, e, termossigenata (i). 



(i) Hofi è ancora provaco se l^acìiJicà che alcune grascìe acqui* 
etano in ceree particolari alcerazioni > dipenda dall* ossigene , non essen- 
do quelta sostanza 9 come si credeva nella ceork francese esctusivamence 
^citiiMu a angiare in acidi alcune basi acidificatili. NeUa ouggiar 
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, UffOpiNTO AROMATICO 

Ungumtp nervino v. {?, . 

$■* Unguentum Mfomaiicunif L* 
Aromacick «limmeik, I. > 
On£u€nt anmattqui ( $ng^nt HCrvip t. «. ) > Fr* 

itófe^. J/ ^re/?. Preadi le ^omipiià secche di ros- 
inariqo , di salvia ^ di lav^inda , di ruta , di cia- 
scuno UQ manìpolo ; bacche di lauro recenti , e 
an^inaqcate tre oi|cc j grascia porcina lic|uida una 
libbra; grascia di pecora guatiro oace. Tieni per 
quattro g^iorni il recipiente contenente il predetto 
miiicuglio in ila fragno d'acqua calda, e quindii 
f premi fortemeate sotto al torchio caldo . Aggiun^ 
gi alla grascia feltrai^ olio di baccjbie di lavMrp 
fspresfo, olt(^ oì|ce. 



ptfCiB òtgy^ tcUU c«q^tici 4M]# spit^^xe AQÌnalt » noQ.ti ^ 9lipciii iioifHni- 
to 1* otsigene, e verotimilmence non nf concen^ono (V. il nostro Ttattatg 
EUm» di Chim. 4. ediz T. IV. ). Il termossigene base indecomposca <leU 
I* aria para 9 combioafidosi alla ([rascia forma aa «otn posto .pa«clcolart 
insipidissi mo , che lo accosta alla natura della cera • Nella traduziona 
francese di quest* opera non si è conservato la mia teorìa nella sa a in« 
tegritàt sostituendo frequentemente la denominazione ossig^e per termot» 
zigene , ossidi per termossidi ec.9 de*. quali ne ho stabilita aoa differenza* 
( Se si fosse fatta una verbale traduzione » si Mrebbe forse prevenuta 
qnell' oscnrità e confusione » che si scontra in alcuni articoli di q*i*l|f 
bella adizione 9 che per molti altri titoli mcfita i più grandi elogi* 
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F'irtà . Eccitante 2 corroborante .* 

Uso estemo . Nella debolezaa de' membri ; neK 
{a paralisi : nella rigidità [delle parti • in alcuna 
tìz) del basso ventre (ungendo Taddomìne, e le 
regioni de' reni ). Quest^ unguento poò supplire 
ali* unguento laurino . 



UNGUCIITO D ÀLTEi CÒMPOaTO 

^, pnguintum altheae compositum f L« * 

Compound oìncroenc of Marsh-mtllow i L 
QnguàMt di gmmMuve compoìèt^ Fr. 

Prendi di semi di lino e radice d* altea ana una 
libbra . Fanne un idrato ( mucilagine y. s. ) con 
lofficiente quantità d^ acqua . Aggiungi F idrato a 
libbre sei di grascia pura liquefatta , agita e la&cta 
svaporare V umidità . Vi unirai resina di pino y 
once otto ^ trementina veneta , cera gialla , ana 
una libbra . Liquefa il tutto esattamente ; m&r 
scola con spatpia di legno , cqla ^ e fanAe un- 
guento. 
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UNGUENTO DI CERA. 

V. Cerotto di spermaceti. 



* UNGUENTO DI ELEMI.E TREkÈNTIlÓt 

Balsamo d' Arceo v. s, 

S« Unffitntum itemi et tereèi/ithiaatt L. 
Oincment of elemi aod tarpencine , I. 
QnffUgit d! elemi et de teréòent/uoe { JBaume £Arcuuì t, e. ) > fi^ 

MeL di prep. Prendi di gomma resina di ele-^ 
mi , e tremenlìna veneta pura^ di ciascuna, sei 
once . Grascia di pecora recente y dieci once r 
fondi questo miscuglio ad un leggiero calore agi* 
tando con una spatola di legno, feltra attraverso 
i;iii panop,^ e biscia raffreddare. 

Caratteri . Di molle consistenza ^ con odore di 
trementina • 

flirta . Leggiermente stimolante . 

Uso . A promuovere la suppurazione delle £er 
yite 3 delle ulceri . 

Osservazioni. Alle volle si stempera un^ oncia 
di quest* unguento in otto once di alcoole, diluito 
per mezzo di un gitflo d'uòvo^ e si àdopra eoa 
vantaggio da ingettarsi in alcime fistole, od ulceri 
sin uose • 

X' unguento di ^lemi con trementina supplisca 
Tom. II. x3 
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Ottimamente alla preparazione farmaceutica cona« 
acìuta anticamente sotto al nume d'unguento di 
storace . 



UNGUENTO D IPERTEKtf OSSIDO BIANCO DI MEKClIliie 
P£^ (.' OSSISOLFORICQ 

% Unguintum ipirthtrmoxidi éiH mer^ur» oxysulphuMo emtfictum t L. 
Oìnu&em of \.liict ipeuhermoxide of quick^er by oxìsulphurie » ]^. 
Ongutnt ^ ipénhtrm^iit blatte d* minare par C^xUuiphuriq^ ( 0(i« 
gtiitfu ^ onidi òianc 4* mérei(re péf Caeì4^ sulj>^urique •• e. ) > Fr. 

Met, di prep. Agita in un mortaro di' vetro eoa 
pestello di vetro un oncia d* ipertermossido bianco 
di mercurio per Y ossisolforioo ^ e qqattro once di 
grascia di porco , fanne unguento • 

Caratt. Di media consistenza y bianco . 

Modo di prescr. Si ugne la parte affetta. 

flirta. Antivenerea. 

Uso. Tumori^ esostosi veneree* 

Dose. Da qiezzo scrupolo ad una dramma a) 
giorno • 

UNGUENTO SI SPERMACETI. 

f^. Cerotto di spermaceti. 
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«NGUENTO M #TÀFISÀG1114 

S» i/nguenium> staphisagriae , !>• 
Oìncmenc o£ travetacre » I* 
Cngiutnt i$ stMphih-Mtg^t > Fc* 

Prendi dì semi del OelplUnium staphisagi'itUi^ 
due dramme , grascia di porco e di castrato ana 
ere dramme. Feudi e mescola. 

Moda di prescì\ Si disteade sopra uoa pell^ 
< si applica, oppure si ungono le parti. 

Uso . Rogna ed altre malattie cutanee : ftiriasi^ 
o morbo pedicolare. Si applica ogni notte. 

i:fKaVS]!(TO DI TEI^MOSSIDO BUNCO U VIOtfB^ 

Unguento kianca v. ^ 

S* Vttguentum thermoxiil: plum^i albi » C ~ 
Oincmenc uf whice chermoxide of lead » !• 
Qn^tuM di thermfixidt bUnc de>, flomk^ {Ongtun» Hano s. e ) | It* 

Met. di prep. PrencK di termossido bianco di 
piombo polverizzato 9 o cerussa otto once, grascia 
di porco liquida^ una libbra: mescola con una 
spatola di legna, e lascia raffreddare. Con eia 
avrai Y unguento di cerussa semplice : te poi vi 
aggiungi sei dramme di canfora tritata con alcune 
l^occie d' olio di mandorle , allora avrai V angue% 
to menzionato canforato ^ 
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Modo di prescr. Disteso sopra un pannoltna ^ 
^ applicato dl(e parti inferme • 

yirtìi. Alquanto stimolante, term ossidante. 

Uso . Nelle scottature : nelje esulcerazioni cu- 
tanee 5 e in quelle prodotte dall' applicazione de' 
Tubefacenti ^ nelle leggieri infiammazioni , nelle, 
eruzioni cutanee pruriginose 5 nelle escoriazioni 
procedenti dal decubito.. 

L' indicato unguento può supplire a quelli fatti 
<jen altri teripossidi di piombo, come opportuna- 
mente notò r Autore àeW jipparatus medicami- 
gium : tali sono gli unguenti di minio , di litar^ 
gir io ^ di nutrito. 

La grascia in quest' unguento acquista qualche 
grado di termossidazionei dal termossido metalli- 
co^ che si determossida . Da ciò unicamente ri- 
pelo la virtù stimolante ^ termossigenante che esso 
dispiega • 

UNGUENTO DI TSEMOSSIDO DI PIOMBO SEMITITREe 

^ Unguento della Madre v. ^. 

% Unguenium thtrmoxidi plumii temmtrti » X* 

Ointment of te«ii>YÌcrified therinoxìde of lead • I. 
Onguent de therm^xide de plomh de/ni^itreux ( onguent de U m^h 
u e), Tu 

Met. di prep. Pre^ndi grascia il porco , burr(> 
fresco^ cera gialla ^ grascia di montone ^ termos 
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Aldo di piombò semivitreo (litargirio \^. s. ) por- 
firizzato, di ciascuao mezza libbra j olio d' olive j 
once quindici, - 

Si fanno liquefare le grascia ben pui*gate, ec- 
cetto la cera gialla 5 in un vase di irame , e si 
scaldano finché incominciano a fumare . Si aggiun- 
ge allora il termossido di pioilibo agitando conti- 
nuamente il miscuglio ccjn spatola di ferro, affine 
d'impedire .che si porli al fondo della grascia 
fusa- Quando il termosiido (litargirio) si • del 
tutto ijBcorpòrato 3 perde il colore rossigno e no 
acquista Uno seuro che piega al nero. Allora sé 
ne leva Una porzione e si esamina sopra una car- 
ta se r unguentò ha acquistata bastante consistette 
za col raffreddarsi . In questo caso si ritira dal 
fuoco, si lascia raffreddare per metà^ e vi si ag- 
giunge la céra gialla tagliata a fettucce , i\ agita 
colla spatola. Quando la cera è fusa e incorpo- 
rata, si cola r unguento in cassetiine di carta per 
farne tavolette, oppure ài cola in tasi semisferici 
per averlo in masse grandi • 

Caratteri. Di colore bruno scurò j qiiandò è 
ifecente , consistente , insipido , di un odore ce- 
i'co . Gol tempo la cerificazione delle sostanze 
j$iugui si rende pvìi perfetta ed uniforme, sopràt- 
ttitto quella porzione che si trova in contatto dcl-^ 
r aria aimosfetica ^ fassi più dura, perde il colore' 
bruno scuro, diviene gialla bianca, e l'odore i\ 
cera si rende più manifesto. 
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Modo di prescr. Si distende col cdloré àtoplft 
una pelle , e si applica alle parti affette • 

Uso . Nelle lussazioni , ne^ tumori : per seccare 
le ricatrici, nelle scottature* 

Osservazioni. Per accondiscendere al genio dì 
inolti Chirurghi e del popolo > i quali fanno uà 
tiso frequentissiiho di quesu preparazione V ab* 
Inamo introdotta anche in questa Farmacopea . 
Essa rigorosamente non è un unguento, ma un 
merotto , non solo perchè la cera è uno de^ suoi 
ingredienti ^ ma perchè le altre gtasciB medesime 
si cerificano ancor esse nell* operazione determos« 
i<(idando il metallo. La cerificazioné si rende an^* 
ehe più perfetta in progresso dì tempo . Potrebbe 
supplire a quest* unguento il cerotto di . termos-^ 
sido di piombo semivitreó ( diachilon semplice 
V. sf) 5 la cui azione non è diversa del mentovato 
imguento « 

tJNGtJENtO nt TSRMOSSIDO DI a&INtìO» 

S* Vnguentum e \incoy L. 
Oiatmeoc of zinc , I. 
Unguent de xine , Ft. 

Met* di preps Pi'éndi grascia di pofco, oppure 
burro di cacao ^ un^ oncia , ipertermossido bianco 
di meo ('fiori di zinco v. s. ) 5 ^^^ dramme* 
Fondi e mescola* 
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Moàó dì prescr. Si fa leggiermente liquefare, 
% quindi coii un pennèllo ai Ungono le parti 
affette . 

Uso. NelU cisposità: ndla psoroftalmlsl ed idi 
altte affezioni degli occhi, massime in quelle pro^ 
cedenti da infiammazione astenica: nelle ulceri 
erpètiche , Cullen ; nelle Varici dell* ano : nell* 
iessure delle papille . 

UNGUENTO DI TERMOSàtDÒ DI ÌTÌICO IM1*UR0 

Unguento di tuzia t. ». 

% t/nguentàttf teréóxidi ^Incl impuri » L. 

Oincmenc of impure thernioxide ot xìne , !.. 

Ongueut de thètméxlie ie ^inc impur ( ànguint de tuthle i 0. )> Pf* 

Prendi di grascia di porco cinque once; d*inì4 
puro termossido di zincò preparato , un' oncia jf 
fondi , agita esattamente , é fanne unguento . 

tNCtJEN*0 ti OSSTÀdEtAtO t\ PIOMM 

Unguento nutrito v. «. 

5. tìngutntum oxiàcétatis ptuéH i t. 
Oincmenc of oxiaccMce o£ leAd , t* 
Ongueni d'oxiaeetate de plémh ( OnguéM muritum f . d ) » Ft. 

Met. di prep. Prendi di olio d* olive , libbre 
^ue. Cera bianca tré once, (ondi dolcemente il 
ìniscuglio in un vase di rame stagnaio > ritirala 
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dal fuoco ; e quando iacomincia a rappigliarsi ^ 
aggiungi a poco a poco , agitando continuamente ^ 
<]i ossiàcetato di piombo , once sei • 

N. B. Questa specie d'unguento si dovrebbe 
iriportare fra i, cerotti. Quello che abbiamo de- 
scritto sotto il nome di cerotto di ossiàcetato di 
piombo, potrebbe supplirvi • Si adopra ne' mede- 
simi casi. 

UJfGUEKTO J>* OSSISETTONATO Dt MERCURIO 

Unguento citrino ▼♦ «, 

'^. (/nguentam •x'ueptonétis hydrargyrìt L. 

Oincmenc o£ osysepconate of quicksilver , L 

Cng^int d*vicyseptonéte de tnercure (onguent citrin $. e), Fr. 

Met. idi prep. Prendi di mercurio un* oncia ^ di 
ossisettonico due once: ^* sciorre il mercurio al 
calore in un bagno di sabbia^ e n^entre la solu- 
zione e ancora ben calda aggiungivi della grascia 
di caslfjito previamente fusa nella dose di dodici 
once 5 agita alfju^njtp cpn bastone di vetro , e quin- 
di versa in un mortaro di vétro, e agita per fcr- 
ne unguento. 

L' unguento d' ossisettonatò di irièrcutìÓ ndiic 
della Farmacop. d'Edimb. è fabbricato nello stes- 
so modo^ n^a con tre libbre di grascia in luogo 
di una. 

Carattere. Di bel colore giallo,. odore di grct- 
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^ia teriìiossigenala y di sapore insipido, e final- 
mente mttallico ^ aspro , fusibile a un calore dol- 
ce , decomponibile a un fuoco forte ^ stropicciato 
sul rame terso lo mercurifica. 

Modo di prescr. Si rammollisce alquanto al 
calore per ugnere le parti affette coli* estremiti 
deir indice , o con un pennellino di peli di ca^ 
ìnello . 

flirta . Stimolante , antivenèrea , termossidante*. 

Uso esterno , Psoroftalmia semplice , e venerea t 
ulceri bavose ^ erpeti , tigna ^ ed altre affezioni 
•cutanee . 

Osservazioni . Là gl'ascia in questa preparazio^ 
ne si trova pure nello stato della grascia termos^ 
«igenata, della eguale né ha tutti i caratteri* E 
siccome la grascia ttermossigenaudosi si cerifica , 
non è meraviglia se talvolta in questa prepara- 
zione la cerificazione sia portata a tal segno da 
tendersi dura e fragile come la cera, e quindi" 
di essere convertita in vero verissimo cerotto. Si 
potrel)be anohe fare V indicata preparazione ag- 
giungendo la soluzione di ossisettonato di mercu- 
rio calda alla pomata termossigenata nelle propor- 
zióni mentovate . Proponghiamo questo mezzo per 
Avere V unguento citrino estemporaneo . 

UNGUENTO EGlZIiCO 

/^. Mele con ossiacetato di rame. 
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9. Vngunaùé hydrargyri^ té 
Oimment of qnicIcvilTer % t. 
Ongfiint mtfcuriet, Fr. 

Mei. di prèp. Prendi di pascià di porco, é 
inercUrid parti eguali : agita in un mortaro di 
marmo con pestello di legno fino alla perfetui 
estinzioite de^ gtobetti mercuriali . 

jtUro metodo. Trita in un mortajo di marmo 
4 once di grascia di porco recente con i6 once 
di mercurio, e un* oncia d^ olio d* amandole dolci. 
Dopo i5 minuti di agitazione aggiungi due once 
di nuova grascia^ che si mescola esattamente cot 
rimanente delF unguento (M. Y Ah. Dumemil^. 

Carattere. Di colore cinereo: stropicciato stilla 
carta , ed osservato doì microscopio non manifesta 
alcun globetto di mercurio. 

Modo di prescr. In frizione su varie patti del 
corpo • 

flirta . Antivenerea : agente sul sistema glan^ 
dolare, debilitante. 

tlso. Malattie veneree, soprattutto nella lue 
venerea, ne' tofi e tumori venerei, nelF epati tìde 
stenica : nelle pustole e ne' bottoni infiammati : 
nella difficoltà d' orinare ( ungendone il perv- 
«leo ) ec. 
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ì)osè. Da uno scrupolo ad una dramma al 
giorno . 

Osservazioni. Le proporzioni dì me^rcurio, e 
della grascia variano grandemente nelle diverse 
Farmacopee. Sta però al medico il determinare 
se convenga aumentare o diminuire J^a dose del 
mercurio nello stesso peso d'unguento. La com- 
binazione dèlia trementina a cjuest* unf^uento , pre* 
scritta da alcuni Medici, non è da s»eguìrsi; im- 
perocché facilmente infiamma , ed es ulcera la peI-> 
le de* soggetti, ne' qitali l'unguento si adopra per 
frizione . 

II merciirio in questa preparazione non é ter- 
tnossidato, come opinano la maggior paiate de^ 
Chimici e Medici, ma allo stato metallico e ia 
tino stato di grande divisione , coirne io V ho a- 
tanzatd fino dalF anno 1807 Farmaeop. Gen. L 
ediz. Pavese , ed anche di partico lare comhinazio- 
ne colla grascia. V. Ossisettonico . 

Per facilitare f estinzione dlfil mercfurio colla 
grascia senza servirsi dell' agitnzione lungamente 
«continuata e opportuno liquefai ;e la grascia stes- 
sa . Imperocché la divisione del mercurio in pic- 
colissimi glohetti si ottiene ^più presto colle so- 
stanze liquide , di quello ch^ colle sostarne soli- 
de • Non tutte le sostanze li^^uide divìdono egual- 
mente hene il mercurio, né contraggono con ess© 
nvL adesione uniforme. Il fnercurio puro agitato 
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CiU^dc<]tia in leina fiala si presenta in parie solici 
forma di una polvere grigia : essa non è ehe un 
idrato di mercurio^ cioè globetti mercuriali estre- 
mamente divisi , e vestiti d' un velo d' acqua . Se si 
raccolga sulla carta sugante la pólvere grigia men- 
tovata, in un atimo F acqua si assorbe dalla carta 
e il mercurio ricupera il suo brillante metallico y 
ma si ricerca un tempo lunghissimo per avere 
nna certa quantità di /quest* idrato mercuriale , 
Quanto mag^jiore è Y attrazione di superficie tra 
il mercurio e il liquido, più .permanente è la sua 
divisione . Niun liquido divide più presto il mer- 
curio in mimiti&simi globetti , quanto V etere : 
con esso, mediante Y agitazione, si cangia in po- 
chi minuti in un' apparente polvere bigia , che 
parinienti non è altro che mercuiio eslrcmamenie 
diviso i i cui globetti sono vestili di etere* Il mer- 
curio COSI diviso» con pqco etere, unito allo zuc- 
chero :> alla gomma ec. , e agitilo esattamente con 
essi 5 forma del mercurio zuccherino o gommoso \ 
e Io stesser fa colla grasck^. 

Alcuni suggeriscono di fabbricare F unguento 
mercuriale col tenitossido cinereo di mercwio ^ 
e la grascia. Eccone le propiorzioni notate nella 
nuova Farmac. d'Edimburgo (i8o4)- Prendi di 
termossido bigio di merc/«vo una parte ; grascia 
di porco tre parti j mescola esattamente . L' effi- 
cacia di questa specie di i^ng^ento mercuriale 
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^on è, come notò il Dote. Duncan figlio, saffi- 
cieaiemente stabilita . Io sono nell' opinione che 
il suo modo d' agire debba anche essere diverso 
di quello dell' unguento mercuriale ove il mer- 
curio trovandosi allo stato metallico, e di grande 
divisione agisce prontaraeirle . V. 1. e. 

Se a due once del mentovato \ unguento si 
aggiunga mezz^ oncia di canfora ^ chiamasi un^ 
guento mercuriale canforato. 

Isella Farmacopea Rossica si fa uso colla gra- 
scia di porqo^ di una terza parte di grascia di 
pecora : questo miscuglio lo crediamo utile iu 
estate per dare air unguento una maggiore consi- 
stenza • 



UMGtTENTO TOPULl^O 

^. Ungiuntum pcfuleum^ I». 
Oincmenc of pwpler-cree , I* 
Ouguent fopuleum » Fr. 

Met. di prep. Pesta minutamente in un raortars 
di marme di gemme secche di pioppo, once ot'*^ 
to^' aggiungi la massa alla grascia fusa in un re- 
cipienlife di rame stagnato nella do5e di due lib<* 
bre : tieni il miscuglio liquefatto in un bagQO di 
'acqua per tre or^^ poi cola chiaro, e 5efba in 
luc^o fresco ^ 
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Caratteri. Consistenza d* ungoento^ terdastra, 
odoroso . 

Modo di prescr. Come gli altri unguenti 4 

flirta. Eccitante « 

Osservazioni . Dumeril ^ e Morelot alle gemme 
terdi di pioppo, usate per T addietro in quest^un^ 
guento hanno sostituito le gemme secche a molivi 
che esse hanno un aroma più aggradevole , e pià^ 
sviluppato delle gemme verdi . Oltre alle indicat»^ 
gemme alcune Farmacopee £mno entrare in que^ 
st^ unguento molte altre piante , le quaU si sqna 
poi trovate inutili • 



tfNQtJENTO >10SAT# 

$• Ungifintum résétum , L, 
Oimmeitf of rot« , I. 
Bagueat rosaio fu 

Met. di prep. ( Rosso ) Prendi grascia di poreo 
monda , due libbre j grascia di castrato tre once , 
mescola e fondi a un dolce calore. Alla grascia 
fusa aggiungi petali di rose rosse peste, due oik 
ce^ ancusa pesta mezz* oncia. 

Fa passare la grascia fusa, decantala in un ca^ 
tino , lasciala raffreddare lentamente , agitando con 
una spatola • 

Mtro processo . ^ Bianco ) Fa il ooiscugllo me» 
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tovato di grascia di porco e grascia di castrato 
Lea monde , fondi e versa la grascia fusa nelF ac- 
qua di rose , agita e lascia raffreddare , decanta 
r acqua eccessiva , fallo asciugare , e quindi ser- 
balo in vase di terra in luogo fresco . Si può an- 
che aggiungere ad una libbra di qu^st' unguento 
vna dramma di olio del legno rodio (^Swediaur'). 
Quest' unguento serve principalmente di base a 
diversi altri unguenti , massime per dargli un buon 
odore , od anche un colore elegante coU' unguento 
rosato ros^o meatovato • 

yjNGVSICTO SOliFUEÀTO 

.$• Vngtuntum e SMÌjfhiuti L* 
Oincmenc of sulphorc » I. 
UnguMM fulphui4 ( ungutnt f0ur la gai» •• 8. ) 9 F'* 

Mei. di prep. Prendi zolfo sublimato , due oa* 
ce : grascia di porco fresca , quattro once : agita 
iu un mortaro di marmo il miscuglio col pestel- 
lo , finché ne risulta un unguento omogeneo* 

N» B. L* aggiunta di due dramme d' ossimuriato 
d* ammoniaca in finissima polvere ben incorporato 
coli' indicato unguento si è trovata assai oppor- 
tuna ( Tissot^. 

£ per renderlo di un grato odore si aggiunge 
a ciascuna libbra di olia aromatico di bergamot« 
f o 9 Q di lavafida ^ meaza dramma j^ (l^imb. )• 
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Modo di prescr. Si ungono e fregano le parti 
affette coli' ttnguenlo ogni sera prima d'andare ar 
letto. 

yirtà. Antirogno&a. 

Uso. Nelle esulcerazioni rognose. 

Dose •• Allorché la irogna è universale^ si ada- 
prano tre once d'unguento per ciascuna unzione^ 
ugnendo la quaru parte del corpo per volta. 

Osservazioni. Varj ungueali sono stati presero 
ti e rriccomandati nelle diverse Farmacopee, per 
la rogna . In alcune formole entra ti mercurio net* 
lo stato metallico, o in istato di termossido, e i^ 
altre in istato salino: soyente v'aggiungono l'os- 
sisolfato di rame , o di zinco j ma quella che si 
è accennato è sufficientemente energico e oppor- 
tuno all'oggetto. L* aggiunta di preparazioni mer- 
curiali *o d' altro metallo all' unguento , si dovrà 
fare di (onsensp del Medico^ e con cautela. 
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tfNGXJBNTO SOLFURATO COMPOSTO 

Unguento artanita v. s. 

'^1 Unguentum e sutphure compositum . L. 
Coirpnund oincinenc of «olphur > I* 
Qnguint sulphurè composèe^ Fr. 

Ajfe^ diprep. Prendi 

Grascia dì porco, una libbra 

Estratto di bile bovina , oiio. dutf 

"^olfo sublimato 

Aloe epatico 

Colocintide ana, mezz* oncia 

Olio d! assenzo , tre dramme • 

!P!ondi a un dolce calore la grascia ^ unisci ii tuw 

ito 5 e &nae ungueaio (i). 



(t) Attro processo . Fa coagulare t un dolce calore una parte, di 
^4ugo di cocomero salvatico , e di pan porcino , o arcani» i separa Im 

&culai lascia sgocciare e mescola con mezxa parte d* olio d* olive, • 
una quarta parte di burro, lasijiando il miscuglio sul fuoco, fioche Ui 

umidità siane dissipata. Poscia pesta, e iavvi fondere una decima parte 
eli cera , una ottantacinquesima parte dì estratto di bile e di resinm 
precipitata dal galbano , e incorpora , quandp 1* unguento incomincia 
M. coagularsi , una cinquantesima patte di scammonio, di aloe, di co- 
locintide e di corteccie di mezereon, ed una centesima parte d*eu£br - 

bio , di mirra, dì pepe lungo e dì zenzero , il tutto in polvere 6iUi> m 
% fpoljita ed impregna t|i d*,un pocp d*olio ( Phdr^- man.}. 



Tom. IL «4 
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3fodo di prescr Si stende sopra wa^, pelle , f^ 
|i applica allo stomaco , o al ventre . 

P^irtU. Antelmintica 5 particolare. 

Uso . Nelle affezioni verminose de' bambini . 



UNGCENTO trementinato 
[Unguento digerivo y. s. 

t. Unguintum tei^binthinututni L. 
Oiotirent of carpemine , I. 
Bnga^nt de terebinthine ^onguent digest tf%, e* )» Fr. 

Met di prep. Prendi di trementina veneta et 
olio d* olive ana una libb. , cera bianca mezza libb. 
|a liquefare 9 e agita la mas^a finche si raffredda i. 

In luogo dtolio potrai far uso 4i grascia purar 
lN||;u)guentp riuscirà più bianco e consistente . 
Caratteri . Pi nfiedi^ consistenza colF odore e sa- 
pore di trementina , untuoso al tatto • 

Modo di pxescr. Si distende sopra una pelle q 
fopra ^n pannolino, sulle filaccie. 

Jfirtk . Leggiermente stimolante . 

Uso esterno . A rammollire i tumori induriti y 
a promuovere alquanto la suppurazione. 

Osservazioni. In questa preparazione, desti- 
liata principalmente a stimolare ed irritare le par^ 
ti, alle quali viene applicata, s'introducono varie 
sostanze ad arbitrio del Medico « Alcuni vi 
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figgiungono deir olibano ^ o della mirra , altri del- 
le preparazioni di rame, secondo le circostanze* 
Alcuni ommettono anche la trementina . P. e. Pren-* 
di di cera gialla , di resina di pino ana un* oncia j 
di grascia di porco depurata, di olio d'olive an» 
inezza lib]>ra . Fondi a un leggiere calojre , mesc(^ 
la y e fanne unguento . 



UNGUENTO CON TRIEMENTINA E PECE 

Unguento basilico v. s. 

$;2 Vfjguentum tereèenthiftatum ptaum • L. 
Oincmeoc of curpemine wich piceli , L 
Ouguent 4f tenbenthine avec foix noU^ (onguint itsUiegn P» e), fi>' 

MeL di prep. Fa fondere a un dolce calore di 
pece nera, mezza libbra, in una libbra e mezza 
d'olio. Cola, e favvi sciorre resina di pino^ e di 
trementina veneta, ana mezza libbra. 

^Icro processo,. Prendi resina, pece, cera gialn 
%a e trementina, ana mea^za libbra j olio d'olive^ 
due libbre. Fondi a un dolce calore, e cola. 

Ti. B. Alcuni aggiungono anche deU*ohbano a4 
arbitrio del Medico • 

Gotesf unguenta serve a i\n dì pressa ^ n^ 
desimi usi deira^it^cedentt • 
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ZUCCHERO DI SATURNO 



F^. Ossiacetato di piomba- 
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^ TÀVOLE 

UTILI ÀLLI FARMACISTI. 



TAVOLA I. 

TAP^OLÀ POSOLOGICJ, 

Àcciajo polverizzato . Dalli ao grani alla mezza' 
dramma negli adulti » Dalli 6 gr. alli 20 
he^ bambini* 
Acqua canforata. Dalle 6 once alle due libbre, 
ài bacche di ginepro . Dalla mezz^ oncia 

alle 4 once . 
di calce . Dalle once 6 alle due libbre , A 

giórno . , 

di ciliege nere . Dà i dramma alle 2 onc. 
di cihamomo . Èia i dramma alle z once« 
di finocchio • Da i oncia alle 3 once • 
ai fiori d' arancio • Dalle 2 onc. alle 6 onc. 
di lauro ceraso . Dalle^ 4 '^^ ^ goccie ili 

poca quantità d* acqua, 
ai mandorle amare . t)a mèzza dramma al- 
le 2 dramme, 
di menta piperitide'. Da i dramma alte 
Z dramme. 
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Acqua dì menta pìper. alcoolica . Da mezza^lram'^ 
ma dd I dramma, 
di ossicarbonato ossidalo di calce • Da t 

libbra alle 6 libbre, 
di ossicarbonato ossidalo di ferro . Da mez- 
za libbra alle 6 libbre, 
di ossicarbonato ossidalo di potassa . Da ìt 

libbra alle 6 libbre . 
gas flogo-solfarata . Dalle 4 o^^* ^'^ ^ ^^^* 
xriarina artefatta . Dalle 4 onc. ad i libbra . 
ìnercuriale . Dalla ìnezz^ oncia alle 3 once , 

ne^ bambini . 
ossidala d' ossicarbonico . Dà mezlsa libbra 

alle o libbre*. 
termossìgenata . Da un boccale àlìi due • 
teriacale. Da inezz^oikcia ad i oncia e pili. 
Àlcoole I parte, con 8 parti d' acqua . 

aloe fàbarbaratò. Da mezzo sicrupolo ad 

I dramma • 
tmmonìato. Da iiaezzò scrupolo ad una 

dramma in conveniente veicolo, 
àmmoniato con guajaco . Da i scrupdid 

alle due dramme . 
anisato . Da inezzo scrupolo alle 2 (mcé 

nelle misture . 
asfetidato. Da meza^o scrup, ad i dfaml. 
assennato . Da i scrupolo alle 2 dramme . 
benzoato composto. Come sopra. 
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Alcoole canforato . Da i scrup, alle dae ciFainme é 
cantari da to . Dalle 3 gocciC alle io goc. 
castorato. Da mezzo écrup. alti 2 scrupj 
chinalo. Da mezzo scrup, alle duie dram, 
cihnamomtzzatu. Dà 1 scrup, ad i dramma, 
con balsamo peruv. Da mezzo scirupolo 

ad I dramma, 
con colocintide • I)a meazo scnipolo ad t, 

scrupolo . 
bon digitale porporiilà. Dall^ io gocce 

alle 20 gocce . 
con valeriana. Da inézzo scrupolo alle 

:i dramme • 
éleborato. Da mezza dram, alle 2 dram, 
etèreo d' ossisetloiiico . Dalle 4 gocce alle 

6 gocce 5 solo o collo zucchero; da 

mez^ò scrupolo alle 2 dramme coni 

altre misture . 
etereo d* ossisolforico . Da mezzo scrupolo 

alle 2 dramme, 
fosfurato. Dalle 6 gocce alle io gocce. . 
gènzianizzato composto. Da i scrupolo 

, alle 2 dramme . 
guajachino. Da mezzo scrupolo alli a 

scrupoli • 
mirrato. Da mezzo scrup, ad 1 dramma/ 
oppiato. Da IO gtahi ad i scrupolo, 
ó'àsiacetato • Da inézzo scrup, alle 2 dvaxnj 
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eccole poli-af ómatico • Da mezzo scrapoloT aa i. 
dramma, 
rabarbarato. Da i scrupolo alle 3 dram, 
succinato. Da mezzo scrup, ad i dram. 
'Ammoniaca liquida • Dalle 6 gocce ad t scrup. 

succinata . Come Y aulecedeute . 
Ammouiuro di rame liquido • Da i gr. alli 4 gr. 
composto . Come Y antecedente . , 
Canfora purificata • Dalli s grani alla mezz^ oncia 

( in alcune rafe circostanze ). 
Carbóne di legna purificato . Dalli io grani alli 
i5 gr. per dose ^ due ^ quattro 
volte al giorno . 
Conserva di rose rosse • Dalle 2 dramme alla mez- 

z* oncia. 
Decotto di china . Dalle 6 once ad i libbra . 

di dafne mezereon . Dalle 4 once alle S 

onc. 9 due alle quattro volte al giorno . 

di guajàòo composto • Dalle 4 od^<^6 ^^^ 

due libbre al giorno • 
di poligala senega . Dalle 2 ónte alle 8 

once al giorno, 
di sarsaparilla. Dalle ànt onc. ad i lib. 
al giorno. 
Ecpireleo di corno di cervo Rettificato . DaUi due 
grani alli i5 grani . 
di succino rettificato . Da i goccia alle 
3o gocce . 
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lElcpirelee di trementina rettificato, dalle' 4 goccia 

alle 30 gocce in i a ore . 
EleoKUCchero di menta piperit. Da niezfz* bacìa ^d 

1 oncia. 
Slettuario aromatico. Dalli 6 gr. ad i scrup. 

di rabarbaro composto . Da mezzo scrup. 

ad I dramma . 
oppiato. Da i scrup, alle 3 dram, 
triacca . Da mezza dram, alle 2 dramu 
una, o due volte al giorno. 
Emulsione canforata. Da i cucchiajo da tavola 
alli 4? i<^ <^ ore. 
éà gomma aràbica . Da un* oncia alle 

IO once, 
di mandorle . DaUe § once ad i lib. 
di semi di cedre . Dalle i once alle 
8 once, 
astratto d' acconito napello da un quarto di gr« 
alli 6 gr. al giorno . 
d^ assenzo . Da i dram, alle due dram, 
di china . Da mezzo s'crup. allò' 2 dram! 
d' oppio • Da mezzo grafno alli 4 0^ do^ 
se s^ accresòe ini alcuni casi come 
r oppio stesso) * 
resinoso di china. Da 6 ^. ad[ i scrup; 
di squilla . Come sopra • 
Etère d* ossiacético . Da mez^o scriip. alle à drion. 
d^ ossimuriatico . Da mezzo scrupolo allo 
due dramme. 
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Etere d* dssisettomco . Da idezzo 'éctnpolo sSìt 
due dramme, 
d' ossi solforico . Come sopra, 
d' ossisolforico ferrato. Da mezzo scnipolè 
ad una dramma. 
Etiope iriarziale. Da mezzo scrup. alU 3 scrup. 
Fòsforo • Da un quarto di grano alli due grani , 

in 34 ore. 
6at termòssigene : s* inspira da sei pollici alli 3o 
pollici in più volte 9 nello spazio di 
24 are. 
òas termossìdo di settono : ^ ìnspirànro sei boccali 

nello spazio di 6 minuti. 
Gebttina di corno di cervo • Da mezz* oncia ad 
un^ oncia. 
i£ glutine. Da i óncia alle 4 ^^^^ ^^ 
34 ore. 
Idrato ft gomma arabica mercuriata sciolu # Da 
un circchiajo alli due cucchiaf mat- 
tilia e sera . 
Infuso di Senna da i onc. alle s onc. 
Ipei1;ermdssido d* antimònio con potassa . Da un 
gr. alli 4 g"^' <J^«3 ^^ volte al 
giorno . . 
di zfnco. Da i ^v. alK 20 gr. in' 
34 ore. 
Magnesia calcinata. Dalli 33 gr. alla mczz^ oncia v 
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^eìe scliiumato • Dalle a dram, ad i onc. > e per 
clistere alle tré once per volta, 
ossiacetato • Da i dram, alle due once nel- 
le misture. 
Mistura canforata. Un cucchiajo da tavola ogni 
tre o quattro ore . 
moscata. Da i óncia ad i onc. e mézza^ 
Ol) aromatici. Dalle due alle ib gocce. 
Olio di mandorle . Da mezz^ óncia alle due onc. 
Ne* bambini da un cucchiajo da cafid 
alli due per volta . 
d* olive . Da mezz* onóia alle diie onc. , t 

fino alle quattro per purgare . 
di ricino . Dalle diie dramme alle 3 once i 
oppure un cucchiajo da tavola ogni 
ora finche produca il suo effetto. 
Ossiacetato d* ammoniaca da mezz' óncia alle 4 
once in ^4 ^^^ • 
di piombo. Dai v( gr. ad i Scrupolo, 
di potassa . Dalli due scrup, alle du^ 
dramme in a4 ore. 
Ossiacetico aromatico • Da un cuccliia)o da caffè 
alli sei in 24 ore. 
canforato . Da mezzo scrup, a mezza* 

dramma nelle, misture • 
impuro ( comune ). Dà ntf oncia alle 
6 once ( da diluirsi neir acqua o in 
àcquosis misture). 
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Ossiàcedcd conceiitrato . Da uno scrttp. ad un» 
drahima ( da diluirsi come so^ 
pra ). 
' Ossiboracico • Dalli 6 gr. alli 3o gr. 
Osdiboratò alcalinulo di soda . Da mezza drammaf 

alli due sci'upoli. 
Ossicarbonatò alcafinùlo' di potassa. Da mezzo 
sfcrupolo ad ì dramma ( da 
sciorsi ) • 
alcalinulo di soda. Dalli io gr. ad 

I dramma, 
di magnesia . Da mezzd^ scrup, alla 
' mezz' oncia . 

Osslfosfor^coT . Dalli ao grani alli ^4 grani. 
Ossifòsfato di soda. Dalle due dramme ad un" 

oncia e mezza . 
PssimfurifàtiGO • Da mezzo scrupolo ad i dramma 
in 8 once di liquido , di cui si 
prescrive mez:^* oncia alle due 
once, due volte af giorno. 
9ssimuriato d' ammoniaca depurato . Dai io gè. 
ad I scrupolo . 
d^ ammoniaca é di feito • Dalli io 

atti i5 grani, 
di barite • Dalli 6 gr al mezzo scru- 
polo (in soliilz. abqudsa). 
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jfdsstmuriato di calce. Dalli 6'^ani ad i scrupolQ 
( ne' bambini ). Dai io grani ad 
I dramma negli adplti« 
di mercurio ipertermossicj^to . Da un 
quanto di gr. alli due gr. in una 
libbi^a d' acqua ( internamente J 
jn più volte . Da i grano alli due 
grani in quattro once d^ acqua 
distillata , esternamente • 
(^Murio) di potassa, tcrn^ossigen. Da 

mezzo scrup, ad i dram, 
^i soda. Dalle due dramcpe alle due 
pnc. Per clistere, c^^lle 3 dram, 
alla m^zz! oncia . 
t^irmossidulo di mercuriq. Da i grano 
alli 4 grani . Con sostanze pur- 
ganti dalli 4 &* ^^ i^ g>^« 
di &rro • Da mezzo scrupolo alle due 
drac|ame in !i4 Oiie. 
Ossìpomiato di ferro. Da mezzo scrupolo ad una 

draipma . 
Ossiprussico . Dalle 4 gpcc- ?iUe 6 gocc. (diluito). 
Qssisaccarato di mercurio • Da i gr. alli 4 gì*- 

ossidulo di potassa . Da f dramma 
alle 6 dramme in ^4 ore. 
Ossisettonico Da mezza dramma alle due dram, 
(diluito nell'acqua ), 
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Ossisettonato cB potassa puro ( nitro )r. Dalli 6i 

grani alla mezz^ oncia • 
Ossisolfato di magnesia. Dameiz'onc. ad i onc. 
ossidalo d* alumina e di potassa . Dalli 
due gr. ad i scrupolo , due, tre^ 
volte al giorno • 
di ferro. Da un quarto di grano alli 

IO grani • 
di potassa • Dalli ao gr. alla mezz^ onc« 
di rame. Da un quarto di grano alli 

due grani al giorno, 
di soda • Dalla mezz* oncia alle a onc. 
di zinco . Da i grano alli tre grani . 
OssisoUbrico puro. Da mezs^o scrup, ad i drani«^ 
alcoolizzata . Da mezzo scrupolo a 

mezza dramma, 
con alcoole aromatizzato • Da mezzd 
scrupolo alle due dramme. 
Ossitartrato di ferro e potassa* Dalli io grani alli 
5o grani, 
ossidulo di potassa* Da mezza dram. 

ad I onc. 
di potassa . Da mezza dram, ad i dram., 

come purgante ifino ad un^ oncia, 
d'antimonio e di potassa. Da i grano, 
alli due grani (sciolto). 
Petrolio. Dalle io gocce alle 24 gocc. in a4 ore. 
Pillole d' oppio , Dalli 5 grani ad uno scrup. 
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Pillole gommone mercuriali. Dalli 8 alli i^ grani, 
polvere d'ipecacuana ed oppio. Dalli 5 alli ao gr, 
oppiata. Dalli 5 grani alli i5 grani, 
aromatica. Dalli io grani ad uno scrup. 
Potassa fu«a. Da i grano alli 4 (in soluzione). 
Resina di gialappa . Dalli 6 gr. agli 8 negli aduK 

ti. Dalli due grani alli 5 ne»' bambini • 
Sapone di soda. Dalli io gr. alle due dramme, 
d' ossisolforico dà i scrup, dd i dramm-^ 
due voUe al giorno. 
Sciroppa di papaveri bianchi». Dalla mezz^ oncia 
alle due once negli adulti . Da f 
dramma a)le tre dram, ne' bambini, 
di rose rosse . Dalle due dramme ad i 
oncia e i^iezza • 
Siero di lattQ con allume . Da i oncia /ad i lib- 
bra al giorno. 
Soda pura . Da i grano alli 4 in sei o dieci once 

d' afCqua • 
Solfo . Dalli 6 gr. ad i dram, due Tolte al giorno • 
Solfuro d'ammoniaca. Dalle 4 ^^^ ^ gocce ia 
due o quattro once d' acqua ^ tre , 
quattro volte al giorno, 
d'antimonio. Dalli 6 grani ai i5 grani due 

volte al giorno. 
4* antimonio e di mercurio. Dalli 2 grani 
,^lli IO grani. 
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Solfuro di calce liquido . Da t dramma alla mez-^, 
TL oncia ^ due volte al giorno . 
di mercurio nero. Dalli due grani allji sei 

grani, due volte al giorno;, 
di mercurio rosso. Da due grani alli sei. 

grani, due volte al giorno, 
di potassa. Da mez^Q scrup, a mezza dram. 

in più volte y dentro ^4 ^^^ • 
di stagno . Da mezza dramma ad i dram, j 
due o quattro^ volte, il giorno, 
impugna air^a • Dalli 1 5 grani sdii 3o grani y due 
Yplte al giorno negU attuiti : dalli 5 
alli iq grani ne^ bambini. 
Stqrtce depurato. Dalli io gr. a mezza dramma.' 
Sugo inspessato di sambij^co. Da i dramma alle 

3 onc^. 
.Tenoossido bianco di bismuto. Da mezzo grann 
aHi IO gr., due volte al giorno.^ 
cinereo di mercurio. Da i grano alti 

8 grani • 
d* antimonio con ossifosfiito di calce^^ 
DalU 3 gr. alli 8 gr. 
ogni tre , quattr* ore . 
^olfurato ranciato. Da i 
gr alli 4 ^^^^9 ^^^ 
tre volte al giorno, 
jsolfurato rosso • Gom^ 
sopra . 
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Vrodsci di Icgorizìa ed oppio . Dalli sei alli do- 

dici ( sette trocisci contengono circa 
1 grano d* oppio), 
d'ipecacuana. Dalli due alli sei. 
^^ino aromo-ferrato . Da un cucchiaio Isilli dtie^ 
du^5 tre volte al g^iorno. 
aron^Q-oppiato . Da mezzo scrupolo ad ^ • 
scrup, (negli adulti). Dalle due goo. 
alle 4 gocce ne" l^am^ini . 
fshinato. Da i oncia alle dieci once, 
fon ossfitartrato d'antimonio e di potasfsa. 
palle 6 gocce ad i scrup .(ne'bamr 
bini), da I dramn^a alla mezz'oncii| 
negli adulti. 
Jpecacuanato • Da mezz^onc. ad i oncia. 
|7|ig|iento d' ipertercpossido bianco di mercurio pei^ 
V ossisolforico • Da mezzo scrupoli 
ad I draoima. 
mercuriale. Da i scrupolo ad i dram, 
solfurato . Tre once per unzione, uguei)^ 
do la quarta parte del corpo* 



Tom. //j ^5 
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TAVOLA n. 



SkS^ 



Tavola defie sosunzè metalliclié più doti, ^ 
^ e prìnèipali caratteri fisici . ' 



MitiM non unm^ 
fidakUi eoi simìiltanm ^.^ 
éùnimm dilP érU , i ^""^ 

d€l fiO€0. 


\DttrtVi* 




Diniaiti 


tità 




Oro 


giallo 


6K0 «9»3»© 


t 


5 




Fiatino 


bianco 


8 


23,000 


' a' 


3- 




Argento 


bi^CQ 


7 


10,6 »• 


ì 


4' 




Mttainttmottìiahiti 
eel simultaneo contorta 
4eU*aria e del fuoCù. 




4 




' 




Mercurio 


bianco ^ 




i3,5«« 








^ame 


rosso 


71 


8,8fo 




a 




Ferro 


grigio blot 


9 


7,788 




I 




Stagno 


bianco 


6 


7,«99 




e 




Piombo 


bianco blò 


Si 


«i)3S4 




s 




Ifiecolo 


bianco 


*l 


9,000 




I* 




S!^inco 


bianco 


K 


f,«»o 






• 


Bismuto 


bianco 


7 


9>84S 


11 






Antimonio 


grigio 


<l 


9,860 


14 






Tellurio 


biaoco 




6,1 is 








Cobalto 


bianco 


6 


8,1 5« 


la 






Idanganese 


bianco. 


9 


7,000 








(0 II Bumcro ^ kUM inUa^ìl ^ ali» yrado. 


.- 


' 


- 
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ff*«* 




DMtìoa ^ 


Arsenico 


Uanco 

1 


f 


8,3 «o 


so 


Tunftten€( 

Molibdeno 

^lironio 


grigio 
bi*«»o* 


!• 


f7,6oo 


It 


mmf€fo€ò Me 




* 






Columbio 
tirano 
ì'iuno 
Tantalo 


gri$io 
rosso , 


9 






Sileno 










Palladio 










i^erìo 
Iridio 










Osmio 




. 
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TAVOLA la 

DfSià forza degli acidi (ossici) indicato col peso 
•pacificò dcir Areometro di Baumé coùtovme allò 
osservazioni del Signor Single/. 

Là temperatura essendo circa +. li, t Vt^. 

reometro graduato dà o fitìo à Sd. 



Ùnta la gravità specifica 


ìndicoiton» 


delt acqua di iììqìì 


deli' areometri 


Mi5 


45 


Ui6 


41 


1400 


4» 


«363 


4« 


I36f 


40 


hii 


,59; 


%Ì\o 


3< 


i34» 


$8 


Ì33} 


3< 


ijrfi 


M 


iSoo 


ì4 


>28ar 


3» 


»<75 


i« 


I«67 


*« 


12^0 


«9 


lajj 


ài 


I2l6 


^^ /. 


il 67 


^* 


1150 


II 
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TJLYOLA ir. 



^9m 



Delie temperature nelle quali si manifestano inl^ 
portatiti fenomeni chimici secondo i termometri 
di Méaumur^ centigrado , é di fftdgewoodé 



EMUxiom ii ifarf liquidi* Mtiitm, 

Intere di ossisolfòrico puro + 29 
Ammoniaca liquida 4S 

Alcoolé 64 

Acqua ed olj rolatili 80 

Òssimuriato di calce liquido 88 
Ossisettonoso 93 

Ossisettonicò 9f 

]?òsforo • «J« 

Éépireleb di treiùeiitiaa 235 
Ossisolfòrico 248 

Mercurio tZ9 

. Tmpcratufi Ulti qàali ti fimdtn^ éivèrU mtfi 
concrèti , non autallici . 



Adipocéra dè^mUàcòli -f 
l^a songia 
Il fosforo 
Spermaceti 
Sego di certo 
* Zolfo 
Adipp^ra die" calcoli biliari 



CtfUìgniè 

80 (filack) 

IO* 

no (Daltorì) 
116 CDuncarty^ 
lao (Ài.) 
390 iPettetiety^ 

«94 

310 (Pdlton) 



«« 

37 

37 iPetiétiei^ 

4f {Bostock) 



2« 

39 
30 

37Ì 

89 III Cffopey 

90 iifiCFówrcÀyOt 
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a3a 

ditirù metéiii (i> 



ilMMi« Omlg^ 



Mereurìo 






— 3« 




Lega di sUgno 


3, 


di 






piombo 3 , e 


Stagno 




% 


3,bisinalo l 






4- ij4. 


168 


Stagno 






i8s 


»»7 (CftcX/cn> 


Lega di I di 


sugne 






e 4 ^i piombo 




190 


<)8 


Bismuto 






ì97 


248 (Irwihé) 


Piombo 






«5« 


it% (prichton)^ 


Zinco 






i9r 


a-,j 


Antimonio^ 






345 


4)2 


Ottone 






1678 


2100 1v. <»Jf tt 


Kame 






^oa4 


«530 W. a? 


Argenta 






ao»2 


a^oa W. 28 


Oro 






«3»3 


2780 \y. 3< 


€obaItór 






7975 


9850 W. IJO 


Niccolo 






9tìi 


J1414 W. 150 


Ferrò 






9602 


I20Ò4 W. I5g 


Manganese 






9708 


12136 W. Ida 


Platino 




• 


Ì02ga 


12857 W. I7a 



(1) si òiiervt una grande direrticà di tempmtvo foat» éagH 
Antori nella ^ioae de* mnalli . Non trovianky due otierratorì occ»« 
pici nelle mtdesìme ricerche , che ftiai)Q perfcccaipencf d* accordo ne* Io* ^ 
A> utultaci» la qua) còsa prova quanto tìa d'fltctit IMcterni^te etm 
accnra rateata i pteéist gradì delle elevate cemperacure, e la diffitoltàf 
é& ifvert piroinecri di: eguafs tentibilirà , o paragonabili • 

(i?) yf. lignifica il piroseuo di Wcdgcwood^- 
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Ossiséttontco ' T 5 4 6% (F*c(utcrqf% 

Etere ^ ' 35 45 

Mercùrio 3^ 39 ^ i 

Ossisolforico del commercia 4 
Dopo alcuni giorni di costante - ' 

temperai, di — 4 ^^^ Te^frn. • 

Réaum.^ esposto il recipiéntef 

aU* aria si can<{ia in cristalli ^ 

é poscia si maiKttene gelato a 

-{- 5 sgelando lèntìssimamén;- 

te , come hd più volte osséi^ 

vato, 
SL parti d' alcòòle , e i d* ac({tia( 19 %4 
Acquavita If 14 

Ecpireleo di trementimi 7 9 

L* orina % m 4 ^ 

il latte i I • 95 

Olio d'olive É % ^ S 

Baist iemperaturt ehi éì ottengènài 
mescolando verj sali élla neve^ 
seconda Lowicz. 

'Ad una temperatura di -— i 
6 onc. di potassa cristallizcataf 

con altrettanta neve à — 6 1 -^ 

li mei'curio def TTermoin. 

cadde a .«.1^ 
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Una Ibcita di poussa eansu^ 
ca^ QOHeeatratiisinia , ma 
ancora liquida , pradussc tf 

La soda caustica crìstillizzata 
diede ti ; 

L* ammoniaca liquida 

Ìi*ossicarl>onatod*ammom?^9t . . 
secco, polverizzalo : — if . 

li* ossisettonico diluito 19 

L' ossisettonoso fumante ^7 4 

Ossiacetico concentrato %% 

Ad una temperatura ài ik\ 
+ o e seguenti sali allo 

stato solidQ secchi mesco* . 

* ■* ■ ■ - ' ' 

lati colla f^e.. 

Ossicarbonat^ alcalinulo di 
potassa^ ^ -^ ai 

jOasimuriato d* antimonio %% 
. di magnesia 94 

Otsiacetato di potassa , 26 | 

Ossimùriato di calce crislal' 
lizzato e secco J' 

Jn una temperatura natu- 
rale di .— ; i j 

tià ossimùriato di calce prò* 
dusso — 4^ 
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TAVOLA T. (1) 
tìisalt che nonsi possono trovare insieme. 

Hon ti pomo trovtre ioticiM 

t Ossisol&ù al-^ Ostisettonalo di calce e di ma* 
calìniC fissi }9< goesia 
co A ^Ossimurìaio di calce e di magnesia 

(Alcali 
a Osaisolfato di f Ossicarbonato di, magnesia 
calce con lOssisettouato, ossimuriaio, ossia<* 
\ celato di barite 

S Alcali 
OsMsettonato 9 ossimurìato , ossia-» 
cetato di barite 
Ossisettonato , ossimurìato , ossi- 
carbonato di calce 
Ossicarbonato di magnesia 

r Alcali 

j ^ • li. 1. fOssirauraio, ossiseitonato di bt- 

4 Ossisolfato di/ ^j^^ ^^ 

"^^S"^"^^^^°iOssiseitonato, e ossimuriata di 
V calce 

(Alcali 

5 Ossisolfato di lOssisettonato e ossimurìato di ba- 
ferro, con 1 rìte 

( Ossicarbonati terrei 



(1) JKifW^m Emy 90 tht AnditU of m'mnl ìfémm* 
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/Ossiiolfftti 
60^^iifurìatodi fOssìcflrbonati alcalini ^ o terrei 
barite, con i si possano aggiungere 
f Ossifbsfati alcalini 

4 Ossimtìriato { OsmsoiMì , eccetto queUo <È elee 
' ^ I ^Ossicarbonati alcalini 

e ce, co ^Ossicarbotìato di magnesia 

80s8Ìmuriatodi(Os8Ìcarbonatii è osti^olfatì alca^ 
magneèia, con f lini 

^Ossicari^onàti alcalini 
9 Ossisettonato I di magnesia, e 

di talee, coni d* allumina 

f Ossisolfati , ècc€/tto (juelJo di cafcé 
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\ ESEMPJ (I) , ^^ 

JDi mutue decomposizioni ne' sali alcalini e terjrei • 



Ossif0lfiUo di potassa 
Pssisolfato difOs$ìSQÌ(oxìGo Potassax OssUet tonato 

soda \Socla Ossiseftonìco/ di pQtass(i 

Qssisettonato di soda 

OssisoJfato di barite 
f^ssisolfato AyOssisolforico Baritex Qssisettonato 

potassa \Pota8sa Ossisettonìcoy df barite 

Ossisettonatp di potassa 

Ossisolfato di barate 
(hsisolfatp A'/Os8isolforico Baritex QxJic^&9n<tfo 

stronfiami vStrorzIana Osticarbonico/ di barite 
Ossicaìbonato di st^onziana 

Oi^sisolfato di soda 
Ossisolfato /Osslsolforicò SodaX Qssisettonato 

(^ ammoniaca} Ammonitici Ossìsettonico/ di soda 
Ossisettonato d an^morijtacd 

. Ossisolfato di potassa 

p/sisolfatQ difOssìsoltorìGo fótz$n\Q^sicarbonat^ 

barite \Barite Ossicarbonlco/ di potassa 

Qssicarbonato di barite ; 

^ . ,^ , Ossisolfato di calce 

Qssisolfato */Os8isolfirico CalccX Ofsisittonaio 

magnesia VMagncsia Ossisettonico/ di potassa 
Ossisettonato di magnesia 



(i) Oidit Piaionaire d< Chimif. 
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Ofsisolfàto a magneda 

Ossisotfato /Ossisolforico Magticsiax Oisisettonatq 

é'aluminm Ni^inmina 0%%ì9Qttùtk\cò) di tM^naU^ 

Osiiscttonatò d* alumina 



OfisUettonato^ di nufgncsìà 
Osiisettonato /Ossisettonico Magnesia\ Ossisoffato di 

é a/nmomAca\An^mòniaca Os!;isol&nco/ mugnaia 

Osiisolfato d ammoniaca 

Ossifosfato 4i loda 
O^s^fo^fato /Ossi Fosforico SoÌ9\Ossisoljafo dt 

di potassa \Putassa Ostisolfoticoy ^ soda 

Ossisclfato di potassa 

Ojsifh sfato (tf* ammoniaca 
Òssi fosfato di/OssiiFosfonco AmmoniacaX Ossisotfato 
soda \Soda OssisoìfotÌQoJd' ammoniaca 

Ossisolfato di soda 

Ojssifosfato di magnesia 
Qsifosfato /Ojsifosforlco m^gntsh\Ossu0Ìfato 4i 

rf* a/wmort£aca\Ammoniaca Oasisolfonco/ magnesia 
Ossisoìfato d^ ammoniaca 

Ossifosfato di soda ^ 

Ossifosfatò rfi/Ossìfosforrca SodaX Ossisetti^ata 

potassa \Potassa Ossiacttonico/ di soda 

Ossistttonalo di potassa 

Ossifosfato di calce. 
/Ossifosfato di fOssìfostonQo C^ìet\ Ossistttof^tà. 

• soda \Soda Oasiscttonicoy cU calce 

Ossisettonato d! ammoniaca 
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Òssifisfato di pptaha . 
Ossifosfato /Ossìfosfbrigo Potatsn Omcorftonafò 

rfommo/iMtfaV Ammoniaca Osiìcarbonicd^ di potassa 
Ossicarbonato d'0nmoniaca 



Ossiarseniato di soda r 

4^ssiar$pniato /Ossiarsenìco SoÌB\Ossisolfatodi 

di potassa vPotassa Ossliolforicoy Moda 

Ossisolfato di soda 

. àssiartiniato d'ammoniate 
4tfsiarsini^0 /Ossiars'eni^^ AmmoniacaX Qtsisolfàto 
di $oda \Sada Ósfìsolfbrico/ij^ ammontacM 

OssisoJlfaio di soda 



Ossi^ricntato di magnesia . 
Ossiarstni^o /Osslarsenicp ' Vi^^ntti^^^sisolfato M 
d iz/7i/i9P/iiìiKa\Ammon]aca Ossj8o|fòricóy magnesia 

Óssisolfdto dt ammoniaca 

p Ossiarseniato di soda. . . 

, £fssiarseniatofOìMt9cmQ9 SodtL\Ossisotfyto m 

di barite VBaritc QssisolforlcoV sMa 

^ Ossisolfato di barite 

\ ^ ' Ossiarseniato di potassa 
Ossiarseniato (OssìBTsent^o fot^%$9i\ Ossisettomàa 

^d atundna \Alumina Qssiscttopico/ di potassa 

Ossisettonato d alumina 

Ossiarseniato di potassa « 

ossiarseniato /Ossiar^enic^ Poussax Ossisolfato i* 

dicm$ \Q^ce Ossisoifqrico/ potassa 

Oisisdifkto di tahi 
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Oss\aectaio, di scàa 

OssiaoftàUi if//Ossiacetato SoÌM\(ìssUptfaio df 

potassa \?ora88a Ossisolforicoy soda * 

Qssisolfato di potanq, 

Qfsiaulat^ d'amoniaca 
ùssiacitato difOi^iicttico AmmoniacaX Ossisolfdito 

soda \Si>da O^sxsolforicoJd ammoniaciK 

OssisoUficp di soda - ' 

OsHacet aio di. magnesia. 
Qsiiaffta^o /Os ucvcico IVlagnesia\(V^iio/fafodl| 

d'.fyiMo(uaai\<iinnioniHct * OsdsolforiQu/ magnesia 
Ossiso(fatp d ammoniaca '' 

(^siacttQfo di pptasia 

^0iHac€fatp tf/ZOssìacetico PotastaX Ossisolfato d| 

^alu xCaice Osisi solforico/ potassa 

Ossisolfato di calce 

Of^iaeeiaio di soda ^ 

^iatetato AVOstiacecaco So^A Qssisolfaio di 

barite vBarite Osstioirorico/ soda 

pssisoljaio di barife ' - ^ * 

Ossiaceiato ^ ^monji^ca 
Ossiaeetato di/Ossi^cetko ' ' Ammoniscila Ossisolfato 
stronziana VStronziant . Ossisoiforico/cf ammomxkt^ 
Qfsiso^fato di stromiqna 

Ossi^aceofoto (^ sod^ 
Os^sQccarato /Ossisaccarico SoAi\OssisettonalD. 

df potassa VPorassa Dssjsettonioo/ di soda^ 

Ossistttonato di potassa ' *' - 
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Ossisaccaraio d ammoniaca 

Ojjijaccaraf^/Os$isaccarico Ammoniaca\ 0stisett9nato 

d ^zm/7apn^ca\Soda 0»S''settoniCo/d* ammoniacck 

Ossisettonato di soda 



Ossisaccarato di calce 
Oxj/ioccarflf o /Ossisaccarico Calce\ Ossisettonato 

d' ammoniaca\hmmonìzc2L Ossìsettonico/ di calce 
Ossisettonato ^ammoniaca 



Ossisaccarato di calce 
Ossisaccarato fOsm^ccsitìco CalceN Ossisettonato 

di magnesia ^Magnesia Ossiscttonicoy di calce 

Ossisettonato di magnesia 



Ossisaccarato di barite 

Ossisaccarato /OssisàCQìLÙco BaritaX Ossisettonato 

dalumina \Alomina Ossisertonico/ di barita 

Ossisettonato d* alumina 



Ossimuriato d ammoniaca 
Ossimuriato /Osaimuriatico AmmoniacaX Ossisolfato 
di soda \Soda ' Ossisolforico/^i' an^moniaca 

Ossisolfato di soda 



Ossimuriato di potassa 
Ossimuriato /OssìmutidLtìQO ?otsiSsai\ Ossisolfato di 

di barita vBarita Ossisolforico/ potassa 

Ossisolfato di barita 



Tom. II. 16 
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TATOLA VI. 

Pi 'sali ed altre sostanze insoluhM 
in 100 peati d^ ac^ua, 

Ossisolfato di l\iariu, di stroniiana, <fi calce» 

0$sifosfati di barila y di strontiana , di calce , di 
magnesia, di piomba e di mercui^e* 

Ossimuriau di piombo, dì mercuria > d* argento^ 
e termossidulo di mercuria « 

Qssicarbonati di barila > di slrooùaiiai > di calca* 

Ossiflualo di calca. 

Resine. 
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FAVOLA TU- ' 

Delle sostanze saline e d' altra natura, soliihili 
in 100 parti d alcóole alla temperatura di 
IO gr..in propor^oni differènti. 



La canfora ' . ^ 

Molte sostanze cdorànti 

I balsami '>*'^<^ '•> 
Gli ol] aromatici- ^^^ 
Li ecpirelei' volàtili ' 

L' aroma ' ; i^^' » / 

II resino-gbmmòso ^ 
Il rfesino-t^&tcaitiVò ' ' . > ' ^ rr? ì ■ < e . \ * 
Il resìno-amisiro' ' . > 

Il ptincipio an^e - - ; ^^ »>.T 

Il principio amaro ^ i *» i T 

Il principio narcotico 'M 

Osi>iboracico n * -^ J 

Il concino 

Il sapone 

L' estrattivo 

Il fosforo 

Molti acidi 

Li alcali puri 

L'ossisolfato di ferro iperierqiossidato 
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L^ossimtùialo X tannato) & ferrò 
tT ammòmàca 
di alumiaa 
.£ calce 
' di magnesia 

di mercurio i|^rt^tm<^i^idatd 
di rame 
di zinéti 
Ipwsbettoiìato (nitrato) d^anteoniicà 
di cobalto 
di rame 
di zinco 
d^ M*gent<> 
d* alumina 
di mi^esià 
ti^oskimuriato (muriato) di soda 

di potassa 
Lo zocchero raffinato 
tii eteri 

I L^ adipòceta 

! L'uria 
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TAVOLA Vra. 

ì^e costanze solubili HelPakaoU purissimo. 



Terre * 

Òssifosforico ecl acìtìi metallici. 

Ossisolfad ed ossicarbonati (quasi tutti). 

Gssiseuonaii ( aitrati v* s, ) di piombo e di me^, 

curio • 
Ossimuriati di piombo, di argento e di soda. 
Borace • 

Ossitartrato ossidalo di potassa e di soda. 
Ossitartrato di soda e di potassa. 
<7li olj fissi , la cera e T amido * 
L'*albuniitia i^egel.. 
La gomma > il cautchotic (gomma elastica)) i^ 

sovero^ la gelaiiua, la fibrina • 
Lo zuccliero di latte • 
Il tartaro. 
La fibra vegetabile. 
Il glutine . 
La gelatina. 
L'albumina animale « 



Digitized by 



Google 



y 



Digitized by 



Google 



M9 



TAVOLA IX. 



Ilapprcsentanie il peso specifico di un miscuglio 
di alcoole e di acqua (i). 



Parli 

centesimali 

del miscuglio 



Alcoole 100 

95 
90 

85 
80 

75 
70 

65 

60 

55 

5o 

45 
40 
35 
3o 

25 

20 
i5 

IO 

5 
o 



Peso specifico 



Stcoado Chautsitr 



0,7980 
0.8165 

o^'834o 

O58485 

0,7630 

O587525 

0,8880 

0,9005 

0,9 1 20 

OjQaSo 

0,9334 

0,94265 

0,95 1 4 

0.96865 

0,96535 

0,97035 

0.97605 

0,9815 

O59866 

0,99335 

0,99835 



secondo Cilpin 
uluma Tavola 



0,825 
0.83887 

0.85244 

0,864 i 4 
0-87C06 

o>8762 
0,89883 
0,90941 
0,91981 
0,92961 
0,93882 
0,94726 
"0:95493 
0,96 1 58 
0,97239 
0,97723 
0,977 s3 
0:982 «3 
0,98737 

0,99327 
1,00000 



r 



(i) Hcniy * EUm. de Chim. 
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tktOhk X. 
i^esà specifico di vaiià sostarne vegetahUi; 



Olj aromatici 

Olio di lavanda • • • • , 0^8938 

di garofani • • ^ . • I9O362 

"di canella .....% l^^^^ì^ 

<^lj fissi 

Olid d'olive . . . . ^ \ . 0^9*! 5 

di amandole • . ^ • • 0^91^0 

dì lino «..•«. ^ ^»94^3 

Èi^irelei 

£ò{>ireleo (dÌìo) di trementina 0,8^9 7 

Sostante ^solide 

^autdìouò (gomita elastica) • 0,9))$ 

^ato (catecù) ., . . . • • '^4573 

Cr.omma tragacanté ,• . . . i^Jt^ii 

Oppio . . . . . ... l,J!^S6 

liadM6 ..*••* ^ * t,i8aU 
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Elemi .... 
Tacamaca • . 
Gom. àthrfibniaca 
Cambogia . • 
Scammouca 
Galbano • . .' 
Sagapeno » • * 
Mirra . « . i 
OlibSfiò • • i. 
Opopoùace 4 * 
Assafetida . . 
Aloe epatico 

socco trino 
SaftrtOtìòlIa . . 



Indigo . . . 
Canfora i i % 
Estratto di legorizia 
Com. arabica 
Sangue di drago 
Resina^ guajaco . 
Resina di glalappa 
Benzoino .' • • 
Copale • • , 
Storace • • « 
Sandaraca . > 
Mastice '. % ^ 
Ambra . • • . 
Cera gialla . * 



i,04éj 

M73« 

I 3795 . 

1,3568^ 

0^7690 

1.2045 

1^.0924 

1,045 « 
^1,1008' 

i,C74« 
1,0786 
0,9648 
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TATOLA XI. 



Esprimente le quantità d acido solforico (^ossi^ 
solforico^ a Q& contenuto né miscugli d" ac* 
qua 5 e di quest" acido a differenti gradi al- 
l' areometro , col peso specifico di cotesti me- 
desimi miscugli. 

Del Sig, Vauqueun, 



iVoM. II peso specie dell' acido solforico ( ossisolforìco > z 66 k 
di 1,242 • 



Quantità 

di acido a 66 

impiegato 


Quantità 

d acqua 

impiegata 

per 


Gradi 

indicati 

all'areometro 

pel miscuglio 

d' acque 

e di acido 


Peso specìfico 

de' miscugli 

« la sopra 

del 


ciascun miscuglio 


ciascun miscuglio 


Term* Reaumar* 


84i2« 


M,7 8 


6» 


i.7«5 


74,«« 


25,68 


55 


1,618 


^6,45 


J3,51 


• 50 


1.524 


5M2 


4«,y8 


4S 


1,465 


10,41 


4939 


40 


«.l75 


43 21 


56,7f 


35 


i,3«5 


36,5* 


63,<»« 


30 


1,160 


30, i« 


69,88 


«5 


2 2»0 


24,01 


75.99 


zo 


i,i6z 


^7sl9 


8261 


M 


i,t»4 


»*73 


8^,27- 


IO 


i.o^é 


6,600 


93.400 


5 


».o^3 
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TAVOLA Xn. 



Della solubilità delle grascie nell* alcooU 
e neir etere solforico ( ossisolforico } 

Del Sig. P. F. G. BoULLAi . 



Liquidi 










Quantica 


Sostane scioUe 


Quantità 


jitsoWcnti 








i.Aleoolefired./ 


' loogram* 


Grascia di porco 


i»04 gram. 


do a 40 gr. 1 








Vitmost C8.C 


100 


Sego di montone 


0,69 


i^A4oagr. Si 


^ 






( 


100 


Spermaceti 


«,« 




100 


Grascia di porco 


1*7* 


9» Alcoole a 1 








40 gradi bo)-< 
Icntt J 


100 


Sego di montone 


«»Jf 


100 


Spermaceti 


8,J3 


1 


' IM 


Grascia di porco 


35>o 


3. Etere ossi. ì 


1 






aolfor. freddo^ 


100 


Sego di montone 


10,0 


« «s gndi J 


1 






1 


LM 


Spormaceti 


20,0 




1 
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TAVOLA xm. 



«57 



Della sobibilUà degli olj fissi /lui di nelFalcoole 
rettificato a 4o gr. del f areometro di Baumé 
trovandosi il term. di Reaum. -a io gr. -{- o 

Del Sig. L. A. PuufciiK. 



Nta. Jwnmo raiptcgate m cìmo 
coole 9 cociispoa^cwti • 



500 grasi fesa 41 «tic». 




Olio di ricino ••#••• 

di papavero coDsenrala aa 

anoo . • • • • 

di Iìqo .••••• 

dì noce •••••• 

di paparero firesco • • 

di £igg|ii<4e 

d^ olire • • • • • t 
d^ amandole dolci • • • 
d^amazidole amare 



di areDané • * • • • I 3 gocce 



In ogni propofs. 

5 gocce 

6 gocce 
6 gocce 
4 gocce 

4 gocce 
3 gocce 

5 gocce 
3 gocce 



Tom. IL 



>7 
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TAVOLA XIV- 



\ 



aSg 



Della solubilità degli olj fissi fluidi nelV etere 
acetico ( ossiacetico^ non acido , il termo* 
metro di Reaum. indicando ^ in io gr. + o 

Del Sig. L* A. Plancsi;. 



Kaui 


Quartata' 


Quantità' 
di etere acetico 


DEGLI OU 


ni Our 


impìegito 

per 

la lofo tolazioa* 


Olio di ricioo 


8 pari e al di là 


I parte 


di noce 


I parte 


9 parti 


di liao 


I parte 


a parti 


di faggiuole 


I parte 


a parti 


di papayero 


I parte 


3 parti 


di amandole 






dolci 


I parte 


4 parti 


di olive 


I parte 


5 parti 


di avellana 


I parte 


7 parti 
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£ L E M e O 



Di diversi intéressanti Opere Farmaceutiche^ 
moderne . 



Appai'atùs mediicaminum ad usum Nosocomii TU 
cìaensìs an. 179 . Ticini Reg. 

Barbier I. B. Principés géaéraax de PhafmacO* 
logie) ou de matièré médiòale étc. 1. voU 
in 8 de près de 6od pàges^àParis i8o( 
chez Levacher. 

JBoriuiclno . Ekniénti di Chimica Farmaceutica % 
d' Istoria Naturale , e della preparaziona 
de' rimedj ec. Parte prima . Torino an« 

Xìì. 

BoUilon la grange. Manuel du Phai:màcièn . Park 

1803. 
Bucholz. Crundriss der Pharmaciè • Erfurt i8oz 

in 8. 
Campana. Farmacopea Ferrarest. Ferrara an. 

VII- 
Carhonell . Elementa Pharmaciè tic. Lutetiae Pa- 

risior. an. 1%. 
Cirillo. Formulae medicamentorum usitatioresy 

Editio altera. JXeapoU ii^i i. voi. in I. 
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Codex'Phannaccmicns prò Nosoeomiis, Hospitiis^ 
caeteri»que beoeficentiae. Insti tutis Gi?itatìs 
Taurinensis . Taurini 1806 in 4. 
Coli. Elementi di Farmacia. Bologna. 
Doerfurt. Neues Teutsches Apothekcrbuch • Lei- 
pzig 1801 t. 2. in 8. 
Duncan A. The Edinburgh New Dispensatory 

etc. Second edition . Edinburgh 1804. 
fisher* Handbuch der ph armaceutischen praxis. 

Berlin 1801 in 8. 
Formulario Farmaceutico per uso delF Ospedale 

di Pammetone. Genova i8oo. 
Qmelin. Einleitung in die Phai^niacie • Nurb. 

i8off. 
QoUling. Handbuch der Pharmacie. Jena 1800 
iu 8. Tashbuch fiier schei dekunsder and 
Àpotheker . 
\Hagen. Lehrbuch der Apothekerkunst . Leipzig 

1781 in 8* 
Jacquin J. F. Elementa Chemiae universae, et 

Medicae voi. II. Viennae 179). 
'Jadelot, De Fart d'employer les medicamens ou 
du choix de preparation , et de la redu- 
ction des formules dans le traitement des 
maladies • Paris an. 14. 
Journal de la Societè des Pharmac. Paris an. 6. 

7. 8. 
Lettere Ghimico-Farmaceutiché concernenti Fo- 
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£erna pratica di tlctml Speziali. Milana 

Maritegazzà N. tastituzioni di Ghioiica Farina^ 

ceutìca i. t. part. i. 1793. 
Mdrahelli. Apparai, medicam. 6lc. Brìxiae an. 

VI. in 8. 
Lo stesso. Lezioni di Chim. Farmac. Pavia i8o^ 

t. 3- 
Médecin et pharmacie des pauvres. Paris 1804. 
Morellot. Cours élémeutaire theorique et prati- 

que de Pharmacie chlmiqtie et». Parìa 

1803. 
Parmantier. Code Phdrniadeiltique à l*usage de» 

Hospices divils tit. nouvelle edition. Parise 

i8oz* 
Pharitiacopoea Attstriaco - Pi^oyiricialis ^ etiiendata 4 

Viennae 1794. 
Pharmacopoea Austriaòo CJastfensjs. Vienriae 179^. 
Pharraacopoea GoUegiì Regalis Londinensis 179I4 
Phannaciopoea in usum Officinar. Heipublicae Bre- 

mensis conscripta. Bremae 1792 in 8. 
Pharmacopoeia Boruss^ica. Berolini 1799 in 4» 
Pharmacopoea Aossica . Petropoli 1798 in 8* 
Plenk. Pharmacologia tìhirurgica. Viennae ìfSHé 
Lo stesso. Pharmacia Chirurgi i^a. Viennae 1791. 
Forati. Insiituzioni di Chim. Farrmac, t. j. RK-» 

lana 1804. 
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Reuss. Dispensatori uin Cniversale sea lexicoa 
chemico pharmaceuticum ad tempora no- 
stra àccomodaium. Àf^entot^ti t. %. igo6. 

Rivet . Dictioonaìre raisonoé de Phamiacie chi- 
inique théorique et pratique t. i. Paris 

i8oa* 
Scauh e Péperbring. ArchiV. fiir pliarmacie und 

aertsUche naturkunde in 8* iSoz. 
Swediaur. Phariìiacopoeia medici pratici univer- 

salis et«. Parisiis i8o). 
f^e^M^mfr. Handbuch der ApothdK.erliuttst« Han- 

iiovre 3. voL in i. 
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ELENCO 

Di alcune farmacopee , é di yarj Dispensatorj 
antichi ancora usali in <jualcfae parie d* Europa» 



Pharmacopoea fVjrUnbergica . Lausannae Hei* 

f>etior. 1785. 
Dispensatoriam JuHriaco - yiermmse • f^indo- 

bonae 1756 in foU 
Fharmacòpoea Elvetica. Basii. 1771 infoi, 
tharmacopoea Augustana. Augusta. Vindel 

1714 infoi. 
Phannacopoea Suecica a Colleg. meéU exaratai 

Upsal i^ge. 
Pharmacopoea Danica a Collegio Hàfniensi 

conscripta. Hafniae 1772. 8. 
Pharmacopoea Argentoratensis a Collegio Me-^ 

dico revisa atque ad hodiern. usum ac^ 

comodaL Argentorat 1757. / 

Pharmacopoea Palatina Colleg. Med. Palatini 

cura. Manhemii ij6j in ^. 
Pharmacopoea Leidensis. Lugd. Batav. Edit. 

3. 175 1 in 8. 
Dispensatoriam Brandehurgicum notis illustrata 

a Fagino (A. Buchnero), Erford 1747 

infoi. 
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Dfspensatorium Tarisiensé sub titulo Codlcis 
Medicaììfiemtarii ^ edie. 5, 1758. 

Dispensatoriam universale a meritiss. Dom. D. 
TriBer ^ concirmatum . Jrancfbrt ad Maen. 
1764 t z. in 4* 

Dispensatorium Jfirtenhergense . Studgardiae 
1760 cum medicament. taxa. 
Dispensatorium Hauniense 1658. 4* 

Pharmacia rationalis Anton. %%em. Lips. 1757. 

Lessico Farmaceutico Cfiimicoy di G, B. Capel- 
lo • yenezia in 4. 

tdntidotarium Bononiense in 40 tjt^* 
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DESCRIZIONE 

DI UN GRANDE LAMBICCO ECONOMICO 

Per distittare facquavUa 

( Di L. V. BaUGNATXLLI ). 

Taf. il 



La tavola II. rappresenta tatto T apparecchio 
iiistillatorio montato. 

a b e Intiera cucurbita del lam bieco di rame sta- 
gnato. La calda ja ha il fondo piano: è guernita 
di due manubri n , n , che s^ appoggiano alle spalla 
del muro di mattoni-, dal quale è circondata. 
iC Capo della cucurbita. 

d d Recipiente un pò* elevato , la cui capacità é 
|>oco meno quella che occupa il liquore, che 
deve distillare, ossia quella della cucurbita. 

Esso costituisce negli ordinar] lambicchi il solo 
refrigeratorio • 

ii Grande capitello di latta, o di rame stagna- 
to 9 che ha internamente X orlo zz ^ in cui è il 
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canaletto destinato a ricevere il liquore che si 
condensa, e che porta nel tubo g^ il quale ea- 
tra nel tino q . 

h Tubo destinato a voure il recipiente dd* 
q Tino di legno che serve di refrigerante al va- 
pore proveniente dal recipiente d d Esso è ele- 
vato , affine di poter votare il liquido che con-* 
tiene , e farlo passare nella caldaja del lambicco a 
che la riempie sino ad j*^. 
/ Tubo munito di robinetto , pel quale si fa pas- 
sare il liquido del tino q alla caldaja a , aprendo 
il robinetto del corrispondente tubo o. 
h Tubo destinato a votare la cucurbita a. 
f Tubo che porta il vapore alcoolico nel serpenti- 
no, che attraversa T acqua fredda del tino p. 
l Focolare . 
ut Cenerario* 

£ s Due pilastri di cotto , su quali appoggiano i 
due tini p q . 

t Luogo ove si può aprire il lambicco. 
u u Due travicelli fissati nel muro per sostenere 
il peso del recipiente dd pieno di liquore. 
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Man^er0 di usare il menzionato apparecchio 
^istillatgrio . 



Supponendo che cotesto lambicco debba sep* 
^ìre alla fabbrica dell' acquavita , si riempie dì 
Tino la caldaja a fino jjr , iniroducendolo dal- 
r apertura 1 1, Si adatta il recipiente d d ^ una 
porzione del cui collo si congiunge con tt . Que- 
sta commessura si chiude con utia benda di carta 
incollata . Si riempie il recipiente d d sino a s s 
di vino destinato anch'esso alla distillazioae. Il 
tino q si i riempie pure del medesimo vino . Si 
adatta il tubo g al serpentino A A , e il tubo f 
al serpentino (p (p 9 il (|uale pesca nel tino p an^ 
<?h' esso pieno di yino . Il vino fresco de' tini p^ q 
6erve di refrigerante ^i due serpentini. 

Quando tutti i recipienti sono pieni, chiuse le 
^ommes^ure^.r acquavita distilla dal tubo J'(p(py 
il vino del recipiente d d si riscalda prestissimo , 
fino a leggiere ebollizione : Y acquavita che s inal- 
za, passa dal tubo g al serpentino A A. Il vino 
contenuto ne' due tini p q sebbene si riscaldi con 
grande lentezza, è però caldo sufficieuiemcnle a 
distillazione compiuta. Allora si leva il resìduo 
vino dalla caldaja a per mezzo del tubo k : si fa 
entrare subito in essa il vin« «aldo del tino ^ : si 
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cava il vino resicluo dealcoolizzato esistente nel!» 
calda ja d d j e , vi si versa quello già riscaldato 
del recipiente p . I tini p ^ q %ì riemptono di 
nuovo vinoj e cosi si prosegue finché si giudica^ 
opportuno • 

in luogo di vino si può méttere nel recipiente 
d d V acquavita ottenuta c(>Ila prima distillazione 
del vino, ad oggetto di rettificarla j la qual cosa 
è anche più vantaggiosa . 

La grande cucurbita a & e si potrebbe dividere 
in due concamerazioni , le quali terminassero coi^ 
due capi, che formerebbero^ per cosi dire , il 
fondo del recipiente d d. Ma allora qì vorrebbero 
tre serpentini iti luogo di due . 

Egli è facile il comprendere che in questa ap» 
parecchio si haiuio due lambiccUi , uno riscaldato 
dal combustibile del fornello^ r r , e V altro dal 
vapore cocente che si porta al capitello e della 
cucurbita . La caldaja a trovandosi immediatamente 
sopra il combustibile, ha bisogno dello spazio b 
per impedire che il vino nella forte sua ebolli- 
zione passi dal tubo /: ma questo bisogno cessa 
pel recipienie d d riscaldalo dal vapore che si 
condensa in e j quantunque il vino , o T acquavita 
in esso contenuta venga riscaldata a segno di di- 
stillare agevolmente. 

La facilità con cui si riscalda il vino in que- 
sto recipiente d d è comprQ?9ta daU* esperieaa^a^ 
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né i Ignota ai Distinatorì , la qual cosa è anche 
conforme alle operazioni de^ Fisici moderni , so^ 
prauutto a quelle del Conte Rumford, sulla co<f' 
xnunicazìone del calore ai liquidi; la quale si e- 
seguisce con facilità dal basso in alto, mentre 
essa non ha luogo, o è stentatissima dall' alto in 
basso 5 co&ìcchè il Conte riguarda i liquidi quasi 
coinè non conduttori del termico (calorio v. s.)* 
Per la qual cosa qoi abbiamo fatto il capo del 
lambicco e basso per quanto fu possibile^ e di 
larga superficie, ad oggetto di riscaldare pronta^ 
niente il liquido che vi sovrasta. 

Si ha pertanto il vantaggio di distillare me* 
di.ante questo apparecchio eon due lambicchi so- 
pra un solo fornello. Yi è quindi risparmio di 
fabbrica , di tempo , di giornalieri , e di combu- 
stibile . Cotesti vantaggi assai calcolabili vengono 
pure accresciuti facendo servire il vino destinato 
^Ua distillazione per raffreddare i serpentini de 
due tini p ^ (f ^ Imperocché quando è compiuta 
la distillazione del vino dei due lambicchi a^ dd^ 
il vino de* tini p ^ q ^\ trova bastantemente cal- 
do 9 e versato ne* recipienti a^ d d passa pre- 
stissimo a distillare • La difficoltà , che il liquida 
contenuto nelle botti p^g ha da riscaldarsi , di-» 
pende dalla mentovata non conducibilità de* liqui-f 
di pel termico j cosicché venendo esso in graii 
l^arte dall* alto in basso , il riscaldamento succede 
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leatameBle. Per questo non q ncce^savio che fe 
bolli sieno molto, ampie, come si co»mmaDo of^ 
dinarìameate aelle iabbrìche d* acquavitai noi^ 
aveiMlo altro oggetto se noa qaeHo di raffired- 
dare. 
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DESCRIZIONE 

DEL NUOVO APPARECCHIO 
Per le distillazioni Pneumato-Chimiche 

Tav. Uh 

pel Sig. G. MENtcL* 



Y) Quattro boecie ed una ttoria compongono il 
nuovo apparecchio , e sono costruite io modo , 
che per cocgiungerle fra loro, non avri bisogno 
di alcuna sorta di luti, di maniera che si può 
mettere alF ordine nel tratto di pochi minuti ^ 
senza il minimo incomodo , mentre per montare 
r apparecchio (fi TVoulf vi vogKona delle ore , ed 
alle volte si rende indispensabile aspeuare un gior-> 
no di tempo perchè asciughino le materie impie^ 
gate neUie lutazioni • Né questo è il solo vantag* 
gio che nel nuovo apparecchio si scontra. E no- 
to che Nuna delle circostanze fiivorevoU per £bicì- 
litare la combinazione di una materia» aeriforme 
con un liquido , è la pressiooie, che quanto que« 



(I) Giorn. 4i Fui* CU». «^ tliv 

Tom. U. ad 
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«ta è più energica, tanto più si accresce Vaflìai^ 

tà, e per parlare rigorosamente la tendenza chq 
ha a combinarsi il medesimo gas col liquido pò* 
•to nelle bocce j ora quando si esaminerà il moda 
di agire di questo apparato riscontreremo y che 
•ulla superficie delf acqua contenuta nelle bocce , 
il fluido elastico, che' si syilappa dal vase distil- 
latorio, esercita una pressione veramente consi- 
derabile. « \* 

)) Un terzo vantaggio di uguale importanza si è. , 
che non vi ha bisoj^no di tubi di sicurezza , e 
q landò abbia Itto^gci , il caffreddàmeoto nella stor- 
ta, noA vi è .a^:^i d^ temere^ che il liquido con* 
tenuto nelle bocc^ s' innalzi nella prinia di esse ^ 
che sta in Inogo di palllme . r 

I) La storia // può essere di ma^iotre o minore, 
capacita 9 m^ 4^ve £^vere un coUo della lunghezza 
4i tiE\ bracc^q e niezzo circa , la cui estremità, 
deve curvaci si. in basso i^l puì^to B prendendo In 
direzione perpendicolare per la lunghezza di tre 
o quailtro pollici ; a questa porzione perpendico- 
lare di coUo deve essere nnito un cilindro di ve- 
tro C C di uguale grandezza , e largo in modo , 
ohe resti i^no spazio di quattro o cinque linee 
fra il cfAo della storta ed il tnódesiiù». u 

)>' La prima boccia D può, essere deSa grandezza, 
ehe si desidera , ma per maggiore comodità si 
potrà fare più capace delle altre ; questa ha il 
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«7^ 
collo JE .sìfLO doe.poUict^ il cUi.dkamtCro i qualr 

ohe 1 Uuea più largò' del collo d^IU siolru ^^ onda 
^uesio vi posfiM, essere fìteilqioate introdotto. .Un 
cilindro :F F^ ossia un altro c(^lo , cir<»>Qda U 
pHflBK) , ma è. poche linee pia largo del seconda 
coUo dettar -storta. Dalla s(Hnnit(à . di. .qiijésta beo- 
eia sorte un* 'tubo ricurvo OCr^ cbe lermina co^ 
me il coUo. della Jitorta^). La seconda boccia JSf 
diversifica dalla .prima ^ perchè ad un pollice ao- 
pra la '^ua base nasce un tubo, che dopo il trat^ 
to di circa due {loUici si cambia in un pìccolo 
pallonis t/ ioapace* di contenere la quantità di li*> 
jqiiidt^^ icfaiè qcca|&a : nella boccia V ahexza di un 
poHisse ^ ' dopo qaesM>; pallone prosegue il tubo 
nella sua prima direzione, che alzandosi qualche 
poUixieal di -sopra^ della hocxtia descrive una cur^ 
va,' e tebdiina-' nella siila estremità precisamente 
come quella del tuba della prima j, le altre boccio 
X, TETsonòT simili > questa . « 

^) Imrod^tte^oihe siano nella storta quelle sos^n* 
ze^ che devouii sgonfi ministrare il gas, o abido , 
od alcalino, o qualunque altro ^ si collochi sul 
fornello; sia vota la prima boccia , o vi si pou« 
ga ciò che richiede la preparazione, si versi nel-» 
r altre tee una quantità di liquido, che non su- 
peri F apertura del tubo più di un pollice : ese^ 
guito tutto questo , si insinui il collo interno del- 
la storta entro il collo interno della prima b^c- 
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ciarle )aMMM> «i f^cia al mb^o della prima bóo^ 
eU col aM& dalla seconda ^ disponendo cosi tutie 
le^ahre; Ora non resta a ftre, cke- )a lutazione 
di qiiMt) tul>i colle kocee , h quale si effettua 
ittomenlaneanienté , ponendo del mercnrio -nello 
spazio che rei^ta fra gli intertii , ed escecni colli 
delle liceale fina all' allerta di vane Knee , che 
|i potranno aumentare air oceorpenzoi . ki 

iy Ecco già messo in ordine r^pparèto, nulla ti 
è da aspeture, nulla deve asciugarsi j[ si. può iait 
mediaumente. porre il fuoco nd^ forbeUo j ed ect 
no allontanate cioè le langhe ed Macerie lutanioai 
eseguite ooi luti grassi j Ibrti eoa qooUia spiritqy 
co" mastici , eolla pasM. fvìMif^jfk^àthy colla mjeatt 
lutane ec (t) h ^ - » 

» Appena il reageoleeserdìta tutta la fl^a azione 
^aa più ec^ergica c^r il cQi^ijfsp ^ cadpi^ico 

(f > Noa ti p4^. Be|fim » «be Lsvoìtiir «U «cMp^ il p^iAO a propooi 
le coioiMie di mer^rio, per eM)u4e^e o^ni .torca 4i '"^ > <n% li maggior 
^onplica^ioiK > che ti aggiungeva ali* appagato di W9ul£i^ fupqava 4< 
gran lunga i vantaggi apj>orcatÌTÌ , [onde dai t^himici ooa tono tcact 
quaal.mat addonce» ||fr ^uaòto è a tuia «Mifthi. {^on. pretendo, adanqva 
^ le foloo9e # mercurio tiano, coof^iderate d> n^s ui^eomae.^ ai\a 
invenzione è 1' ^parecc^ip nella %iia ^uoya ^cma » e nella tva nuova 
joaniera di agire , per cui le dette colonne toAo ti eiciloieiite adopera- 
bili; e quando ancom noi ti voJetteco pona ia utOf iitCfreU>ero aj^ 
pio a^^rato ^ oltre alla tempjicità 4* HOa tola luaaiooe per iKipeìa t 
tutti gli essenziali yan^aggi , che ^^Ua^ tMi parci^lare qotcruaioot 4j^ 
peodoflo • ( AWa dtlf A^fm ) 
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' Atkiia sostaina , clie deve trattare, già pesta iie)U 
éiottÀ j r acido sprigixMiato , o altra . miaiteHa ia 
fórma di gasj e di vapoile oéndeosaudosf, passa 4 
prendere lot siato liquido- della prima bocoia, tul- 
le quella porzione, che in questui ! mito si cooderv!* 
sa , si port^' nella ^èo^nda ^ d<>ndé, ijioii, potendo 
passare aUroré, né segue ohe il conitidud svilup*- 
|>0 5 che si Elidi dèlia sòstdnzà viéiié pbhlìgato a 
raccògliersi itk quelle: dine booce j la tendenza che 
ha.il gas ad, occuparti tino Spazio wiàggiorej fa sii 
che forzJa cdiiti^ Mitle ìé sùperfici che lo circou-* 
danp j . ótlsiérviemo , adunque gli effetti di questi 
forziaj ,|lari^^bbé che Ìò $vi|upp0 còniiniio ciie si 
fa di gas da^M étoi'ta dori condensandosi del. tutta 
iiellé grinte diìe l^cce*^ dov,ésse produrre la rot^ 
tura dèir appat^ato }. ipa- si rifletta ^Uà costrjiziana 
dcUà seconda boccia ': iii ^ssà ^ come ho, gii de* 
ékcrittò ^ Vi è ila tiibd òhe dopo la Itiiighezz^ di 
due pollici ^ si cambi» in un paUorìcinjO ^ ov9, ì| 
gas che in essa si cdstri4gel 5 esercita , tutta la sua 
forza espansiva contro le supfftfici che gli si op-» 
pongòndj le superfìci della bocdià é dclU storta 
non cedcmd , ma : la superficie ^ i^hé presenta il 
ìnercufio , che è fra i due collie é quella, òhe 
presenta ¥ acquai ceaonò. ad tiaà tal for^a per 
avere K4>eA)r egrèsso j qufJidi queste due farà 
itiàggioVe dpposiziowe? Sé si osscrKa,. fihe 1# nw?- 
4esiiiia pf espone detf iriailjatuto^lefioa j,? c^e.iflr» 
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ndltk ri m^reirt-io itA tubo Tomcclliauor.a ventot^ 
to pollici ^ fa innaUare Y acqua trentàdae piedi^ sr 
potrà fiicilmenté xràirciìtutlere cUe naa colònia di 
poche ti&ee di metcnno è sulBoìeilte per ?iòcere 
in qulS8to'ca»ó'r ic>pp<>si«ione' ^ che può fàt-e^cina: 
eolonua d*a^qùa'di alcuÀi pòIKci'; ditncpse ' que^ 
st^ ulùroa dovrà pas^àf e ds^Un ìj^ccia- air annesso 
paHonci^ ^ rea^tando il m^róilrìo lìel suor sito ^ ap^ 
pena però la superfibié tlièdeiirtìft giui^* od ab* 
lassarsi una linea sotto T orlo deirorifiiùo del 
piecol tul^o ) il gas rinchiuso nella boccia ,' sic- 
eome di ' gravità »pecifii;a> minore d^' acqua , 
paasÉ attraveÉ^sandola tiello spazio del palloncino 
HoH occupato da eséà, e quiiidi nella iyoccja con- 
tigua ) mentre T acqua abbassandosi nel pa|loà^e ^ 
toma in parte nella boccia a rimpiazzare lo spa* 
tio abbaùdodato dal gas, ed in questi successivi 
cambiamenti 9 i gas crocciano , e fanno bolle nel- 
r acqua te. a 

» Il gas passato nell* altra boccia, esercitala me- 
desima azione sul liquido contenuto in e^ sa , pre«- 
dentando uguali fenomeni, ed in viriù delle me- 
desime leggi li presenta ancóra in uaa succes- 
"^ione di mólte bocce, a 

» Osservando Y andamento di quest** operazione ^ 
si vede chiaramente qupnto è grande la pi^essìone 
che esercita il gas sulla superficie del liquido y 
che è stato posto nelle bocce, fyressìone ^ ohe 4t- 
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inéàé mag^ore, $é si còs.tràiscé iì pallonctiio ad 
iiaa maggióre altezza , auméDtando nella stessa 
propomonje. Y altezza delle colòtme di mercariò , 
«oir avvertènza però di fissarli cod un laceio la 
storta Talia ptioia boccia , gisw^.chè per la fòrza e- 
spaasita del ga^/ che si sviluppa nelle distilla- 
y/ioni puc(uraatt>-6hiàiiòhe viene ad innalzarsi la 
àioria 5 ed il di tèi còiitracòllo allora ,nori pescan- 
do a sufficienza nel nièrcurid avrebbe luogo là 
perdita del ìnedesinio ^as. « 

)) Né è Soltanto la présàioné del gas cóntro la su* 
perficié del liquidò corrìspòudertte HeHa boccia , 
che influisce alla ddinbinfaziòrie di essi; ma vi è 
àncora quella, che fa il niedejjimo liquido salito 
nel palloncino eontrò il gas già passata nella se- 
conda Bocciji , ialnientéchè su tal rappòrto , il li^ 
quidò d'tma bòccia venendo à presentare due su-^ 
perdei, fe boecé ài^pos'sàno tìguirdare come du-i 
|>licate> chi non vede adfi?ssò quanto è faòile il 
condensamento dei gai V che ài» hanno in tali di- 
stillaziorti, e di qtiapgi^adci di saturazione si a- 
vranno i liquidi impiegali à qttest' effetto ? Il gaa 
dhe si ha in quést' opé^eazbfie traversa, toaté ab- 
biamo dettò /il Ufjfuidà( di tutte le bocce, ma se 
' da queste* non rnriltrté cdéi; tutto assorbita, si può 
i^accogUere quettà pòrttldtl Ubera per miezzo^ del- 
1* appagato pneuràatò-chinórtco 5 qualora si tratti di 
tttf analisi, tiélla^ Iqùàk deesi avere FaHenzionQ 
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di noUa smarrire , tolto questo caso , il tubo deU 
r ulliona boccia si può lasciare libero neir aria con 
perdita o di edotto ^ o di prodotto appena sensi- 
bile y e che non ò da valutarsi . 

Dopo «vere dimostrato tutto ciò che di più in* 
téressante ai trova intorno alle circostante , che 
dccompagnano V andamento progressivo della di- 
atiUazione ^ è necessario che io padi di tutte quel- 
le che si affacciano al momento ^ che questo va 
indebolendosi per la diminuita azione del calorico 
ovvero per essersi sviluppato dalla storta tutto 
quel fluido plastico , che potevano somministrare 
le sostanze introdottevi a quest* oggetto , o per 
qualche altra accidentale cmnbinazione • Sulla su- 
perficie dell* acqua^ del palloncino dell* ultima boc- 
cia r aria atmosferica esercita tutta la sua pres* 
sione 9 comprimendola cosi , la costrìnge ad ab- 
bassarsi 9 ed a rientrate nella boccia , per cui il 
fluido elastico ^ che in essa si trova ^ venendo ad 
essere compresso tigualmeme , obbliga Y acqua del 
pallone della terza boccia ad entrare nella mede- 
sima , e ciò succede per le stesse ragioni nelle 
altre . Se però 1* acqua risalita nella seconda hoc* 
eia H non è sufficiente per riempire il voto già 
formato , allora ne segue , xjbe F aria atmosferica , 
la quale liberamente premjS stdla superficie del- 
P acqua del pallone de)l^ u]t,ima boccia , la farà 
innalzare in questa , e giunta Taria sotto Y orid* 
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tìo del tubo passeri attrarerso V acqua deUa boc- 
cia per salire ad occupare la pane superiore, 
onde r acqua tornerà ad abbassarsi • Un tal can« 
giamento succeduto in quest* ultima boccia , ha 
luogo contemporaneamente in tutte le altre , ed 
in questa maniera si viene a riempire tutto quel 
toto che si era formato nella storta , e nella pri« 
ma boccia • 

Per sperimentare il descritto apparato vi ho 
eseguite le preparazioni delF ammoniaca , deir e* 
tere ^ dèli' ossicarbonato di potassa , e delF ossi* 
settonoso , ed ho ottenuto dei risultati straord^* 
narj. 

Sembrerebbe doversi proscrivere Fuso delle co* 
lonne di mercurio , allorquando si hanno delle 
emanazioni di gas capaci di attaccare questo me* 
tallo ^ ma un mezzo ben semplice le rende prati* 
cabili in ogni caso : questo mezzo consiste nel 
ricuoprire la superficie del mercurio di uno strato 
di luto grasso di molle consistenza deli' altezza di 
una o due linee, cosi il mercurio rimane inalte* 
rato 9 coo^e ho avuto luogo di osservare non pò* 
che volte . 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



a8ì 

DESCRIZIONE 

DEL NUOVO APPARECCHIO 

Per ottenere le Acque minerati assidale : 
di ossicarbonicó 

Del Sig. P. BòNFiG^. 



Tjp^. ir; 



Consiste q'uesto apparecchio in due bottiglie a 
ire colli , la prima delle quali serve a sprigionate 
il gas col metodo conosciuto : al collo di mez^ò 
piuttosto grande vi é annesso il pezzo di legbo 
y/^ che discende entro la bottiglia, il cui manico 
6 assicurato in parte ad una vescica aperta da 
ambi i lati , che lo attraversa , e legata ermetica** 
mente al colio della bottiglia • Questo piccolo 
meccanismo é stato propósto dal Sig. Planche , è 
5erve vantaggìosamenle ad agitare entro la botti* 
g1i;i r ossicarbonàto di calce , e facilitare sul me* 
desimo T azione dèTT ossisolCbdco , senza essere 
costretti di aprire il turacciolo , e perdere um 
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parte del gas» U osslcarbonico che ti sptigionaj 

{)a85a per la cannetta é c nella seconda bottiglia , 
a quale contiene due terzi d'acqua. Quesu can^ 
netta, la quale può èssere d' fr^mto j come il re- 
stante del tubo aaa^ è frammezsata nella suA 
quadratura da un altro tvbo , di. gqmqia elasticjt 
assai flessibile, mediante il qM^ «i P^ò agitare^ 
la bottiglia per facilitare la combinazione dell' os- 
sicarbonico alf^icqua. Il restante del gas ossicar- 
bonico, cbe non si è combinato all'acqua, si 
raccoglie nella vescica , la quale si applica al dor-* 
«0 del tubo a dopo che sia sortita 1' aria atmo- 
sferica contenuta ncHa bptti|;1ia pel suo minore 
peso specifico. Si chiude il robinetto b, e prè- 
mendo la vescica , si obbliga il gas rinchiuso nel- 
la medesima a discendere per il braccio luogo 
dei tubo a 9 dal quale sorte per tanti piccoli fori 
sparpagliandosi entro l' acqua . Questa doppia cor* 
r^nte di ossicarbonico si può rinnovare di tratto 
in tratto, procedendo nel modo indicato, è fin- 
che dura r evoluzione del gas . Il tubo di F'eliher 
annesso alla cannetta di mez^zo alla seconda botti- 
,glia,ha diversi vantaggi ,. d' impedire cioè lat rot- 
tura del rpciplente, se, per, avventura un' eccessival 
quantità di gas ossicarbonico occupasse là parte 
supetjore della bottiglia, specialryieute quando si 
chiude il robinetto per premere la vescica , e ai 
^serc^are nel tempo istesso j una lieve pressione ^ 
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per cui SI gas osslcarbonico è (orzato di combi« 
narsi alF acqua , à riserva di alcune bolle , che si 
fanno strada per questo tubo > quando si trova 
sommamente condensato • 

Preparata Y acqua ossiidula d* ossicarbonico nel 
modo menzionato, si riempiono le bottiglie col 
mezzo del robinetto G, aggiungendovi poscia quelle 
sostanze, che T analisi ha determinato in alcune 
specie di acque minerali acidule di ossicarboni-* 
co, delle quali le più rinomate ed utili alla me- 
dicina si trovano registrate in questa farmacopea 
Generale , 
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DESCRIZIOISE 

DEGLI AREOMETRI. 



Il determinare la , gravità specifica particolap? 
mente dei liquidi è un .operazione indispensabile 
in farmacia ^ e perciò Sti fa uso degli Areometri ^ 
e dei Pesa-liquorL più comodamente «che non 
della bilancia idrostatica. Fra gli areometri i più 
conosciuti si contano qiielli di Farenheit^ di Ni* 
cholson , e di Guytonj gli altri che più propria* 
mente feogona denominati Pe5a-//^2^or/ consiste- 
vano, in un .lungo cannella di Tetro graduato ^ f 
terminante in due palle parimenti di vetro ^ Funa 
più voluminosa (alla quale ulvolta si sostituisce 
un grosso pezzo cilindrico)^ T altra più piccola 
inferiore contenente del mercurio, o del piombo 
per contrappeso. Ma le scale di questi Pesarli'- 
quori erano tutte arbitrarie , e non segnavano 
uniformemente le reali differenze j oltre di ch« 
la figura di tali strotnenti esigeva sempre per 
r immersione una notabile quantità di liquido. 
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H cb. Si^or Can. Angelo Bellant ha noiediata 
al tempo stesso à- qaestì due inconvemeoti , ia^ 
ventando i suoi pesa4iquori^ ossia ^ a n^eglio di- 
re, areometri a cilindro^ corner viene 'rappre-^ 
sentato nella Tavola Y. Siccome la scala della 
vera quantità specifica è la più esatta ed univer- 
sale ; e siccome d* altronde quella di Beaumé è 
fra le scale arbitrarie la prima che si è resa al- 
meno comparabile e la più adottati^ j cosi si sono 
riunite ambedue sullo stesso atrom^nto, come si 
vede dal N. i , e W. x, Tav. V. 

La prima rappresenta tutti i liquidi meno pe- 
santi deir acqua j e la seconda serve per li pia 
pesanti della medesima j partendo sempre dali* ac- 
qua pura, la quale viene supposts^ eguale a loo- 
nella quantità specifica, e corrispondente a io di 
Beaumé pel N. i , e a o. pel N. i. Queste due 
scale servono per graduare due crJindri di vetro* 
molto sottile, acciocché possano gatle^iare N. E 
C D. Questo porta h scala per lutti i Kqiiidi 
più* pesanti dell' acqua i e per cui in questa si 
profonderebbe fino a loo ^ ed io un liquido il 
doppio più denso s^ innalzerebbe fuori del livello 
fino a 200, ossia della precisa metà della lun^ 
ghezza di tutto il cilindro che sta immerso neK 
r acqua ; e ciò in forza d^e conosciute leggi ir 
drostatiche . 



Digitized by 



Google 



280 
■ *>N^* estremità inferiore chiusa ancfr essa erme^ 
ticamènte come la superiore, vi è tanto peso ag« 
giunto fioche possa sorreggersi verticale f^e* diversi 
liquidi . ji e B è nh altro cilindro più largo nel 
qqale si versa il liquido da esaminarsi col cilin- 
drò graduato , e che si chiama per ciò tubo di 
assaggio Vdrso j4 E si allarga molto di più a 
foggia di bolla svasata iti modo che il cilindro C 
D quando vi è immèr$o, non possa rimanere a- 
•^erenle alle pareti dove termina il liquido, acciò 
ne sia più libero il movimento . A questo oggetto 
allorché si farà X esperienza bi&ognerà che quatado 
vi è immerso il cilindro CD^^ il liquido non giuh-- 
ga che alla metà circa di detta apertura, dofe 
pioè più s' allarga come s-i vede nella figura. 

Le principali condizioni per ben servirsene so- 
no, I. dì noxi, immergere la porzione superiore 
che ' galleggia del cilindro oltre al bisogno, altri- 
menti il liquido che vi rimane aderente ne ali- 
menta il peso ^ e peri lo ^ stare più basso : IL 
che per bene osservare il punto preciso d' imoier^ 
sione gioverà dirigere F occhio sotto il pelo dek 
r acqua piuttosto che alla superficie.: III. che trat- 
tandosi di liquidi molto densi far^ d^ uopo di dar 
tempo air areometro di diyentare stazionario , mo- 
vendosi in questi lentamente 3 oltre ad altre av- 
vertenze, che si potranno vedere più in difuso nel 
le memorie, dall' Autore pubblicate nella Nuovn 
Tom, IL 19 
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^c^ka di OpuscoU {nteressai^i del Sfg. AfyM 
Amoretti T. I.; w^\ Armali di Chimica ^lahr. 
))licau ia Pam, T, XXIL j e »el Giornale d* In- 
coraggiamento, di MiloìUis Marzo 1808. 

L* ar^oi^etrp prevenuta in quqst^ Tavola è ri* 

^òt^o 9II4 ipetà delle dipqinsioai coti cui si pq- 

,9truisc€( j per cui quasi un cuccl^ajo di liquido ^ 

' ^ufiCcieote per essere esplorato j vai^taggio pre- 

.sìoso in molti casi, massime tratti^^^si dei real- 

1ÌTÌ chimici, che qua^i sempre si conservano in 

. |>iceola quan(it^ • Siccome poi la ifortn^^ degli a|cri 

,cooo8ciiui pesa-Uq^ori rictaf:^ cioin94^ P^^ <\P^~ 

inuKÌoni ^n grande I portando x\n^ maggiore esteq- 

.fione di gradi j cosi i} sopracitalQ $ig. 3eIIatii non 

ha n[ìanci|to di a4aU9re a^cl\e 9 quelli \^ v^^^esy 

. lua doppia 9ca|a universale ^ ^u^diyi^^idola in s , 

3, o S^ , stro^aeni^ 3 pUre ad uqjilt|ro senfibUissìn^o 

pec le mìpime diffctrenze ^ cpp \^ tc^rmometro an- 

|ies$o s affine di conoscere la temperatura , la qua^- 

|e altera spnsitifilpipme ^ densità de^ liquidi (^). 



(1) Questi treomcrri cpi loro pcxzi acc«ttorj » come pure qiuilof»an« 
mirro tcromcmu fiiìco^himico, ti poitoi^o procurare dal Sig. Selléni me- 
écùm^ , dirigendo k leu«fe a ìfLonà s ^ i* inq^ioi di ^V^pavaiit« 
#»•#• ìm Milaiie. 
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Libri del Sig. Prof* Bbugnatelli 
ch^ sì trapano vendìbili in Pavia . 



Traffato FJemeniare di Chimica Generale e e. ^ 
ad uso deW Imp. R. Università di Pavia. 

4,^ ediz. Pavia 18 io. Nella Tipografia Boi- 
zani. Prezzo Ur. 17. in Pavia ^ e tir. 18. 

nelle Provincie Lombardo- J^enete . , 

Giornale di Fisica ^ Chimica^ Storia Nat. ^ 
Med, ed Arti. Di quest'opera periodica 
incominciata nel 1808. i^e ne pubblica un 
quaderno ogni bimestre. Sei bimestri for*. 
mano uvì volume in quarto corredato' di^ 
tavole in rame • 

Prezzo deir annua' assoelazione llr. iS-. 
Franco per la posta fino ai confini « 18* 5o., 

II denaro, le lettere, i libri si spediscono 
franchi , anche per la posta all' Editore 
Sig. Doft. Gaspare Brugnatelii in PaWa^ 
alla Spedi/.ione Generale delle Gazzette , 

al Sig, Buocfier, Maspero, Stella e Son^ ; 
zagno in Milano . 



>^ Elementi di Filosofia Chimica del Sig; H*. 
w^ Davy tradoiti in italiano dal Sig, Datti.. 
^^ C. con note de^ Sif^g, Prof. BrugnatelIi^ 
\^ e CouPgliachi , 2 voL con 12. rami aoffi' 
presi in 4. grandi tavola - Pavia j. p^^Z' 
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